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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 14 GRUDNIA 2020 R.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID MARIA SASSOLI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 26 novembre 2020.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.05)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego

Presidente. — Care colleghe, cari colleghi, ¢’¢ un po’ di emozione oggi, tornando a Strasburgo, dopo molti mesi dovuti a
una pandemia che ha fermato i nostri paesi, che ha fermato I'Unione europea, che ha fermato il mondo e sono oggi qui
con voi nella sede della nostra Istituzione per aprire la nostra sessione di dicembre e anche per trasmettere alla citta di
Strasburgo e alle autorita francesi un messaggio di amicizia, di solidarieta, di collaborazione, con i nostri parlamentari,
tutti i gruppi politici, un caro saluto ai cittadini della citta di Strasburgo.

Ed ¢ anche un'emozione per noi ricordare l'attentato di due anni fa, I'11 dicembre del 2018, che colpi la citta di
Strasburgo e la nostra Istituzione. Il mio pensiero con voi va alle vittime, alle loro famiglie e ai loro amici.

Strasburgo e la sua regione hanno sofferto profondamente per il Covid-19, un virus che ha ucciso tanti nostri concitta-
dini. Termineremo questo anno con quasi cinquecentomila morti. Siamo consapevoli delle difficolta umane, sociali ed
economiche che la citta sta affrontando.

Il Parlamento vuole essere al vostro fianco e siamo stati felici di poter provvedere con alcune iniziative di solidarieta, per
cercare di venire incontro alle difficolta di cittadine e di cittadini di questa citta, di provvedere a una mensa solidale e a
un centro di screening per il Covid-19, perché abbiamo sempre pensato che sia compito delle istituzioni dare il buon
esempio.

E nostro desiderio comune tenere di nuovo le nostre sedute plenarie in questo emiciclo. Il Parlamento ha agito con
determinazione e ha attuato rapidamente i passi necessari per continuare il suo lavoro nelle circostanze difficili che
questi mesi ci hanno imposto, ma possiamo essere anche fieri del fatto che il Covid non ha fermato le istituzioni e
non ha fermato il Parlamento europeo e dunque non ha fermato lo svolgimento della democrazia europea e delle sue
istituzioni. I Parlamento puo essere orgoglioso di aver esercitato le sue prerogative e di aver mantenuta aperta la
democrazia europea.
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Dopo la mia apertura, la sessione, come sapete, riprendera da Bruxelles nel pieno rispetto delle misure in vigore per la
tutela della salute pubblica. Ma noi torneremo presto a Strasburgo, questa € la nostra casa, cosi € scritto nei trattati, ma
cosi ¢ scritto nella storia dell'Unione europea.

La pandemia di Covid-19, come sapete, sta avendo conseguenze sociali ed economiche molto profonde per i nostri
cittadini e le nostre imprese. Da questa crisi ne usciremo piu forti e pili uniti, ne sono convinto. Cosi come sono
convinto che le sfide che dovremo affrontare in futuro potranno contare su un'Unione che sara pil resiliente e piu
capace di affrontare le sfide del futuro e i provvedimenti che noi abbiamo adottato in questi mesi potranno consentire
alle generazioni future di resistere meglio, di affrontare con pitt forza le sfide che il mondo globale ci presentera.

E tempo di una visione veramente europea e credo che anche le nostre opinioni pubbliche e i cittadini si stiano accor-
gendo che un’Europa pit efficiente, piu forte € a garanzia della loro risposta, che nessuno da solo potrebbe farcela.

Ricordiamo in questo momento un uomo lungimirante, un uomo che ha dato molto all'Unione europea e alle sue
istituzioni, 'ex Presidente Valéry Giscard d’Estaing. Ci ha lasciati il 2 dicembre, abbiamo perso un amico e un europeo
appassionato.

Nelle sue «Mémoires» ha scritto che per lui ¢ stata «una fonte di intensa soddisfazione [...] contribuire alla costruzione
dell’Europa. E il suo contributo fa parte della nostra realta: un Parlamento europeo eletto a suffragio universale; la
creazione nel 1979 del Sistema monetario europeo, che vent'anni dopo ha dato vita alla nostra moneta unica, all’euro;
listituzione di «Consigli europei» regolari, come quello che si ¢ svolto la scorsa settimana e che finalmente ha dato il via
libera a una risposta importante a questa crisi.

Le sue convinzioni lo hanno fatto lavorare senza sosta per un’Europa pitt democratica, un’Europa pitt vicina ai cittadini e
lo hanno portato a guidare la Convenzione incaricata di presentare la Costituzione europea. Ha creduto molto in un
progetto che fosse il piti equilibrato possibile. E come osservava Jean Monnet — che lo ispirava — 'Europa sembrava «une
étape naturelle» a Valéry Giscard d’Estaing. Anche per questo € naturale che il Parlamento europeo renda omaggio al
Presidente che ¢ stato membro di questo Parlamento dal 1989 al 1993.

Ci riuniremo in questo emiciclo, qui a Strasburgo, il 2 febbraio, giorno del suo compleanno, per onorarlo in una
cerimonia alla quale parteciperanno il Presidente Macron e altri capi di Stato e di governo. Vi prego di unirvi a me
per un minuto di silenzio in memoria di Valéry Giscard d’Estaing.

(11 Parlamento, in piedi, osserva un minuto di silenzio)

E giunto il momento di mantenere la sua lotta e di lavorare per un’Europa all’altezza delle aspettative dei nostri cittadini.
Questo ¢ l'impegno del Parlamento.

Sabato scorso, cinque anni fa, venne firmato l'accordo di Parigi. Dal 2015, I'Unione europea e molti paesi, parlamenti e
citta hanno dichiarato l'emergenza climatica e ambientale. I cittadini, soprattutto i nostri giovani, hanno chiesto
un'azione urgente a livello globale.

Da allora abbiamo immaginato un modello di sviluppo piti sostenibile con al centro la giustizia ambientale e sociale. 1l
Green Deal ¢ la nostra nuova strategia, la nostra nuova strategia di crescita e sara una svolta per i decenni a venire.
Vogliamo che I'Europa diventi il primo continente neutrale dal punto di vista climatico nel 2050. Vogliamo essere i
primi della classe.

Gli obiettivi di riduzione delle emissioni sono una misura della nostra ambizione e, nellambito della legge europea sul
clima, il Parlamento europeo considera una riduzione del 60 % delle emissioni di gas serra entro il 2030 come la chiave
per raggiungere i nostri obiettivi.

Attraverso l'accordo di Parigi, le nazioni europee si sono impegnate a svolgere un ruolo di primo piano nella realizza-
zione della transizione verde. E nostra responsabilita, in quanto Parlamento, fare in modo che I'Unione continui ad
essere un pioniere nella lotta al cambiamento climatico. Il Parlamento europeo si adoperera per garantire una transizione
verde e una transizione giusta.
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Ma le politiche hanno bisogno di mezzi. Ci aspettano votazioni importanti e sono particolarmente felice che il
Parlamento votera in questa sessione sul quadro finanziario pluriennale e sulle risorse proprie, nonché sul regolamento
sullo Stato di diritto dopo che il Consiglio ha sbloccato questi dossier.

Questi soldi, questi strumenti sono estremamente necessari ai nostri cittadini e alle nostre imprese. 1l Parlamento & stato
un attore decisivo fin dal primo giorno, perché volevamo raggiungere il miglior accordo possibile. Questo dibattito non
riguarda solo i soldi, ma la vita degli europei. Pertanto, resteremo vigili nella fase di attuazione.

Per concludere, vorrei ricordare in questo momento anche che stiamo per ricordare il 25° anniversario dell'accordo di
Dayton. Se da un lato ¢ stato importante per l'epoca in cui ha fermato la guerra, dall’altro ¢ certamente il momento di
guardare oltre questo accordo e verso il futuro. Un quarto di secolo dopo, le ferite della guerra sono ancora presenti.

Solo attraverso una riconciliazione autentica e sincera, i cittadini della Bosnia-Erzegovina e i loro leader politici possono
costruire una societa inclusiva, prospera e orientata all’Europa, che offra un futuro alle giovani generazioni.

E una plenaria importante questa, si conclude un anno che entrera nei libri di storia e certamente non vorremmo che le
conseguenze di questo anno cosi difficile ci fermassero nelle nostre ambizioni, nei nostri progetti e nelle nostre deci-
sioni, che saranno cosi importanti, anche il prossimo anno, per garantire all'Unione di rispondere alle esigenze dei nostri
cittadini.

Virginie Joron (ID). — Monsieur le Président, pour un rappel au réglement, article 155. Vous voulez que je parle en
italien? Je peux le faire...

Cher Président, je vous remercie d'étre ici, vraiment. Cétait difficile, comme vous le savez, pour Strasbourg et les élus
que nous sommes, et il est important — vous I'avez souligné dans votre discours — que nous respections les traités.

Votre présence ici nous honore. Vous démontrez, effectivement, que vous pouvez venir ici et siéger. Il est donc impor-
tant que ce message soit maintenant officiel et productif pour l'avenir, surtout pour le mois de janvier, pour que nous,
les députés, puissions tous revenir ici. Car vous l'avez vu lors de la derniere pléniere: il n’y avait que 300 députés a
Bruxelles et sept ici.

Je pense quil faut vite rééquilibrer la donne et je vous remercie de prendre en compte ce rappel au réglement pour
pouvoir mettre en place rapidement les sessions plénieres ici, a Strasbourg.

4.  Przyjecie protokolow poprzednich posiedzen: patrz protokot

5. Sklad Parlamentu: patrz protokét

6. Wniosek o uchylenie immunitetu : patrz protokét

7.  Sklad grup politycznych: patrz protokot

8. Sklad komisji i delegacji: patrz protokot
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Komunikat Przewodniczacego: patrz protokot

Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 71 Regulaminu): patrz
protokot

Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Radzie (art. 72 Regulaminu): patrz proto-
kot

Akty delegowane i $rodki wykonawcze (art. 111 ust. 6 oraz art. 112 ust. 4 lit. d)
Regulaminu): patrz protokét

Sprostowania (art. 241 Regulaminu): patrz protokot

Podpisanie aktéw przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawczg
(art. 79 Regulaminu): patrz protokét

Podpisanie tekstéw budzetowych: patrz protokot

Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentow): patrz protokét

Skladanie dokumentéw: patrz protokét

Porzadek obrad: Patrz protokél

PRESIDENZA: ROBERTA METSOLA

Viéi President

Nowy budzet og6lny Unii Europejskiej na rok budzetowy 2021 (debata)

II-President. — Il-punt li jmiss fuq l-agenda huwa d-dibattitu dwar il-Bagit generali gdid tal-Unjoni Ewropea ghas-sena
finanzjarja 2021.

Nixtieq ninforma lill-onorevoli Membri li, ghad-dibattiti kollha ta’ din is-sessjoni parzjali, mhux se jkun hemm procedura
“catch-the-eye” u mhux se jigu accettati karti blu.

Barra minn hekk, huma previsti interventi mill-boghod mill-Uffi¢¢ji ta” Kollegament tal-Parlament fl-Istati Membri.

Johan Van Overtveldt, voorzitter BUDG. — Voorzitter, ik ben tevreden over het feit dat we — in toch wel moeilijke
omstandigheden — vrij snel een akkoord hebben kunnen bereiken over het budget 2021.
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Het is inderdaad een heel bijzonder jaar geweest met COVID-19, maar uiteraard ook met heel intense onderhandelingen
over het MFK en over het herstelplan. Dat heeft ertoe bijgedragen dat de kalender voor de onderhandeling voor het
budget 2021 erg onder druk kwam te staan. Die omstandigheden hebben ervoor gezorgd dat zowel het Parlement als de
Raad als de Commissie genoopt waren om zich aan te passen en efficiént te werken. Ik houd er dan ook aan om zowel
de rapporteurs van het Parlement als ambassadeur Clauss van de Raad en commissaris Hahn van de Commissie te
bedanken voor hun opmerkelijk aanpassingsvermogen en realisme in deze onderhandelingen.

Het Parlement heeft zich constructief getoond maar we blijven alert. De transcripties van de akkoorden moeten conform
de afspraken zijn. We hebben zowel in de onderhandelingen voor het MFK als in die voor de begroting 2021 aangege-
ven dat we ons zullen blijven verzetten tegen verkeerde interpretaties.

Toekomstgerichte programma’s worden opnieuw versterkt, dat is toch ook wel de boodschap van het budget 2021.
De extra investeringen in bijvoorbeeld de trans-Europese vervoersnetwerken en het digitale Europa beantwoorden aan
de verwachtingen van de EU-burgers. Ik ben ervan overtuigd dat de rapporteurs zeker nog op een aantal andere speci-
fieke elementen van het budgettair akkoord zullen ingaan.

De focus op innovatieve en toekomstgerichte programma’s is ook in lijn met het akkoord over de meerjarenbegroting.
Al vind ik persoonlijk — en dat wil ik hier echt extra onderlijnen — dat die shift meer uitgesproken had mogen zijn.
Europa kan op mondiaal niveau echt het verschil maken, als het dat wil. Door vooruit te denken, door in te zetten op
scholing, op innovatie, op onderzoek. Europa kan zich hier onderscheiden op domeinen waarop het echt een meer-
waarde kan bieden. Maar bovenal zou Europa zichzelf hiermee een zeer grote dienst bewijzen, want uiteraard zijn net
die uitgaven en investeringen zo belangrijk voor groei, jobcreatie en concurrentievermogen.

Na decennia van — laat me zeggen — eerder “klassieke” begrotingen is die shift in de uitgaven voorzichtig ingezet. Die had
— ik herhaal het — wat mij betreft nog meer uitgesproken mogen zijn, maar het is anderzijds toch wel opmerkelijk dat
het onderhandelingsteam van dit Parlement heeft moeten strijden om toekomstgerichte programma’s te vrijwaren en te
versterken. Dat betekent dat er nog steeds een aantal vastgeroeste beleidskeuzes aanwezig zijn die de aandacht en
middelen blijven opeisen. Het is niet omdat we “het altijd zo gedaan hebben”, dat het altijd zo moet blijven.

De Europese Unie moet zichzelf continu in vraag durven stellen en de efficiéntie van beleidsopties meten, objectief
beoordelen en bijsturen waar het nodig is. Ik hoop dat de Europese beleidsactoren — en zeker ook de lidstaten — de
volgende jaren moed aan de dag zullen leggen om echte troefkaarten uit te spelen, bijvoorbeeld en niet in het minst
inzake onderzoek, ontwikkeling en infrastructuur.

Dit brengt me bij een tweede vaststelling. We kunnen onze innovatieve sectoren versterken door de juiste beleidskeuzes
te maken en uiteraard door daar ook de nodige budgetten aan te koppelen. Het vraagt echter ook om een doorgedreven
algemene strategie. Als we bijvoorbeeld naar de positie en de houding van de grote techbedrijven kijken, dan is de
conclusie overduidelijk: de monopoliepositie van deze giganten begint alsmaar problematischere vormen aan te nemen.

Ere wie ere toekomt: commissaris Vestager was een van de eersten die hierin een aantal bakens heeft verzet en grenzen
heeft verlegd, met wisselend succes, maar toch ook met volharding. Daarvoor verdienen zij en de Commissie alle lof.
Maar het probleem is duidelijk niet van de baan, verre van.

Als ik lees en zie dat de vijf grote techbedrijven vandaag over ruim 500 miljard euro — bijna 600 miljard dollar — aan
liquide middelen beschikken, dat is meer dan het bbp van mijn land Belgi€, waar wij ons bevinden. Dat is gigantisch, dat
is verbijsterend, en dat bewijst dat deze bedrijven — en dat is uiteraard eufemistisch uitgedrukt — niet werken in normale
competitieve omstandigheden.

In plaats van ons blind te staren op hoe die grote jongens belast kunnen worden — let wel, ik heb daar absoluut geen
probleem mee, integendeel, al lijkt het soms toch wel een strijd om symbolen en perceptie — moet dit probleem ten
gronde aangepakt worden. Een digitaks gaat het landschap in die sector niet substantieel veranderen. Sterker nog: die
heffing zal hoe dan ook minstens gedeeltelijk, rechtstreeks of onrechtstreeks, op de consument, op de gebruiker afge-
wenteld worden.

Ik ben ervan overtuigd dat er dringend hefbomen moeten ontwikkeld worden om in alle innovatieve sectoren de nodige
evenwichten te bewaken.
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Terwijl wij investeren in onze innovatieve starters en groeiers, dreigen zij versmacht te worden door die giganten omdat
ze willens nillens in een fuik gedreven worden. Dat is cynisch, dat is onwenselijk, en dat gaat in ieder geval regelrecht in
tegen de doelstellingen van een toekomstgericht Europa.

Collega’s, ik hoop dat we de krachten kunnen bundelen om samen verder te werken aan een toekomstgedreven strategie
voor burgers en bedrijven.

Pierre Larrouturou, rapporteur. — Madame la Présidente, chers amis, on a beaucoup parlé du «<monde d’apreés»: le monde
d’apres le coronavirus. Et si nous ne sommes pas capables de changer radicalement de politique, je crains que le monde
d’apres soit comme le monde d’avant, mais en pire.

En 2020, nous avons évité I'effondrement. Merci 2 Angela Merkel, 3 Emmanuel Macron et a tous les chefs d’Etat qui ont
soutenu le plan de relance. Merci a tous les diplomates, les commissaires, les hauts fonctionnaires qui ont passé des nuits
blanches pour le négocier. Sans ce plan, sans les milliers d’emplois protégés, nous serions trés proches du chaos.

Mais nous savons tous que rien n'est réglé. Le mélange de la crise sanitaire, de la crise sociale et de la crise climatique
peut nous amener trés vite au chaos. Tout reste a faire pour construire un nouvel équilibre, un nouveau modele de
prospérité.

Vendredi, tous les dirigeants européens se sont mis d’accord sur un objectif nouveau: baisser de 55 % les émissions de
CO, d'ici a 2030. Bravo! Mais nous savons tous que pour arriver a ce résultat, tout reste a faire.

Si nous tenons compte des produits importés de Chine, nos émissions de CO, n'ont jamais diminué. Nos émissions, nos
bilans carbone n'ont jamais diminué. Donc tout reste a faire. Et 2020, malgré la crise économique, peut étre la pire
année pour l'évolution du CO,, car les feux de forét ont fait plus que compenser la baisse du CO, liée a la crise
économique.

Mes amis, en 2020, nous avons évité I'effondrement. 2021 doit étre I'année d’'un renouveau, d'un nouveau départ pour
I'Europe, une nouvelle donne sociale, une nouvelle donne écologique. Et pour financer cette nouvelle donne, il nous faut
de nouveaux moyens financiers.

La Commission européenne elle-méme affirme que pour gagner la bataille du climat et de 'emploi, il faut chaque année
rajouter plus de 600 milliards d’euros d'investissements.

Dans son rapport voté le 13 novembre, le Parlement apporte des solutions concrétes pour trouver ces 600 milliards, y
compris cinq nouvelles ressources propres. Il rappelle que, a elle seule, la taxe sur les transactions financiéres peut
rapporter 57 milliards chaque année, malgré le Brexit et la crise économique. 57 milliards, cest plus que les
quatre autres ressources ensemble. Et pour sortir de la régle de I'unanimité qui bloque la négociation, le Parlement
demande qu'on relance sans tarder la coopération renforcée avec un groupe de pays pionniers.

Bonne nouvelle: dans l'accord sur le budget qui a été validé jeudi par les 27 Etats membres, la Commission européenne
rejoint la proposition du Parlement. Elle redit qu'on peut relancer la négociation avec un groupe de pays pionniers sur la
taxe sur les transactions financieres, en coopération renforcée, et finir cette négociation d’ici 2022. La Commission dit
que si la négociation est finie dici a 2022, elle proposera de faire de cette taxe sur les transactions financiéres une
ressource propre pour l'ensemble de 'Union. La Commission rejoint les propositions du Parlement pour débloquer la
négociation.

Cette fois-ci, si un pays veut bloquer la négociation, il ne pourra pas. Pas besoin d'unanimité. Et si la taxe sur la
spéculation permet en méme temps de rembourser la dette commune de «Next Generation EU» et de financer le plan
climat et emploi, celui qui bloquera la négociation devra expliquer devant ses électeurs qu'il préfere baisser les retraites
ou les dépenses de santé plutdt que de taxer un peu les traders.

Mes amis, en 2021, il faut pour 'Europe un tournant historique. En conscience, je pense que le budget 2021 est bon,
mais quil n'est pas a la hauteur des enjeux. Je l'ai dit depuis plusieurs mois devant vous, en conscience: sil n'y a
pas 50 milliards de plus chaque année pour le budget, je ne pourrai pas le voter. Je ne voterai pas contre non plus, je
vais mr'abstenir.
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Cest la premiere fois dans histoire du Parlement qu'un budget est soutenu par six groupes, et je les remercie.

Je pense que, dans les mois qui viennent, avec Angela Merkel, avec Antonio Costa, nous serons capables de faire naitre
une nouvelle Union. En 1950, il a suffi de deux semaines & Schuman et Adenauer pour faire naitre la Communauté
européenne du charbon et de l'acier. J'espére que, dans les six mois qui viennent, nous ferons naitre 'Union pour la
santé, le climat et 'emploi. Une Union nouvelle financée par une taxe sur la spéculation.

Olivier Chastel, rapporteur. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, aujourd’hui, je suis
satisfait. Satisfait de savoir que les valeurs européennes n'ont pas été ébréchées pour obtenir la levée du veto de la
Pologne et de la Hongrie sur le prochain cadre financier pluriannuel. Satisfait aussi de voir que toutes les institutions
de I'Union ont porté haut les valeurs européennes de solidarité et de responsabilité. Satisfait, enfin, de voir que tous ces
mois passés a négocier le premier budget de ce nouveau cycle budgétaire permettront a I'Union de démarrer, dés le 1¢
janvier prochain, dans des conditions optimales pour assurer la relance.

Cest la victoire d’'un Parlement européen uni. C'est la victoire d’'une Europe qui agit, qui est a 'écoute de ses citoyens et
qui ne veut laisser personne au bord du chemin.

Comme je l'ai déja dit & de multiples occasions, le budget, c’est bien plus que des chiffres: ce sont des choix politiques.
Ce ne sont pas des dépenses: ce sont des investissements dans des projets et des programmes au service des citoyens, au
service d’'une Europe plus verte, plus sociale, plus juste, soucieuse d'un développement économique durable.

Nous avons donc décidé, dans cette négociation, de renforcer certains des programmes phares comme la santé, la
jeunesse, le numérique et sa composante «ntelligence artificielle», la justice et la lutte contre les violences faites aux
femmes, 'environnement et les enjeux climatiques, les infrastructures de transport et la recherche. Nous avons également
accordé une attention particuliere aux secteurs les plus touchés par la crise, tels les PME et le tourisme, afin de préserver
les travailleurs et de favoriser la création d’emplois durables. Nous avons plaidé pour un Parquet européen fort et
opérationnel, capable de réaliser pleinement ses missions visant a protéger le budget européen. Nous avons aussi
voulu, dans ces temps chahutés, apporter un soutien aux jeunes générations, car le meilleur investissement que nous
puissions faire pour éviter une génération COVID- 19, c’est investir dans notre jeunesse.

Le budget européen 2021 comprend aussi le budget de nos institutions — le Parlement et les autres institutions euro-
péennes. A cet égard, il équilibre les économies liées a notre mode de fonctionnement perturbé par la crise sanitaire avec
le besoin de faire fonctionner efficacement nos institutions.

Chers collegues, nos institutions ont fait preuve de courage, préférant la créativité et I'ingéniosité au business as usual
pour une relance massive, durable. L'’Europe sera bel et bien présente au rendez-vous, en mobilisant dés I'an prochain
des investissements considérables pour rencontrer les besoins économiques et sociaux les plus urgents, stimuler une
relance durable, respectueuse de l'enjeu climatique et de I'environnement, préserver les emplois et en créer de nouveaux.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, let me start by underlining how impressed I am that,
despite the persistent uncertainty that clouded the budget negotiations, we were able to send a forceful signal that the
European Union can stand together for progress and prosperity. Hence, I would like to congratulate the negotiators, in
particular the two rapporteurs, Mr Larrouturou and Mr Chastel, and the German Presidency, who were forcefully and
well versed in the art of the compromise and made it finally possible.

The agreement for 2021 is a forward-looking compromise, fully in line with the larger framework of the long-term
budget for 2021 to 2027 and Next Generation EU, which will provide an unprecedented EUR 1.8 trillion budget to help
rebuild a post-COVID-19 Europe. The 2021 budget agreement not only fully respects the MFF political agreement but
also reflects both the Parliament and Council positions fairly. This budget will allow the Union to mobilise significant
funds for a continued EU response to the coronavirus pandemic and its consequences, to kick-start a sustainable reco-
very and to protect and create jobs. It ensures that we are able to invest in the future to achieve a greener, more digital
and, finally, more resilient Europe.
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I will now briefly run through the main elements of our agreement. Overall commitments will be EUR 164 billion and
the overall level of payment appropriations will be EUR 166 billion. It's important that we also preserve flexibility in
next year’s budget. Since the uncertainty doesn’t end at the end of this year, we can be sure that we will also need the
flexibility next year. This budget agreement ensures that we have that room for manoeuvre to face whatever awaits us in
2021.

The agreement includes the entire package of pilot projects and preparatory actions proposed by the Parliament, amoun-
ting to EUR 72 million. It maintains our ability to fully finance the funding costs of Next Generation EU whilst reinfor-
cing shared priorities, partially by reallocating and partially by making additional money available from the unallocated
margins of the MFF.

Overall, we agreed to reinforce the Connecting Europe Facility (CEF) for Transport, EUR 60 million, plus EUR 60 million
in Digital Europe, plus EUR 26 million, which will benefit our green and digital transitions and our economic recovery
alike. Additionally, we reconfirm our commitment to a greener Europe by the substantive reinforcement of the LIFE
programme: an additional EUR 42 million. We will strengthen the Justice Programme, plus EUR 3 million in the Rights
and Values Programme, plus EUR 7 million.

We also agreed to further reinforce the European Public Prosecutor’s Office, thus strengthening the Union’s ability to
investigate, prosecute and bring to justice crimes against the EU budget, such as fraud and corruption, and we hope it
can finally become operational soon.

We further agreed to strengthen the Fundamental Rights Agency, the European Institute for Gender Equality, Eurojust
and eu-LISA. On the external policy side, we reinforced the Neighbourhood, Development and International
Cooperation Instrument (NDICI) and we increased our strategic communications capacity, as well as humanitarian aid.

Beyond the bare finances, five statements have been added. These highlight, amongst others, the priority to tackle child
poverty and the urgent need to tackle the impact of the COVID-19 crisis, with particular attention to sectors that are
severely hit by the crisis, such as tourism and SMEs, and the people that are the most affected by the crisis, such as
children and young people.

Additionally, we will also make the research commitment available again to the benefit of the new Horizon Europe
programme. Therefore, the famous Article 50.3 of the financial regulations has been implemented, in line with the MFF
agreement.

Let me close by underlining once again how positive a signal this agreement and the agreement on the long-term budget
are. They show the Union’s ability to serve European citizens. So I am grateful for the compromise and the extra mile
that all of you went to make this possible, and that we managed, may I say, to arrive at an agreement three days before
the deadline. That could become a blueprint for the future, and I hope that this is not only a promise, but it could be
repeated next year.

Karlo Ressler, u ime kluba PPE. — Postovana potpredsjednice, u najtezim trenucima za Europu, u vrijeme duboke
neizvjesnosti i uo¢i Bozica koji e biti drugadiji od ranijih, ohrabrujue je da je postignut dogovor o visegodisnjem
financijskom okviru i europskom paketu oporavka.

U tom kontekstu, prvi godisnji prora¢un od pocetka pandemije i prvi proracun bez Ujedinjene Kraljevine Ce biti vazan i
neophodan korak prema oporavku Europe.

Od nas se ocekuje konkretna solidarnost prema najpogodenijim drzavama, gospodarskim sektorima, ali i generacijama.

Nazalost, ¢ini se da ¢e mladi jo§ jednom biti najpogodeniji gospodarskom krizom.

Zato se ne smije dozvoliti nove izgubljene godine za generacije mladih Europljana i to je bilo jedno od nacela kojim smo
se vodili u sastavljanju ovog proracuna.

Oporavak ¢e biti mogu¢ jedino s dinami¢nim malim i srednjim poduzeéima, koja su motor europskoga gospodarstva,
kao i uz daljnja ulaganja u modernizaciju Europe — investiranjem u zdravstvo, digitalizaciju i infrastrukturu.
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U ovoj krizi, zdravstvenoj i gospodarskoj krizi bez presedana, moramo nastaviti s transformacijom nasih gospodarstava,
ali to nije moguée bez pametnog, kvalitetnog koristenja europskih sredstava, bez koristenja europskog proracuna i zato
Cestitam svima na uspjesnom dogovoru za budzet 2021.

Victor Negrescu, in numele grupului SED. — (inceputul interventiei nu a fost facut la microfon) ... sustenabile. Parlamentul
European si-a dorit un buget care sd creeze premisele unui viitor mai bun pentru toti cetitenii europeni, dar multi dintre
liderii de dreapta ai statelor membre nu si-au dorit acest lucru.

Consiliul a propus o variantd de buget lipsitd de ambitii si chiar dacd am reusit la ultimele negocieri si obtinem cresteri
importante, varianta finald ar fi putut ardta mai bine. Cele peste 160 de miliarde de euro trebuie sd genereze crestere si
locuri de munca.

Parlamentul European — si aceasta a fost prioritatea grupului nostru politic si a mea in calitate de membru in Comisia
pentru bugete din Parlamentul European — a obtinut cresteri importante pentru noul Program european pentru sdnitate,
pentru tineret si educatie, precum i pentru cercetare, digitalizare, mediu, agriculturd, ajutor umanitar si infrastructurd.

Pentru o Europd puternicd, trebuie sd alocim resursele de care avem nevoie la nivel european. Prioritatea noastra trebuie
sd fie ca fondurile europene sd ajungd in cel mai scurt timp la beneficiar.

Valérie Hayer, au nom du groupe Renew. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, je crois que
nous avons tous accueilli avec soulagement la levée des vetos hongrois et polonais.

Cette issue positive va nous permettre d'éviter de commencer 'année 2021 avec un budget de crise, un budget qui ne
nous aurait pas permis de financer nos nouvelles politiques, nos nouvelles priorités.

Dongc, chers amis, dans moins de trois semaines, nous allons commencer un nouveau cycle pour 'Europe: celui de
IEurope de la défense, celui de I'Europe de la santé, celui de I'Europe verte et, désormais, celui de 'Europe qui ne
brade pas ses valeurs.

2021 sera aussi 'année de lintroduction de la premiére d’'une nouvelle série de ressources propres, la «contribution
plastique». La premiére depuis 32 ans. Nous le devons a la proposition de la Commission, Monsieur le Commissaire,
mais aussi a la pression du Parlement européen. Sans cela, je doute que nous aurions avancé sur le sujet. Ce sont autant
de victoires collectives, et nous devons le souligner.

Un dernier point, Monsieur le Commissaire, chers collegues. Je note que le budget annuel a été adopté sans difficulté.
Cest trés bien. Mais le budget pluriannuel a encore une fois déroulé le tapis rouge aux marchandages et aux égoismes
nationaux, parce quiil est adopté a I'unanimité. Un véritable chemin de croix pour trouver lintérét commun. Alors je
pose cette question: a quand la fin de 'unanimité en Europe? Les psychodrames que nous subissons tous les sept ans, ce
n'est plus supportable! Demain, la conférence pour l'avenir de I'Europe doit mettre un terme a cette question.

Joachim Kuhs, im Namen der ID-Fraktion. — Frau Prasidentin, Herr Kommissar Hahn, verehrte Kolleginnen und Kollegen!
Ich gratuliere Thnen zu einem erfolgreich verhandelten Haushalt 2021. Sie wissen allerdings, dass der Haushalt auf einem
sehr briichigen Fundament ruht. Da er aber der erste im neuen MFR und unter den neuen Herausforderungen des
Aufbauplans ist, wire es wichtig, dass er verldsslich ist und auch stabil ausgefithrt werden kann. Daran habe ich aller-
dings — auch nach der Ausschusssitzung heute Mittag — meine Zweifel.
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Nachdem {iiber das Gesamtpaket bereits im Juli abgestimmt worden war, wurde es auf Betreiben des Parlaments Anfang
November so verdndert, dass keine Vertragspartei offensichtlich mehr wusste, was jetzt gilt. Daher konnte sich nach dem
Gipfel letzte Woche jeder zum Sieger erkliren. Da kann doch etwas nicht stimmen. Wie ist denn das zu erkliren? Ich
befiirchte, dass bei den Verhandlungen fur das Gesamtpaket nicht mit offenen Karten gespielt wurde. Dabei gehort es
doch zu unseren christlichen Werten — und das gilt gerade in der jetzigen Adventszeit —, dass wir in Vorbereitung auf
das Kommen des Weltenrichters ,Wahrheit reden mit dem Nachsten“. Wahrheit reden ist beim Propheten Sacharja, den
ich eben zitiert habe, offensichtlich die Vorbedingung, dass wir laut und frohlich mit der Tochter Zion den Einzug des
Konigs besingen konnen. Ich wiinschte mir, wir hatten dies bei den Verhandlungen mehr beachtet, dann ruhte der
Haushalt auf einer stabileren Grundlage.

Ich wiinsche Thnen dennoch eine besinnliche Advents- und eine gnadenbringende Weihnachtszeit.

David Cormand, au nom du groupe Verts/ALE. — Madame la Présidente, mes chers collegues, Monsieur le Commissaire,
voila ot nous en sommes: un budget 2021 qui a de nombreuses avancées — 180 millions d’euros supplémentaires par
rapport au précédent. Cest assez rare de voir une telle augmentation, notamment sur les questions environnementales —
programme LIFE, Agence européenne de l'environnement —, mais également sur les transports. Et aussi sur un sujet
important: la question de I'égalité des genres.

Mais, nous le savons, ce premier budget 2021 est le premier d’'un nouveau cycle budgétaire. Et la-dessus, il y a quand
méme des manques qui sont trop importants par rapport a l'urgence a agir qui est la notre. Le nouvel objectif affiché de
baisse de 55 % des rejets de gaz a effet de serre a I'horizon 2030 est certes un effort inédit, mais il est encore largement
insuffisant.

Dans cette course de vitesse qui est la notre par rapport aux désordres climatiques, a la chute de la biodiversité, aux
ravages que cause notre modele dit «de développement», nous devons y aller plus fort et nous devons aller beaucoup
plus vite.

De ce point de vue, il faut, 2 un moment, dire que ce Parlement et I'Union européenne ne peuvent plus accepter d’étre le
jouet d’intéréts contradictoires des Etats et du Conseil, notamment en matiére budgétaire. Si nous voulons une Europe
fédérale, une Europe puissante, une Europe qui pése dans le concert du monde, il faut que nous ayons une autonomie
fiscale, une indépendance budgétaire. Et ¢a, c’est la question de la reconquéte des ressources propres. Certes, dés 2021, il
y aura la contribution plastique. Mais cela n’est rien par rapport a 'enjeu de faire payer ceux qui aujourd’hui échappent a
limpot.

Ceest la taxe carbone aux frontiéres, c’est la taxe sur la spéculation et sur les transactions financiéres, cest la taxe sur les
géants du numérique, cest cela la grande ceuvre qui nous attend si nous voulons avoir les moyens de nos ambitions et
pouvoir enfin conduire la transition écologique et sociale dont notre continent a besoin.

Bogdan Rzofica, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Panie Komisarzu! Po czwartkowym porozumieniu Rady
Europejskiej jesteSmy blizej solidarnosci europejskiej. To oczywiscie wielki sukces. W 2021 r. bedziemy mie¢ o 185 min
euro wigcej, niz zakladano w projekcie budzetu. Srodki te przeznaczymy na transport, na pomoc humanitarng, na
,Cyfrowa Europe” itd. To sa dobre wiadomosci. Mam wigc nadziej¢, ze wszystkie te dzialania beda odpowiednio kon-
tynuowane.

Mam jednak obawy zwigzane z tym, ze dzisiaj w Komisji pojawit si¢ glos pewnego prawnika, ktéry po prostu wzigl w
nawias wszystkie ustalenia minionego czwartku. Oto okazuje si¢, ze nie wiadomo — méwil w imieniu bardzo waznej
instytucji 6wze prawnik — co ustalono podczas posiedzenia Rady Europejskiej i co moze Komisja Europejska. Padto
nawet stwierdzenie, ze je$li Komisja Europejska Zle zadziala, to Parlament Europejski bedzie ja3 odwolywal. Nie idzmy
w tym kierunku. Trzy instytucje Unii Europejskiej musza wspdlpracowaé, a nie toczy¢ wojny. Musimy dziala¢ razem,
musimy budowa¢ t¢ solidarno$¢. Jezyk, ktérego dzisiaj uzyto tuz po sukcesie z tamtego tygodnia, nie jest dobrym
jezykiem. To zly sygnal, bo panstwa czlonkowskie znowu zaczng si¢ obawial, Ze co$ im grozi. Nie idZmy tg droga,
budujmy solidarno$¢ europejska, cieszmy si¢ z porozumienia.

Anpijtprog Manadnuoing, £ ovopatoc ¢ opadac GUE/NGL. — Kupia Tpoedpe, to Eupwndikd Kowofoiho, evopévo kat
pe peyahn mpoomadeia, métuye afioloyeg feltiboelg kar otov mpoiimohoyiopo yia o 2021, Uyoug mepinou 150 ekatoppupioy
€UPM, Kal oTov MoAvETH mpoUmoloyiopod, 16 dioekatopplpla eupd mapandve. ANAG ot fektiooelg mou mETUXajE anéxouv TOAU
and TouG OTOXOUG T glyape JEOEL Kal KUPLKG amd TIC AVAYKEG TOV KALPGV, YT 0L XOPEG HAG, Ol KOWmViES pag dokipdalovrat
and éva 0godpod deltepo kupa g mavdnpiag pe ekatouPn vekpav, yiat £xoupe MO peyahr vgeor kat ua entkivouvr avénon
TOV KOWOVIKGV QVIOOTHTGY HE TPOTE JUHATA TH VEX YEVIA KOL TOUG KOWMVIKG QOUEVEOTEPOUG.
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[V autd, mapd ta frpota mou €xoupe metlyer oto Eupomaikd Kowofouhio, Sev dikaioloyeitar kavévag maviyuplopog.
Xpewalopaote évav mo @iAod0Eo mpoimoloyiopo yia va avtipetonicoupe ta mpofMpata ot dnpodocia vyeia Kat TIG GUVETELES
NG Mavdnpiag, yia va E(OUHE ol LoXUPOTEPT OIKOVORIKI] AVAKAHYT, YO V0L EVICYUGOUHE TO KOIVWVIKO KPATOG, Yo v UAOTo)-
ooupE MO PIAOSOEOUC OTOYOUG OTIYV AVTIHETOMION TG KAIHATIKNG Kpiong kat oty yrgiakn petdfaon. Kat yi' autd da mpémet
10 Euponaikd Kowofouhio va ouveyioel va eivar diekdikntiko, kar onpeiove pe kavoroinorn 0Tt o factkog e1onynTig Hag, o
Pierre Larrouturou, Guvenijc pe autr T ypappn, eine 0T da emAéget v Yigo e anoxis otov npoinoloyiopo yia to 2021.

Angelika Winzig (PPE). — Frau Prisidentin, sehr geehrter Herr Kommissar, Kolleginnen und Kollegen! Das Budget 2021
ist aus mehreren Griinden etwas Besonderes, denn die Verhandlungen dazu standen nicht nur im Schatten der
Corona-Pandemie, sondern auch im Schatten des grofien Pakets der Verkniipfung des mehrjihrigen Finanzrahmens,
neuer Eigenmittel, des Aufbaufonds und der Rechtsstaatlichkeit. Ich darf mich bei allen Kollegen ganz herzlich fir die
gute Zusammenarbeit bedanken.

Bei einem Budget in der Héhe von 164 Milliarden EUR — vergleichbar mit dem gesamtstaatlichen Budget Osterreichs —
ist es wichtig, einen effizienten Mitteleinsatz zu erzielen. Forschung, Innovation, Transport, Digitalisierung und Energie
sind das Herz unseres Budgets, denn sie sichern uns eine wettbewerbsfihige Zukunft. Es darf uns nicht der Fehler
unterlaufen, dass wir das Pferd verkehrt herum aufzdumen. Eines diirfen wir nicht vergessen: The Green Deal cannot fly
without digitalisation and innovation.

Neben der richtigen Schwerpunktsetzung ist mir natiirlich der sorgsame Umgang mit dem Steuergeld unserer Biirgerin-
nen und Biirger wichtig. Ich bin froh, dass wir bei den administrativen Ausgaben der zehn Institutionen eine sehr
verniinftige Losung gefunden haben. Herzlichen Dank an Kommissar Hahn, an die deutsche Ratsprasidentschaft, dass
es doch noch gelungen ist, dass wir das Budget rechtzeitig in Kraft bringen, denn das garantiert unseren Biirgerinnen
und Biirgern Sicherheit und Unterstiitzung.

Margarida Marques (S&D). - Senhora Presidente, Comissirio Hahn, o or¢amento 2021 abre um novo ciclo para as
politicas de coesdo, mais amigas do ambiente, assim se pretende, mas representa também um novo ciclo dos programas
europeus.

Os resultados da negociacio do QFP 21-27, muitas das reivindicagdes da minha familia politica do S&D, estdo ji
plasmados no or¢amento 2021.

Com a crise assistimos a um setor cultural devastado. Por isso aumentou o financiamento do Programa Europa Criativa.

Com a crise assistimos a fragilizagdo das democracias em alguns Estados-Membros. Por isso aumentou o financiamento
do Programa Direitos e Valores. Mas também o setor dos transportes, Life, Justica, Europa Digital, Ajuda Humanitdria ou
NDICI, setores-chave para a recuperagdo econdmica e social, mas também para que a Unido Europeia se comprometa no
contexto global, num mundo multipolar, contribuindo para os objetivos clima ou para a valorizacdo da capacidade
geoestratégica da Unido Europeia.

Damian Boeselager (Verts/ALE). — Madam President, colleagues, first of all I am quite thankful that we now speak
from the lectern so we can actually see each other when we speak.

I would like to thank Pierre Larrouturou and Olivier Chastel for the tough and very good negotiations. I think the
outcome is a greener and more digital budget. While I'm happy with the overall agreement, I'm concerned that the
Polish and Hungarian governments caused such massive disruption to our negotiations. I've been in this Parliament for
more or less 18 months and I've gone through negotiations of two annual budgets, the MFF programmes and currently
the EU’s recovery programme. I still consider myself a newbie but I do want to share three hard lessons learned with
you.

First of all, multilateralism does work. We did find an agreement and we did find a good agreement on this budget.
Second, our EU decision-making is still deeply flawed. We allow individual governments to outright blackmail this
Union, holding the wellbeing of all EU citizens to ransom for their own, at times, personal financial benefit. And
third, too often we cave in to this blackmailing and every time we compromise in the direction of these blackmailers.
We show European citizens that in this Union sometimes money trumps values. Last week’s European Council conclu-
sions are a perfect example of this phenomenon. I think we should never trade principles over money or values over
power, and [ would really urge the von der Leyen Commission to set the record straight in this direction.
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Zbigniew KuzZmiuk (ECR). — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! Chcialbym wyrazi¢ rado$¢ z powodu przyjecia
wieloletniego budzetu i planu odbudowy. Wszystkie pafistwa czlonkowskie powinny si¢ z tego cieszy¢. Cieszymy si¢
wszyscy, bo rzeczywicie na najblizsze siedem lat przewidziano wielkie $rodki finansowe.

Natomiast ze zdumieniem przyjmuje informacje, ze najwigksze grupy polityczne w Parlamencie Europejskim probuja w
tej sytuacji co$ ugra. Chca, aby te Srodki w jaki$ sposéb zalezaly od praworzadnosci, ktéra zostala bardzo precyzyjnie
okreslona w konkluzjach Rady. Dobrze by bylo, zeby Komisja Europejska przyjeta te konkluzje za pewnik i probowala je
realizowad. Parlament Europejski i poszczegdlne panstwa czlonkowskie nie powinny w tej sprawie z Radg Europejska
polemizowal. To jest dla mnie trudne do przyjecia i mam nadzieje, ze bedziemy w tej kwestii wspolpracowal i
bedziemy chcieli wykorzystywaé pieniadze unijne do tego, zeby Unia Europejska sig....

(Przewodniczgca odebrata méwcy glos)

José Manuel Fernandes (PPE). — Senhora Presidente, caros colegas e caras colegas, Senhor Comissario, 2021 terd de ser
um ano de retoma, um ano de recuperagio e também um ano de esperanga, um ano onde a resiliéncia ressurja também,
e o orgamento de 2021 dard um contributo importantissimo para esse objetivo: um or¢amento que tenha um alto valor
acrescentado.

Noés deveriamos dizer a todos os europeus que o orcamento da Unido Europeia corresponde apenas a cerca de 1% do
PIB. £ um orcamento onde mais de 93% ¢ para investimento e, em Estados-Membros como o meu, Portugal, é respon-
sével por mais de 80% do investimento piblico. Um orcamento que ajuda & competitividade, a produtividade, a cumprir
metas ambientais. Um orcamento que também ajuda a inclusdo. Um orcamento, portanto, que ¢ solidirio do ponto de
vista interno, mas também ajuda os outros paises e os paises em desenvolvimento. Um or¢amento que tem uma com-
ponente de ajuda humanitdria e solidariedade externa que também é importante.

E essencial que, com este orgamento, havendo agora também um fundo de recuperacio e estando ainda muitos milhares
de milhdes de euros por executar do Quadro Financeiro Plurianual 2014-2020, os Estados-Membros usem bem estes
recursos. Usar bem os recursos significa, desde logo, saber o que é que se quer fazer, e depois que se utilizem para
promover ndo sé a convergéncia, mas também a coesdo territorial, a coesdo econdmica e a coesdo social.

Eugen Jurzyca (ECR). — Pani predsedajica, dohoda o prévnom stite je pre Uniu dobrou spravou, kedZe sa jej podarilo
v tazkych casoch vyhnit sa politickej krize.

Pri tvorbe rozpoctu vSak dlhodobo chyba zavedenie hodnoty za peniaze ako podmienky ¢erpania eurdpskych prostried-
kov.

Dohoda takmer stroskotala na podmienke dodrziavania pravidiel pravneho $titu, ale o tom, ¢ eurépske peniaze pouzi-
vaja Clenské Staty efektivne, v Rade ani v Parlamente burlivd diskusia dodnes nebola.

Vyzyvam preto Komisiu, aby vypracovala preciznejsie dolozky vplyvov a pouzivala kvalitnejie vysledkové indikdtory.
Iba s relevantnymi hodnoteniami a ddtami sa ndm totiz podari minimalizovat plytvanie zdrojmi danovych poplatnikov a
alokovat prostriedky do programov s najvysou pridanou hodnotou.

Pekny zvy3ok velera z Bratislavy.

Anppeit Hosakos (PPE). — T-xo Ilpencenaren, enHo oT Hemara, kouro Covid ycnst ma Hampasy, BCBIIHOCT € 1a MOTMBMpA
mupepute GbP30 1a MOCTUTHAT CIOPa3yMEHME M0 eBpoNeiicKus Olofer, pa3dupa ce, Cren Kato EBpOmeiicKusIT mapnaMeHtT ChBeeM
HaBpeMe M CBpIIM paboTaTa, ChBCeM HaBpeme MOMrOTBYM CBOs Moauuysi. Tosa, pasbupa ce, ce ciyusa ¢ ycbphHata paboTa Ha
JOK/AJYMIINTe, HA [PEroBapsiiysl eKMIl, OT KOMTO CbM TOpI M pafocTeH ma Obma uact. Tyk Tpsibsa na Grmaromapum Ha TepMan-
CKOTO MPEICEIaTeNCTBO 33 YCUIIMSATA, KOUTO MOJIOXM To3u GIOfKeT ma Obhe IpueT HaBpeme M Ia OTBOPY BpaTata KbM MHOroro-
[MIIHATA (VMHAHCOBA PaMKa.
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EBponeiickust GI0IKeT € Ha HAIHALMOHAIHO HUBO, HO BCBLIHOCT MMa MHOTO MeCTHO u3paxeHue. Llle Bu mam 3a mpuMep Mosita
[IbpXKaBa — CTPAHATA, KOATO MO3HaBaM Hait-mobOpe. CaMo Mo nuHusi Ha KoXe3MoHHATa MONMTMKA MOXKE []d Paslonara ¢ OKOIO
MIIMApI M TONIOBMHA €BPO M OIIe OKONO IONIOBMH MMIIMAPI €BPO 3a PasBUTHE HA CENICKUTE PErMOHM; TOBAa € Pecypc, KOMTO
IoMara Ha Te3) NO-VM30CTAHAIIV PETMOHI [Ia Ce Pa3BIST U [a HaBakcar ocTaHamure B EBpoma. PasOmpa ce, mactiys cbM, ue TakoBa
criopasymeHue Oe MOCTUTHATO HaBpeMe, 3alOTO B Te3M TPYHHM M TeKKM BPeMEHAa XOpaTa MMAT HyXMHa [a BUXIAT NMONUTULM U
VHCTUTYLIMHM, KOUTO PabOTSAT 3a€IHO, a HE TAKMBA KOMTO CIIOPST.

Ero 3amo 6maromapst Ha BCHUKM 33 IOCTUTHATO CIIOpasyMeHMe M Ce pafBaM, ue oT 1 siHyapu Esponerickusr Gromxer e e Ha
pasrornoxeHye 3a BCMUKM OeHeduimenTy, rpaxnany u G6usHec B Epporma.

Joachim Stanistaw Brudzinski (ECR). — Pani Przewodniczaca! Zainspirowany glosami, padajacymi niestety z tego
miejsca, chcialbym rozpoczal swoje wystapienie od stéw szczegblnego podzigkowania i uznania dla dwéch premieréw:
Viktora Orbana i Mateusza Morawieckiego, ktorzy wbrew tego rodzaju glosom i chociazby po to, by zrezygnowac z
tzw. jednomyslnosci, przeprowadzili te negocjacje w taki sposéb, ze osiaggnieto porozumienie.

Unia Europejska opiera si¢ na traktatach, a traktaty stanowia, ze kazdy z krajéw ja tworzacych ma taka sama wartos¢ i
godno$¢, czy bedzie to Malta — przy calym szacunku i sympatii dla tego picknego kraju — czy Niemcy, czy Francja. Unia
Europejska nie moze opieral si¢ na terrorze politycznej poprawnosci tylko i wylacznie lewicy europejskiej. A ze wcho-
dzimy w nowy rok, to chcialbym przypomnieé, ze w Europie lata liczymy od narodzenia Jezusa Chrystusa. Europa
bedzie albo chrzescijanska, albo nie bedzie jej weale.

Johannes Hahn, Mitglied der Kommission. — Frau Prisidentin, meine Damen und Herren! Vielen Dank fiir diese Debatte
und den wirklich starken support fiir das nichstjahrige Budget. Ich glaube, mit dem ndchstjdhrigen Budget — eingebettet
in den mehrjahrigen Finanzrahmen — haben wir jetzt eine solide Basis fiir die nichsten Jahre, um Europa, den euro-
pdischen Biirgerinnen und Biirgern und den europiischen Unternehmern helfen zu konnen, aus dieser Krise gestirkt
hervorzugehen, in Zukunft noch wettbewerbsstirker zu sein und auf globaler Ebene wirklich eine Rolle zu spielen.

Ich kann mich nur bei allen bedanken fur diese harte Arbeit; es war in der Tat nicht einfach in den vergangenen
Monaten. Es bedurfte des iiblichen europiischen Dramas, dass man in quasi letzter Minute — aber durchaus erwartbar —
bei allen Aufwendungen dann doch zu einem verniinftigen Kompromiss gekommen ist. Was jetzt entscheidend ist, ist
implementation, implementation, implementation — Umsetzung!

Der finanzielle Rahmen ist bereitgestellt, aber nun gilt es wirklich, diese Moglichkeiten zu nutzen! Warum sage ich das?
Die Kommission hat in den letzten Monaten seit Marz tiber 500 Entscheidungen getroffen zum Thema state aid in einer
Grofenordnung von 3 000 Milliarden EUR, und wir haben bisher in den einzelnen Mitgliedstaaten erst eine Ausnutzung
dieser Moglichkeiten in der Grofenordnung von knapp iiber 15 Prozent. Was jetzt also entscheidend ist, ist, dass die
Moglichkeiten, die bereitgestellt wurden und werden, auch in den Mitgliedstaaten entsprechend genutzt werden, damit
wir tatsdchlich diese schnelle und starke recovery der Europdischen Union sehen.

II-President. — Id-dibattitu nghalag.

Il-votazzjoni se ssir nhar il-Hamis.

20. Europejska inicjatywa obywatelska ,,Pakiet bezpieczenstwa mniejszosci” (debata)

Il-President. — Il-punt li jmiss fuq l-agenda huwa id-dibattitu dwar l-Inizjattiva ta¢-Cittadini Ewropej — Minority Safepack
(2020/2846(RSP)).

Nixtieq ninforma lill-onorevoli Membri li, ghad-dibattiti kollha ta’ din is-sessjoni parzjali, mhux se jkun hemm procedura
“catch-the-eye” u mhux se jigu accettati karti blu.

Barra minn hekk, huma previsti interventi mill-boghod mill-Uffic¢ji ta’ Kollegament tal-Parlament fl-Istati Membri.
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Romeo Franz, im Namen des Ausschusses fiir Kultur und Bildung. — Frau Prisidentin, sehr geehrte Kolleginnen und Kolle-
gen! In der EU leben 50 Millionen Menschen, die Angehorige einer Minderheit sind. Neben den 24 offiziellen Amtss-
prachen haben wir iiber 60 Regional- und Minderheitensprachen. Die Angehérigen dieser Minderheiten sind integraler
Bestandteil der kulturellen Vielfalt Europas. Ich bin als deutscher Sinto einer dieser 50 Millionen.

Der Umgang mit Minderheiten ist Gradmesser fur die Freiheit und Demokratie unserer Gesellschaft. Der beste Garant fiir
die freie Entfaltung von Minderheiten ist die Festschreibung ihrer Rechte. Es geht um die Rechte als Biirger der EU, es
geht um die freie Entfaltung der kulturellen Rechte und um den Schutz ihrer Sprache. Aber genau dieser Schutz ist in
der EU liickenhaft, da keine gemeinsamen EU-Mindeststandards oder ein Rechtsrahmen, der den Schutz und die Forde-
rung von Minderheiten sicherstellt, etabliert sind. Diese Situation mochten die Minority-SafePack-Initiative und ihre tiber
eine Million Unterstiitzerinnen und Unterstiitzer verbessern. Zentrale Punkte sind der vereinfachte Zugang zur kulturel-
len Produktion und zu Medien in der eigenen Sprache, die Forderung von Sprachenvielfalt und die Teilhabe an
Forderprogrammen im Kultursektor.

Nicht zuletzt ist auch der entschiedene Kampf gegen Staatenlosigkeit ein wichtiges Element, welche immer noch als
Phinomen in Europa existiert und gerade Menschen mit Romani-Hintergrund betrifft. Es ist nicht hinnehmbar, dass
Menschen wegen administrativer Schikanen oder rassistischer Vorbehalte der staatliche Schutz und die gleichberechtigte
Teilhabe verwehrt bleiben.

AufSerdem erleben wir in der EU immer wieder Fille von Segregation, Rassismus, Hassrede und Fremdenfeindlichkeit
gegeniiber ethnischen Minderheiten. Es findet Diskriminierung in der Bildung, in der Arbeit oder im Zugang zum
Sozialsystem statt. In der Corona-Pandemie hat sich diese Situation noch verschlimmert, und Minderheiten wurden fiir
die Verbreitung des Virus verantwortlich gemacht. Auch diese Dimension ist zu beachten, wenn wir iiber Minderheiten-
rechte reden, denn in einem Klima der Angst und Stigmatisierung ist die ungehinderte Ausiibung der kulturellen und
biirgerlichen Rechte kaum denkbar.

Als Vertreterinnen und Vertreter der europdischen Gesellschaften sind wir in der Verantwortung, uns fiir die Rechte und
gleichberechtigte Teilhabe aller Menschen in der EU einzusetzen. Deshalb hoffe ich, dass diese wichtige Biirgerinitiative
eine breite Unterstiitzung in diesem Haus findet.

(Die Présidentin entzieht dem Redner das Wort.)

Juan Fernando Lépez Aguilar, en nombre de la Comision de Libertades Civiles, Justicia y Asuntos de Interior. — Sefiora
presidenta, sefioras y sefiores diputados, el pasado 15 de octubre tuve el honor de copresidir una sesién parlamentaria
de la Comision de Libertades, Justicia y Asuntos de Interior, junto a la Comisién de Peticiones, en la que dimos la
bienvenida a una iniciativa ciudadana, que es un derecho contemplado en el articulo 11 del Tratado de la Uni6n
Europea, exactamente para promover la participacién ciudadana en el proceso de toma de decisiones de alcance euro-
peo.

Este Parlamento Europeo no tienen ningtin déficit de legitimacién democrdtica. Es la tinica institucién directamente
electiva de la arquitectura de la Unién. No tiene ningtin déficit de competencia. Es un Parlamento plenamente legislativo,
también en materia de derechos fundamentales, pero es un Parlamento que tiene dificultades —reconozcdmoslo— para
conectar con la ciudadania a la que representamos y, por tanto, aqui nos encontramos con una iniciativa que ha
conseguido sortear todas las dificultades en las que han encallado decenas de otras que lo han intentado, pero no han
conseguido llegar hasta este Pleno.

Son, al menos, setenta las iniciativas ciudadanas que se han incoado, pero aqui nos encontramos con una —de las que
se cuentan con los dedos de una mano— que ha conseguido reunir nada menos que 1 300 000 firmas, no en siete
Estados miembros —la cuarta parte, dice el articulo 11 del Tratado de la Unién Europea—, sino en once. Y, ademds, lo
hace en un asunto que reclama la accién de la Comisién porque es coherente con los valores europeos, con el valor de
la protecciéon de las minorias, consagrado en el articulo 2 del Tratado de la Unién Europea. Y hemos dicho muchas
veces que la idea europea de democracia no consiste ni se confina solo en la regla de la mayoria, sino que exige la
proteccién de las minorfas de acuerdo con el imperio de la ley.

Y aqui nos encontramos con la proteccién de las minorfas culturales y lingiiisticas, coherente con la Carta Europea de las
Lenguas Regionales o Minoritarias, adoptada por el Consejo de Europa, y que tiene como objetivo mandatar a la
Comision a adoptar aquellas medidas, actos juridicos o legales, que sean requeribles para que ello se haga conforme a
los principios de subsidiariedad, de proporcionalidad, pero, sobre todo, de prohibicién de discriminacién, que es un
derecho fundamental consagrado en los articulos 21 y 22 de la Carta de los Derechos Fundamentales de la Unién
Europea.
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Tenemos, por tanto, una magnifica opcién de hacer este trabajo, y estoy contento de saludar esta iniciativa ciudadana,
que tiene sentido, que afecta, sin duda, a unas competencias que lo son de los Estados miembros, pero que puede recibir
valor afiadido del proceso de toma de decisiones europeo.

Y es lo que espero que suceda a partir de ahora con un observatorio, con un centro de promocion de la diversidad
lingiiistica, que vele por la prohibicién del discurso del odio contra las minorias lingiiisticas y que, por tanto, ofrezca un
valor afiadido al reconocimiento del estatus que merece la diversidad lingiiistica en la Unién Europea.

Tatjana Zdanoka, on behalf of the Committee on Petitions. — Madam President, according to the rules, the Committee on
Petitions is automatically associated when a Citizens’ Initiative is published. Why so? Because our committee is a bridge
between people and the European institutions. We receive individual petitions. We receive collective petitions, some of
them signed by thousands or hundreds of thousands, but, of course, the European Citizens’ Initiative signed by one
million people from many Member States is in the first round, in the first column, of that bridge.

And of course the Minority SafePack is a special column since it had to go over the bridge two times. First it was
thrown out, then it had to go to the European Court of Justice and is now reaching the institutions. And the Minority
SafePack discussion was very active and this initiative received the support of the majority of those participating in the
hearings two months ago.

Therefore, Commissioner, we are waiting for very concrete steps from your side. We want you to legislate just on behalf
of the Commission. We have no right to disappoint the 1.2 million people who signed this petition.

And a few words about a particular group of signatories from my small state, Latvia: not all of those who wanted to
send a petition could do it, since among minorities one quarter are those stateless non-citizens who have no rights to
sign, who have no rights to take part in any elections and are deprived of many rights. [ am very happy that one of the
nine items included in this initiative is approximating equality for stateless minorities like the Roma.

The solution for realising this proposal could be the following: the Member State makes a declaration that a person who
does not hold the nationality of any country, but who resides in that Member State and holds a travel document issued
by that Member State is to be in possession of the same rights that EU law grants to EU citizens.

When amending the visa regulations in 2006, by my proposal, just these EU residents defined by this formula were
exempted from the visa requirements. But it was, to my regret, the only essential approximation of the rights of stateless
citizens.

Now it is time to go further and to grant them the rights that EU citizens in all Member States other than their own
have — the right to vote in local and European elections, the right to work, etc. So, such a good approach can be
initiated by the Commission.

(Id-dibattitu gie sospiz)

21. Glosowanie
II-President. — Qabel ma naghti l-kelma lill-Kummissarju Hahn, niftah is-sessjoni ta’ votazzjoni tal-lum.

Se nivvotaw dwar il-fajls kif indikat fl-agenda. Is-sessjoni ta’ votazzjoni se tkun miftuha mis-18.30 sat-19.45.
Il-votazzjonijiet se jsiru bl-istess metodu uzat fis-sessjonijiet parzjali li ghaddew.

Ghar-rapport tal-Onor. Adinolfi dwar il-hatra proposta ta’ Marek Opiota bhala Membru tal-Qorti tal-Awdituri, il-votazz-
joni se ssir permezz ta’ vot sigriet.

II-Membri se jkunu jistghu jitfghu l-vot taghhom bil-mod tas-soltu, izda l-polza tal-vot li jircievu ghall-firma mhijiex se
turi l-mod kif ivvotaw izda biss il-fatt li jkunu vvotaw. Il-votazzjonijiet l-ohra kollha se jsiru b’sejha tal-ismijiet.
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L-ispjegazzjonijiet tal-vot jistghu jigu pprezentati bil-miktub. B'mod eccezzjonali se jigu accettati spjegazzjonijiet tal-vot
li jkun fihom massimu ta’ 400 kelma.

Niddikjara issa miftuha s-sessjoni ta’ votazzjoni. Ghandkom sat-19.45 biex tivvotaw.

Ir-rizultati tal-votazzjonijiet se jithabbru ghada fid-08.45.

22. Europejska inicjatywa obywatelska ,Pakiet bezpieczefistwa mniejszosci” (ciag dalszy
debat)

Il-President. — Issa nkomplu d-dibattitu taghna dwar id-dikjarazzjoni tal-Kummissjoni (2020/2846(RSP)).

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, first of all [ would like to congratulate the European
Parliament for having organised, in these challenging COVID-19 times, a successful public hearing on the European
Citizens’ Initiative ‘Minority SafePack’ early in October. This allowed the organisers to present the initiative and the
different Members to express their views.

Today’s plenary debate provides another opportunity to listen carefully to the contributions and interventions from
various Members. This will further deepen our joint understanding of the different political considerations in support
of the various proposals covered by these initiatives.

Today’s plenary debate on this initiative confirms that the European Citizens’ Initiative instrument offers a unique tool
for citizens to engage in direct participatory democracy. Maybe even more important, it demonstrates that it is an
agenda-setting tool for policy shaping at Union level. The Minority SafePack initiative is not the last initiative to have
successfully collected the required one million signatures and to have been submitted to the Commission for examina-
tion. In October, the Commission received a sixth successful initiative called ‘End the Cage Age’.

At this point in time I am not able to go into the details of the Commission reply to the organisers of the Minority
SafePack initiative. Today, we will listen to you and I will carefully reflect on the resolution once adopted. The exchange
of views today will inspire the ongoing reflection process of the Commission. We will present our general conclusions,
as well as the action that we intend to take, in a communication planned for January next year. In that respect I wish a
further fruitful discussion.

Esteban Gonzdlez Pons, en nombre del Grupo PPE. — Sefiora presidenta, Europa es la suma de sus culturas, sus tradicio-
nes y su historia. Yo mismo vengo de un pais donde conviven hasta cinco lenguas oficiales distintas, todas ellas lenguas
de Espafia. Quien vea en esa rica variedad un problema es que no entiende qué es la Unién Europea.

Con esta iniciativa ciudadana, el Parlamento hace suyo el deber de proteger a quienes son discriminados por hablar una
lengua o por no hacerlo; hace suyo el rechazo a quienes usan las lenguas como instrumento de confrontacién y de odio;
dice que la promoci6n de las lenguas regionales debe hacerse siempre respetando los derechos fundamentales de todas
las personas.

Hoy, en Europa, hay quienes usan una lengua, una cultura, no para educar, sino para imaginar comunidades sectarias y
excluyentes. Asi es como se manifiesta el virus del nacionalismo, que tanta desgracia ha traido a nuestro continente.

Me siento orgulloso de pertenecer a un pais que protege su riqueza lingiiistica a través de la Constitucién. Con esta
Resolucién, celebramos la diversidad cultural de nuestro continente y nos comprometemos a su proteccién. No dejemos
que los nacionalistas nos arrebaten el éxito de ser europeos.

Hannes Heide, im Namen der S§D-Fraktion. — Frau Prasidentin! 1,2 Millionen Menschen — wir haben es gehort — haben
die europiische Biirgerinitiative unterzeichnet und sich fir Schutz und Forderung der kulturellen und sprachlichen
Vielfalt ausgesprochen.
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Es ist ihnen gelungen, bewusst zu machen, dass es iiber die 24 Amtssprachen der Union hinaus mehr als 60 Regional-
und Minderheitssprachen gibt — 40 Millionen Biirgerinnen und Biirger der Europdischen Union sind betroffen. Richtig
erfolgreich wird diese Biirgerinitiative allerdings nur dann sein, wenn auf die EntschlieRung, die wir heute diskutieren,
konkrete Maflnahmen und Taten folgen werden.

Eine Sprache ist dann lebendig, wenn sie gesprochen wird, und dazu braucht es Bildungseinrichtungen wie Schulen, wie
Kindergirten und vor allem muttersprachlichen Unterricht. Notwendig sind auch Mdglichkeiten fiir mediale Nutzung wie
Biicher, Zeitungen, in Filmen, auf der Theaterbithne oder in Fernsehbeitrigen. Ohne Unterstiitzung durch
Forderprogramme der Europdischen Union wird das allerdings nicht realisierbar sein.

In Osterreich — wo der Kommissar herkommt und wo auch ich herkomme — kommt dem Schutz von Minderheiten
besondere Bedeutung zu. Minderheitenrechte sind im Staatsvertrag verankert, und dennoch war ihre Durchsetzung auch
mit Konflikten verbunden. Und Osterreich hat sich andererseits fiir die Rechte der deutschsprachigen Siidtirolerinnen
und Sidtiroler eingesetzt.

Und daher mein Schluss: Was wir fiir eine uns verbundene Volksgruppe in einem anderen Land einfordern, sollte fiir
Volksgruppen im eigenen Land mindestens ebenso selbstverstindlich sein. So konnen wir zur Verhinderung und zur
Beendigung von Konflikten und Gewalt beitragen, und das ist eine der Griindungsideen der Europdischen Union.

Wir mogen aus verschiedenen Kulturen und Lindern kommen und unterschiedliche Sprachen sprechen, aber wir sollten
uns einer gemeinsamen Sprache bedienen, nimlich jener unserer gemeinsamen Werte und der Rechtsstaatlichkeit, die
dieser Europdischen Union zugrunde liegt. Wir sollten uns gegen Diskriminierung wenden, und in diesem Sinne unter-
stiitze ich die Anliegen dieser Initiative und vor allem ihr Ziel, Rechte von Minderheiten im Unionsrecht zu verankern.

Malik Azmani, on behalf of the Renew Group. — Madam President, first I would like to congratulate all the people behind
the Minority SafePack initiative on its success. This initiative received over one million signatures from Europeans across
the Europe Union and is the fifth most successful European Citizens’ Initiative to date. The ECI instrument gives
European citizens the unique opportunity to achieve an active part in the political process.

The subject of this initiative is close to the heart of Renew Europe and to me personally. I am of Moroccan descent but
was born and raised in Friesland, a province in the north of the Netherlands with its own identity and language. Being
Frisian means being proud of the history and cultural heritage of this part of the Netherlands. Next to Dutch, I also
learned the Frisian language at school, and it is important that we keep teaching it to preserve this part of our cultural
wealth. And I believe it's one of the core values of our Union that we have respect for cultural and linguistic diversity
and protect the rights of minorities in the EU.

More than 50 million Europeans belong to traditional minorities and language groups. It's our duty as the European
Union to play an active role in protecting and promoting, and celebrating the diversity in, traditions and languages
throughout the European Union.

So Commissioner, let me ask you: how will you give a follow-up to this initiative and its proposals? How are you going
to promote, protect and celebrate the cultural and linguistic diversity of our Union? I hope we as the European
Parliament will be behind this initiative and give full support to the one million signatures and all European citizens
belonging to a traditional or language minority. And allow me, Madam President, to say: Tige Tank! That means: thank
you very much.

Virginie Joron, au nom du groupe ID. — Madame la Présidente, chers collégues, je suis ici a Strasbourg pour évoquer les
propositions de l'initiative européenne du plan de sauvetage des minorités, un plan qui, malheureusement, omet de
définir le terme de «minorité nationale».

Elue en Alsace, je peux aisément savoir combien il est important pour les Alsaciens de préserver leur parler historique.
Cela se retrouve dans de nombreuses régions frangaises — Bretagne ou Corse, pour ne citer quelles —, qui contribuent a
la richesse culturelle et patrimoniale de la France, de la méme facon que dans les autres pays européens.
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Si, en France, nous attachons une importance particuliére a la langue francaise, c’est parce que nous savons combien elle
est un facteur puissant d’assimilation et de cohésion nationale. Les nations se sont fondées sur un creuset de cultures
locales, multiples et linguistiques, qu'il est souhaitable de préserver.

Mais il ne faudrait pas confondre culture enracinée a préserver et culture importée. Les communautés bengalie en Irlande
ou iraquienne en Suede ne doivent pas étre considérées comme des minorités nationales. Ces propositions ne doivent
pas non plus tomber dans les mémes travers que le président Macron, qui souhaite mettre en place la langue arabe a
I'école primaire. Nous sommes européens, nous sommes 'Europe, et notre role doit étre de préserver et promouvoir les
cultures européennes.

Rasmus Andresen, for Verts/ ALE-Gruppen. — Fru Formand! Mere end 1 million europeere sender et meget klart signal til
EU-Parlamentet og Kommissionen. Ger mere for at beskytte mindretal. Mindretalspolitik er en europeisk opgave.
Friserne, sintierne, romaerne, baskerne eller det danske mindretal i Sydslesvig, mindretal findes i mange modeller.
Over 50 millioner europere tilhgrer et nationalt mindretal eller taler et mindretalssprog. At kunne vere sig selv og
kunne tale sit eget sprog er en menneskeret. Mange europaiske mindretal er ndet langt, andre bliver nedt til at kempe
for basale rettigheder i forhold til sprog, uddannelse eller sociale ydelser. Det galder iseer for mange ostlige EU-staters
borgere. Mindretalspolitik er en falles europaisk opgave. Vi har et ansvar. Vi har brug for europzisk lovgivning og en
EU-Kommission, som blander sig, nir mindretal bliver diskrimineret. Vores grenne EFA-Gruppe bakker fuldt op om
hvert enkelt af de 9 forskellige og konkrete forslag fra Minority Safe Pack-initiativet. Med vores parlaments diskussion
sender vi et meget steerkt signal til EU-Kommissionen. Kare Ursula Von der Leyen, kere Johannes Hahn, nu er det jeres
tur, keemp sammen med EU-Parlamentet for mindretalsrettigheder og fremszat konkrete lovforslag!

Dace Melbarde, on behalf of the ECR Group. — Madam President, indeed the promotion of European linguistic and
cultural diversity raised by the Minority SafePack is a noble aim. At the same time, when carrying out the linguistic
diversity preservation strategy, we need to look at various aspects, including the risk factors for language survival, as
well as the states’ abilities to strengthen their culture and information spaces. Similarly, the constitutional, historical and
geopolitical aspects of each Member State have to be respected and taken into account.

By promoting multilingualism throughout Europe we have to see the whole picture of the world languages, promotion
instruments for ensuring linguistic plurality also need to support those official EU languages which have a relatively
small, and falling, number of speakers. We cannot create a situation whereby promotion of a certain minority language
within a country leads to the endangerment of the official state language or comes at the expense of other minority
languages. What is more, let us not be blind and deaf to attempts by certain third countries to use the minority-
language issue as a propaganda tool to implicitly intervene in the internal affairs of the EU Member States and spread
disinformation, thus trying to undermine societal cohesion or cause friction within the EU.

Clare Daly, on behalf of the GUE/NGL Group. — Madam President, I too would like to compliment the citizens who
championed this initiative. It's always difficult to get to this stage, but not only did they have the normal battle, they
also had to go to the European Court of Justice in order to be heard because the Commission declared that their
petition was not valid. So I salute them and I salute the coordinator of the resolution who, I have to say, I thought
did a better job on the initial resolution than the one we have before us here today.

I am heartened to hear the strong comments by colleagues, because it's not good enough just to talk about statelessness.
We need to back the call in the initiative — and the original wording did that — that we need to amend EU legislation to
guarantee equal treatment of stateless persons and citizens across the Union. Without this, stateless Roma in Europe and
EU candidate countries, really without a nationality, have no access to areas like education, health care, employment and
so on. We need to resource the fact that endangered languages need to be kept alive. They need to be funded, planned,
and we need positive discrimination in that. So I really hope that the Commission hears the loud voice of this
Parliament, but more important, the voice of the citizens who got us here.
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Mirton Gyongyési (NI). — Madam President, by adopting a strong resolution concerning the Minority SafePack
Initiative, the European Parliament as co-legislator can finally — with considerable delay — establish a legal framework
to protect the largest minority across Europe: indigenous minorities exceeding 60 million people in total. And we can
do that with the support and at the behest of over one million of our citizens that signed the European Citizens’
Initiative, the most democratic and powerful instrument our community has developed.

I am convinced that peace and stability in post-war Europe is not only due to the reconciliation of European nation
states, but also to a reconciliation between the majority and indigenous minorities within our nation states. Territorial
integrity of modern states is protected by political convention and international law. Now it is our duty to legislate to
safeguard each and every minority, regardless of where they reside, and grant them rights — a key to their prosperity and
our civilisation’s stability. Therefore, I implore you, all my colleagues, regardless of which political groups you represent,
to support this historic initiative.

Lorédnt Vincze (PPE). - Elnék Asszony! Tobb mint egymillio-szdzezer polgdr irta ald a Minority SafePack kezdeménye-
zést, az 6 hangjukat és elvardsaikat kell meghallania a bizottsignak. Ok a népességfogyds, a nyelvvesztés megallitasat
kérik. Néhdny képviseltirsamnak ez érzékeny téma. Mdr hogyne volna az, hiszen vannak olyan tagallamok, ahol védik
és megbecsiilik a nemzeti kisebbségeket, de van olyan orszdg, ahol el sem ismerik Sket, mashol az dllam a meglévd
kisebbségvédelmi torvényeket nem tartja be.

A luxemburgi birésdg vildgosan kimondta, hogy az Unibnak van lehet6sége ebben a témdaban tdmogaté intézkedéseket
elfogadni. Az Eur6pai Bizottsdg bebizonyitotta, hogy 6l tud 1épni a szerz8désekbe foglalt értékek mentén, amikor stra-
tégiat alkotott mds kisebbségek védelmében. A Minority SafePack kezdeményezés hatdsdra tegye ugyanezt az Gshonos
nemzeti és nyelvi kisebbségekért. Védjikk meg kozos eurdpai hagyatékunkat! Kérem a bizottsdgot, hogy a polgdrok
inditvdnyéra és a parlament hatdrozata nyomdn tegyen bétor 1épést a jogalkotdsban, a j6 kormdnyzds és a kovetkezetes-
ség is ezt koveteli meg. Koszonom.

Petra Kammerevert (S&D). — Frau Prasidentin! Der Schutz von Minderheiten und die Wahrung ihrer Rechte, insbe-
sondere ihrer sprachlichen und kulturellen Identitit, gehoren zu den Grundwerten der EU.

Dass hierbei zuweilen in der EU noch Luft nach oben ist, darauf macht die Biirgerinitiative Minority SafePack zu Recht
aufmerksam. Sie vereint iiber eine Million Europderinnen und Europder hinter sich, und sie haben sich zusammenges-
chlossen und einen Forderungskatalog an die EU-Kommission formuliert — das nennt sich politische Teilhabe, und das
sollten wir an sich schon wertschitzen!

Das Minority SafePack hat aber auch inhaltlich unsere Unterstiitzung verdient, denn die Biirgerinitiative trifft ins Herz der
Europiischen Union. Was die Europdische Union in erster Linie aulergewohnlich macht, ist nimlich nicht der gemein-
same Binnenmarkt, sondern die sprachliche und kulturelle Vielfalt. Diese EU wire ohne diese Minderheiten um ein
Vielfaches drmer. Wenn uns die Wahrung unserer Kultur- und Sprachenvielfalt, die Wahrung unseres Mottos ,In Vielfalt
geeint“ am Herzen liegt, dann sollte uns auch der Minderheitenschutz am Herzen liegen.

In diesem Sinne sollten wir diese gemeinsame EntschlieBung mit einer groffen Mehrheit unterstiitzen und damit ein
starkes Signal an die EU-Kommission senden. Sie sollte konkrete Mafnahmen und Rechtsakte zur Forderung und
Starkung der Rechte von Minderheiten vorlegen, insbesondere was das Sprachenlernen inklusive der Minderheitenspra-
chen betrifft sowie die kulturelle Teilhabe von Minderheiten.

Dass in diesem Zusammenhang die Forderung nach einem verbesserten grenziiberschreitenden Zugang
zu Online-Mediatheken wieder aufflammt, ist meiner Ansicht nach kein Wunder. Wir haben es in der vergangenen
Legislaturperiode versiumt, Anderungen am bestehenden Rechtsrahmen vorzunehmen, um sprachliche Minderheiten
beim Zugang zu Kultur und Informationen in ihrer Sprache zu unterstiitzen. Hier bedarf es dringend Nachbesserungen.
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Anna Jilia Dondth (Renew). — Elnok Asszony! Gyakran hangoztatjuk, hogy az Eurépai Uni6é polgdraiként mind
egyenl@ek vagyunk, de sajnos sokak mindennapi tapasztalata az, hogy bizony vannak egyenl6bbek az egyenl6knél. A
szomort valésdg az, hogy Eurépa szdmos nemzeti és etnikai kisebbsége hdtrdnyosabb helyzetben él most a tobbségi
allampolgdrokhoz képest. Ilyen helyzetben vannak példdul a kiilhoni magyarok is generacidk 6ta. A romak esélykiegyen-
litését pedig évtizedek ota halogatjdk, sét fékezik bizonyos kormanyok.

KépviselStarsaim, arra kérem onoket, halljadk meg az eurdpai polgarok szavat, és emeljitk eurdpai szintre a kisebbségvé-
delmet. Arra kérem onoket, hogy ne csak beszéljiink réla, hanem valdsitsuk is meg az egyenlGséget, ugyanis az eurdpai
demokracia allapotardl allit ki bizonyitvanyt az, ahogyan a kisebbségeinkkel banunk. Ezért arra kérem onoket, hogy
cselekedjiink végre. Koszonom szépen.

Gunnar Beck (ID). - Frau Présidentin! Nach Artikel 5 des EU-Vertrags darf die EU nach dem Grundsatz der begrenzten
Einzelermichtigung nur innerhalb der Grenzen ihrer vertraglichen Zustindigkeiten titig werden. Alle der Union nicht
iibertragenen Zustindigkeiten verbleiben bei den Mitgliedstaaten.

Ziele in Artikel 2 allein sind nach Artikel 5 keine Handlungsermichtigung. Und nach Artikel 11 Absatz 4 darf die EU
keine Biirgerinitiative umsetzen, wenn sie nach Artikel 5 nicht ermdchtigt ist. Kurzum, Minderheitenschutz ist nicht
Sache der EU, sondern der Mitgliedstaaten. Allenfalls deren Kooperation darf die EU nach Artikel 167 kulturpolitisch
ermutigen.

Und warum debattieren wir dennoch EU-Mafinahmen zum Minderheitenschutz? Weil hier viele glauben, die EU habe ein
Interesse, nationale Gemeinschaften und Mehrheiten in ein Meer von Minderheiten aufzulosen. Und wenn Sie den
Gemeinschaftssinn aufgelost und jeden Einzelnen wie Robert Musils ,Mann ohne Eigenschaften in seine neun oder
zwolf Identititen zerlegt haben, was machen Sie dann mit ihren Menschen mit allzu viel Identititsbewusstsein und
ohne verbindende Eigenschaften?

Frangois Alfonsi (Verts/ALE). - Madame la Présidente, chers collégues, notre Parlement doit apporter un soutien total
aux 1 200 000 citoyens européens qui ont, par leur initiative citoyenne, imposé la question des droits des minorités a
l'agenda de I'Union européenne.

La résolution commune proposée peut encore évoluer pour étre aussi proche que possible de l'attente de ces citoyens
mobilisés pour une Europe plus démocratique, plus inclusive et plus diverse.

1l faut alléger ce texte d'apports qui lui sont dictés par l'actualité récente pour rester fidele a la dynamique citoyenne du
Minority Safepack, dont une ONG basée dans le nord de I'Allemagne, la FUEN, est a l'origine. Car la question du respect
des minorités en Europe, sur laquelle pése le passif de longues décennies de rapports conflictuels au sein des Etats, doit
étre dégagée des contingences politiques de l'heure.

Ceest pourquoi notre groupe demande aux députés, quelle que soit leur appartenance, d’appuyer les amendements que
nous avons déposés au nom du groupe Verts/ALE.

Assita Kanko (ECR). — Voorzitter, de culturele en taalkundige verscheidenheid van Europa is belangrijk. De voorlig-
gende resoluties belichten enige problemen bij de bescherming van deze verscheidenheid, waaronder de definitie van
“nationale minderheid”. De ervaring van mijn lidstaat Belgi¢, waarin twee volkeren leven, leert dat het begrip “nationale
minderheid” geen louter numerieke notie is die slaat op het bevolkingsaantal.

Dit zuiver rekenkundig element wordt genuanceerd door het al dan niet innemen van een dominante positie. Ingevolge
het institutionele machtsevenwicht binnen de Belgische federale overheid en het grondwettelijk kader inzake taalwetge-
ving is er in Belgié sprake van codominantie van de twee grote gemeenschappen.

De Nederlandstaligen en Franstaligen kunnen noch op het gehele grondgebied van Belgié noch op een deel ervan als een
nationale minderheid worden beschouwd, in de zin van het Kaderverdrag inzake de bescherming van nationale minder-
heden van de Raad van Europa. De kleinere Duitstalige Gemeenschap kan als zij dat wil wel als zodanig beschouwd
worden.
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In de voorstellen van rechtshandeling die de Commissie eventueel zou indienen in opvolging van het Europees burgeri-
nitiatief “Minority Safepack”, moet er rekening mee worden gehouden dat de casus van de Nederlands- en Franstaligen in
Belgié buiten het toepassingsveld van beschermingsregels voor traditionele nationale minderheden valt.

PREDSEDNICTVI: MARCEL KOLAJA

mistopfedseda

Pernando Barrena Arza (GUE/NGL). - Sefiora presidenta, damos la bienvenida a esta iniciativa ciudadana europea,
que es totalmente necesaria para la proteccion y promocion de las lenguas y culturas minorizadas.

Quisiera felicitar a las personas promotoras por haber conseguido 1 300 000 apoyos y queria decir también que, tal y
como se sefiala en la Resolucion, el Atlas de las lenguas del mundo en peligro, de la Unesco, recoge que 186 lenguas de los
Estados miembros de la Unidén estdn en peligro, y una de ellas es el euskera, la lengua vasca.

Asi, toda persona perteneciente a una minorifa nacional o lingiiistica debe tener derecho a la educacion en una lengua
minoritaria y, para ello, todas las administraciones competentes deberfan invertir en estrategias educativas a largo plazo.

Por todo ello, es de vital importancia que todos los Estados miembros implementen y ratifiquen el Convenio Marco para
la Proteccion de las Minorfas Nacionales y la Carta Europea de las Lenguas Regionales o Minoritarias del Consejo
de Europa.

Y, asimismo, es hora de que se dé un salto cualitativo y de que el euskera, la lengua vasca, sea oficial en las instituciones
europeas.

(El orador concluye su intervencion hablando en una lengua no oficial).

Jeroen Lenaers (PPE). — Mr President, we've heard a lot about the rule of law and the values upon which the EU is
founded in the past weeks and rightfully so, because those values are the foundation of our cooperation in the European
Union, and without a strong foundation that cooperation will never be sustainable in the future. And those founding
values are therefore captured in our Treaties, and they also explicitly include the rights of persons belonging to minori-
ties. Europe needs to live up to that promise, especially now when more than a million citizens of the European Union
have reminded us of this promise through a successful European Citizens' Initiative: a great example of democratic
participation and commitment.

Therefore I fully support this initiative — action at European level in support of and in addition to the Member States’
policies, with respect for the division of competences, can really make a change in the lives of millions of citizens. So
let’s show those citizens that we've heard them and let’s get to work for them.

Lukasz Kohut (S&D). - Panie Przewodniczacy! ,Zjednoczona w réznorodnosci” to motto Unii Europejskiej. To pigkna
idea. Sklada si¢ na nig wiele elementéw, a jednym z nich jest szacunek i wsparcie dla podmiotowosci etnicznej, jezyko-
wej 1 kulturowej. Inicjatywa Minority SafePack pomoze wprowadzi¢ ja w zycie i obja¢ ochrong réwniez te spolecznosci,
ktoére z réznych powodéw — réwniez politycznych — nie posiadajg formalnego uznania ze strony panstw cztonkowskich.
I dlatego tutaj stoje: bo to przypadek mojej narodowosci, $lgskiej, i mojego pierwszego jezyka, Slaskiego. Jednego z
regionalnych jezykéw Unii, ktérym méwi kilkaset tysiecy oséb.

(Mdwca nie mowi w jezyku urzgdowym UE)

Europa jest silna swojg réznorodnoscig. Nigdy o tym nie zapominajmy i nigdy nie przestawajmy o to walczy¢. My na
Slasku walczymy o nasz jezyk juz wiele, wiele lat. I wygramy te walke, gwarantuje. Pigknie dzigkuje.
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Maite Pagazaurtundda (Renew). — Sefior presidente, sefiorfas, desde el Grupo Renew hemos defendido y defendemos
la proteccion de las minorias, de los mas vulnerables, y, por supuesto, la promocién de la diversidad lingiiistica.

Actuamos apoyando la libertad de eleccidn, evitando cualquier tipo de discriminacién, cualquier tipo de ingenierfa
sociolingiiistica maliciosa. Porque se trata de tener mds derechos, no menos, y, especialmente, de proteger la lengua
materna de nifios y nifias al promover el multilingiiismo. Yo pertenezco a la primera generacién que pudo hacer esto.

Por este motivo, hemos negociado —y agradezco el apoyo de los grupos mayoritarios— especificamente para que donde
existe mds de una lengua oficial se respeten los derechos lingiiisticos de todas las personas, de todas las personas reales.

La Unién Europea es un lugar de encuentro de personas, un lugar de comunicacion, y la riqueza lingiiistica que ateso-
ramos es un tesoro cultural que debemos fomentar de forma abierta y equilibrada, posibilitando el ejercicio de los
derechos de cada ciudadano, porque es la Europa de la ciudadania la que garantiza todos estos derechos maravillosos
en libertad.

President. — (addressing Mr tukasz Kohut) I would like to clarify that the English interpretation was off because it wasn’t
said by the speaker in an official language of the European Union. I get the idea in this debate, but then please be aware
that we do not get any interpretation if it is not spoken in one of the official languages of the European Union.

Diana Riba i Giner (Verts/ALE). — Seflor presidente, comisario, estimados colegas, hoy Europa tiene una doble opor-
tunidad. Por una parte, puede establecer un marco de proteccion para su diversidad en sus distintas expresiones. Y, por
otro lado, la adopcién de estas medidas puede reforzar la iniciativa ciudadana, un instrumento indispensable para la
democracia.

Por esto le pido a la Comision que no eluda su responsabilidad y que se comprometa a dar una respuesta al mds de un
millén de ciudadanas y ciudadanos que le piden que proteja la diversidad.

Lamentablemente, atin hay demasiados Estados que suspenden en esta materia. El multilingiiismo o la diversidad cultu-
ral, a pesar de ser patrimonio y razén de ser de Europa, viven amenazados.

La Resolucién que acompaiia a este debate es, en grandes términos, positiva, a pesar de los esfuerzos contrarios de
algunos, que ven en la proteccién de la diversidad una amenaza a sus privilegios.

(La oradora concluye su intervencion hablando en una lengua no oficial).

Cristian Terhes (ECR). — (inceputul interventiei nu a fost facut la microfon) ... persoane au semnat pentru aceastd in petitie.
Nimeni nu contestd dreptul cetdtenilor Uniunii Europene de a stringe un numdr de semndturi pentru o initiativd cetd-
teneascd, pentru a sustine o anumitd propunere legislativa.

Discutia — obiectul acestei discutii — este dacd obiectul acestei petitii intrd sau nu in componenta sau in competenta
Comisiei Europene. Articolul doi si trei din Tratatul Uniunii Europene face vorbire despre drepturi individuale ale cetd-
tenilor Uniunii Europene. De partea cealaltd, atunci cind vorbim despre drepturi colective sau despre dreptul minoritd-
tilor, acelasi Tratat al Uniunii Europene vorbeste despre faptul cd acest lucru este strict in competenta statelor membre.

Dincolo de ceea ce tratatul vorbeste, citez dintr-un raport al Agentiei pentru Drepturi Fundamentale a Uniunii Europene
in care se spune, i citez: ,drepturile minorititilor nationale sunt dincolo de scopul legii UE. UE nu are nicio competentd
cu privire la ceea ce poartd numele de drepturi colective.”

Acesta este obiectul discutiei: respectdm drepturile si libertitile individuale ale persoanelor din Uniunea Europeand sau
aducem 1n discutie drepturi colective care si fie reglementate de citre Comisia Europeand — un aspect unde nu are deloc
competentd.

Niyazi Kizilyiirek (GUE/NGL). — Mr President, as the English historian, Lord Acton, emphasised in the19th century,
and I quote, ‘the most certain test by which we judge whether a country is really free is the amount of security enjoyed
by minorities.” In this regard, I welcome the resolution of this House and its call to support national and linguistic
minorities.
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Speaking of our linguistic rights, I would like to take this opportunity to bring to your attention the fact that my
country, Cyprus, is a bicommunal and bilingual state, and has two official languages: Greek and Turkish. Please take
note. | am not talking about minority languages, but official ones. However, as a Turkish-speaking Cypriot, I am pro-
bably the one MEP who cannot speak in his mother tongue, although it's an official language of a Member State. I call
upon all EU institutions to correct this huge mistake, which not only does not help for the reunification of Cyprus but
also discriminates against Turkish Cypriot EU citizens.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, ochrana mensin a jejich prdv v Evropské unii je dtlezité téma, zejména v
nékterych ¢lenskych stitech. Otazky prav ndrodnostnich a jazykovych mensin jsou spojeny i s historii, s tradicemi a také
s udrzenim identity téchto mensin, které maji pocit omezovdni, obdvaji se urcitého dalstho omezovani a zddaji nds o

podporu.

Evropskd unie v rdmci svych programt pro vzdélavani a kulturu podporuje jazykovou a ndrodnostni diverzitu, ale
nemuizZe v této véci jednat nad rdmec svych kompetenci. V&im, Ze Evropsky parlament si je védom citlivosti a také
zneuzitelnosti této otazky. Ano, chceme uchovat kulturni dédictvi vytvafené po stovky let bohatstvim narodi a jazyko-
vych skupin, jazykovych mensin. Ale nechceme, aby tento zdmér byl zneuzit k separatistickym a politickym tceliim.

Déamy a panové, nenalhdvejme si, Ze takové tendence i v Evropské unii nejsou. Pieji si, aby Evropsky parlament podpofil
obcanskou evropskou iniciativu zodpovédné a s ohledem na svoji subsidiaritu.

Vnxan Kroutok (Renew). —T-H mpercenaten, yBaxaemy KOern, 10 OTHOLICHUETO KbM MAJILMHCTBATA pa3dupame KOJKO IEMOK-
paTMuHO e emHO obulecTBO. BbB BpeMeHa Ha KpM3M PacTsll € e3UKBT Ha OoMpasaTa M KceHooOusra. Crorawst ,EnmHcTBO B
MHOroo0pasyeTo” He e MPOCTO M3pa3, a OCMICIIeHa Kay3a Ha Epomeiickus cpto3. Eto 3amo I'paxmaHckara mumumatysa ,Minority
save pack” Tps6Ba na Gboe MHOTO CWITHO MOOKpeneHa. Ts maBa BB3MOXKHOCT 3a AMPEKTHO YUaCTHe HA TPAXIAHUTE B eBPOIEIiC-
KaTa JIeMOKpAalMs U a3 CbM TopH, ye 36 263 mommuca, ToBa ca MONMMUCHTE HA OBNTapcKy TPaXKIaHM, CTOST IO OHE3 Hall elyH
MMIIMOH eBporeiicki. Bpeme e I'paXmanckara MHMUMATMBA 3a 3alIMTA HA €3MKOBUTE M €THOKYITYPHM TIpaBa 1a ce HPEBbPHE B
o6uoTo 3akoHomarencrso. [-H Komicap, BpeMeTo 3a KOHCYNTAalMy OTHABHA M3Tede, BpeMe € 33 eBPOIEIICKO 3aKOHONATEIICTBO.
Cera e BpeMe 3a MOMIEPHO €BPOMNEIICKO 3aKOHOJATENCTBO, KOETO [1a TAPAHTHpPA U pasBue eBpOmeiickoto MHorooGpasue. To Hu e
BaXXHO, 3aIIOTO € eBPOIEHiCKa LIEHHOCT, a IPENy TOBA ¢ OOIIOUOBELIKA LIEHHOCT.

Hermann Tertsch (ECR). — Sefior presidente, la proteccién de la riqueza lingiiistica europea es un deber de todos, pero
una responsabilidad —recordémoslo— de los Estados miembros. Por tanto, toda la simpatia por la proteccién de len-
guas minoritarias maltratadas, alld donde lo sean.

Pero lo que pretenden algunos, especialmente en Espafia, no es ayudar a lenguas minoritarias, protegidas, como lo estdn,
por la Constitucién y por la préctica, sino que la Unién Europea financie la discriminacién contra la lengua comtn, que
pague la politica que persigue al espaflol para imponer en ciertas regiones un orden monolingiie por la via de la fuerza,
un atentado contra la libertad, una aberracién tnica en Europa: que la lengua comiin de toda la nacién sea perseguida
por motivos ideoldgicos.

Esa iniciativa la patrocinan en Espafia fundamentalmente separatistas. A estos no les interesa la diversidad lingiiistica:
quieren acabar con la lengua espaiiola en ciertas regiones que quieren separar de Espafia, y quieren, ademds, que lo
paguen ustedes. Ahi estd la trampa.

Daniel Buda (PPE). - Domnule presedinte, valorile privind respectarea demnitdtii umane, a libertdtii si a democratiei,
dar si drepturile si libertdtile minoritdtilor nationale reprezintd, fird indoiald, doar citeva dintre valorile fundamentale ale
Uniunii Europene.

Initiativa cetdtenilor europeni ,Minority SafePack” poate reprezenta un instrument menit sd contribuie la protejarea
drepturilor minoritdtilor nationale, dar orice demers politic, mai ales la nivel european, trebuie si aibd un temei juridic
bine fundamentat. Potrivit tratatelor Uniunii Europene, protectia persoanelor care apartin unor minoritdti nationale se
incadreazd in structura politicd si constitutionald a fiecdrui stat, care are obligatia sd adopte legislatii nationale in acest
sens.
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Astfel, nu existd niciun temei juridic in tratate care si permitd Comisiei Europene adoptarea de acte normative ce pot
avea ca obiect drepturile persoanelor care apartin minoritatilor nationale. i indemn pe toti actorii relevanti si urma-
reasci exemplele bune, de bune practici din Romdnia, unde 17 minorititi nationale au reprezentare de drept in
Parlament in conditii speciale, fard si indeplineascd pragul electoral.

Izaskun Bilbao Barandica (Renew). — Sefior presidente, Hilaria se siente mds segura en el médico, si la atienden en su
lengua materna. Aurelio también, cuando le explican un problema con su pension. Esa lengua estuvo prohibida durante
la mitad de sus vidas. Hoy el euskera es oficial en el Pais Vasco, pero tantos afios de persecucion dejaron huella. Por eso
Hilaria y Aurelio, mis padres, yo misma, no siempre podemos usar nuestra lengua, a veces ni donde mds la echamos de
menos. Por eso necesitamos que se proteja nuestro derecho a vivir en euskera. Una diversidad que genera desarrollo y
que fortalece la Unidn.

Por eso necesitamos y apoyamos el Minority Safepack, una protecciéon europea para derechos fundamentales de mds
de 50 millones de europeos. No importa ni el vigor de la lengua, ni el ndmero, ni la voluntad de sus hablantes. Se
impone la visién selectiva y estrecha de la propia diversidad que tienen algunos Estados miembros. Solo asi puede
explicarse que no sean oficiales en este Parlamento lenguas mds habladas que otras que si lo son, solo porque tienen
Estado.

(La oradora concluye su intervencién hablando en una lengua no oficial).

Pascal Arimont (PPE). — Schr geehrter Herr Prisident, sehr geehrter Herr Kommissar! Wir sprechen heute iiber Min-
derheiten. Ich selbst gehore der deutschsprachigen Minderheit in Belgien an. Ich bin also deutschsprachiger Belgier, ich
bin Belgier, ich bin Européer, und meine Identitit ist daher vielschichtig. Die eine Identitét schlieft die andere nicht aus,
sie bedingt sie sogar. Minderheitenschutz ist daher keine Frage der politischen Einstellung — Minderheitenschutz ist ein
Grundrecht, und der richtige Umgang mit Minderheiten ist eine Uberlebensfrage der Européischen Union.

Ich mochte mich aber heute auf ein spezifisches Element konzentrieren, und das ist das Geoblocking. Wenn ich in
meinem Wahlkreis einen deutschen Film sehen will, ist das fast ausschlieBlich nur im Live-TV moglich. In der
Mediathek, bei den Streaming-Diensten wie Netflix oder bei Plattformen wie Apple ist mir der Zugang ganz einfach
aus urheberrechtlichen Griinden gesperrt. Leider hat sich diese Situation durch die Geoblocking-Verordnung nicht ver-
bessert — ganz im Gegenteil!

Wir miissen also die Uberarbeitung der Geoblocking-Verordnung dringend nutzen, um eine Ausnahme fiir definierte
sprachliche Minderheiten auszuarbeiten. In meiner Region in Belgien oder beispielsweise in Siidtirol wire dies ohne
Probleme moglich, weil diese Regionen geografisch klar eingrenzbar sind. Diese Gebiete konnten lizenztechnisch sehr
einfach dem direkt benachbarten Sprachraum zugerechnet werden.

Meine sehr geehrten Damen und Herren, wir haben es in unseren Grenzraumen geschafft, Grenzen abzubauen. Wir
diirfen nicht zulassen, dass genau diese Grenzen im Internet wieder kinstlich hochgezogen werden.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, let me thank you for a very rich
debate this evening, with very interesting perspectives and thought-provoking statements from different speakers. And
I may add, I have heard something definitely new in certain areas, and this is definitely something we should look into
and reflect on.
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But let me start by saying that for the Commission, inclusion and respect for the rich cultural diversity of Europe is one
of its main priorities and objectives. ‘United in diversity’ is the motto of the European Union. The Commission confirms
its commitment both to policy support and funding. Respect for the rights of persons belonging to minorities is part of
the founding values of the European Union and its, if [ may say so, DNA. The principle is explicitly mentioned in the
Treaty on the European Union. It's not only compatible but part of our European identity. Moreover, any discrimination
on the basis of membership of a national minority is explicitly prohibited under Article 21 of the Union’s Charter of
Fundamental Rights. The adoption of the EU Anti-racism Action Plan 2020-2025 is a clear example of the role the
Commission aims to play in this regard. Another good example of concrete policy action involving minorities is the
recently-adopted EU Roma framework. As I indicated, this debate is timely, as the College has another few weeks to
finalise the Commission’s formal answer to the initiative. Thank you again for this very fruitful, interesting and inspiring
debate.

President. — The debate is closed.

I have received two motions for resolutions tabled in accordance with Rule 222(8) ().

The vote on amendments will take place on Wednesday, 16 December 2020 and the final vote will take place on
Thursday, 17 December 2020.

Written statements (Rule 171)

Andrea Bocskor (PPE), irdsban. — Tisztelt Képvisel6tarsaim! Oriilok annak, hogy az Eurdpai Parlament napirendjére
téizte a Minority Safepack c. polgdri kezdeményezést, melyet tobb mint egymillié dllampolgar timogatott Eurdpa szerte.
Fontos, hogy az Eurépai Unié végre hatékonyan foglalkozzon a tobb mint 50 millié 6shonos, nemzeti kisebbségekhez
tartoz6 polgdrt érint6 kezdeményezéssel. Egyes eurdpai orszagokban és régidkban mdr miakodnek sikeres kisebbségvé-
delmi garancidk, amelyek példaul szolgalhatnak. Az Eurdpai Uni6 eddig szubszidiaritasi tigyként kezelte a kisebbségvé-
delmet, de sajnos sokszor pont a tagllamok nem biztositjdk az Gshonos kisebbségek egyenld jogait, ezért az EU j6
példaval kell jarjon, és fel kell vdllalja a jogvédd szerepet.

Ennek érdekében fontos, hogy az Eurdpai Unié olyan jogi keretet dolgozzon ki, ami a teriiletén el§ nemzeti kisebbségek
fennmaraddsat, anyanyelviik, kultardjuk, nemzeti identitdsuk meg6rzését segiti eld. Egy ilyen jogi keret kidolgozdsaval és
megfelel§ ellendrzd mechanizmus alkalmazasaval az EU bizonyitand, hogy valdban tesz a kisebbségek jogvédelme terén.
Bizom abban, hogy id6vel a szomszédsdgi és tdrsult orszdgokra is pozitiv hatdssal lesz a kezdeményezés, illetve a
kidolgozott jogi keret és a teriiletiikon €16 polgdrok szdmadra is biztositjdk az Sket megillets jogokat.

Milan Brglez (S&D), pisno. — ,Zas¢ita man;jsin — milijon podpisov za raznolikost Evrope“ je Sele peta od skupno Sestih
drzavljanskih pobud, ki je uspela izpolniti formalne pogoje, dolocene z Lizbonsko pogodbo za obravnavo s strani
Evropske komisije, ter pred sodis¢em EU premostiti tudi spor glede pristojnosti slednje za njen sprejem.

V zadevnem primeru se tudi zato najbolje odraza dodana vrednost tega instrumenta ne le za krepitev glasu drZavljank in
drzavljanov pri oblikovanju in usmerjanju politik na ravni EU ter s tem zmanjSevanje obcutka demokraticnega deficita,
ampak tudi za to, da se na dnevnem redu institucij EU znajdejo teme, ki zadevajo dnevno Zivljenje ljudi, a so politi¢no
obcutljive ter zato ne podprte s strani posameznih drzave ¢lanic ali (evropskih) politicnih grupacij.

Varstvo manjsin spada med temeljne vrednote EU iz 3. ¢lena Pogodbe o Evropski uniji. Kot take in kot del korpusa
univerzalnih ¢lovekovih pravic pravice manjsin ne morejo nikoli biti notranja zadeva drzav ¢lanic. Na evropski ravni je
potrebno uskladiti vsaj minimalne standarde varstva pravic manjsin ter mehanizme za nadzor nad implementacijo pravic
manjsin nelocljivo povezati z instrumenti za zaicito clovekovih pravic ter vladavine prava. Pri¢akujem, da bo Evropski
parlament v nadaljnjih fazah pobude zavzel jasno stalisCe v tej smeri.

Andor Deli (PPE), irdsban. — Tisztelt Képviseltarsak! Nagyon fontos pillanathoz érkeztiink az eurépai Gshonos nemzeti
kisebbségek jogainak tigyében. A tobb mint egymillié aldirdssal tdimogatott Minority Safepack eurdpai polgdri kezdemé-
nyezés sikere reményt adott annak a tobb, mint 50 millié eurdpai polgdrnak, akik nemzeti, etnikai vagy nyelvi kisebb-
séghez tartozonak érzik magukat. Ekkora legitimacié birtokdban az Eurdpai Bizottsdg nem teheti meg azt, hogy szé
nélkiil hagy egy olyan kérdést, amely az EU Osszlakossdgdnak tobb mint 10%-at érinti. Véget kell érnie a struccpolitika-
nak. Az elmdlt évtizedekben az eurdpai szinten kialakitott jogi keretek, politikdk és programok olyan szertetdgazokkd
véltak, hogy azok immadr kozvetlenil érinthetik a polgdrok helyzetét, jogainak megval6suldsat.
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Az Eurépai Parlement hatdrozatdnak a célja az hogy 6szténdzze az Eurdpai Bizottsdgot abban, hogy az eurdpai politikdk
és programok tervezésekor, a tobbi tényezd mellett vegyék figyelembe az Gshonos nemzeti kisebbségek helyzetét és
jogainak alakuldsdt is. Ez egy egyedi lehetség, amely nemcsak a jelenlegi Eurdpai Uniérél és polgdrairdl szol, hanem
egyuttal tizenet az eurdpai integracids titon 1év6 tagjeldlt orszdagoknak is, hogy Eurdpai Unid komolyan veszi a nemzeti
és nyelvi kisebbségek jogainak alakuldsdt. Itt az Eur6pai Parlamentben mar szdmos alkalommal sz6t emeltiink az Gsho-
nos nemzeti és nyelvi kisebbségek jogainak védelme érdekében, most az Eurdpai Bizottsigon a sor, hogy lépjen!
K6szonom.

Adim Késa (PPE), irdshan. — Eurépa ereje a keresztény-zsido kultirkor mellett a nemzetek és nemzeti kisebbségek
nyelvi- és kulturdlis sokszintiségében keresendd. Erre nem teherként, hanem értékként kell tekinteniink. A nyelvi sokszi-
niiség, a tobbnyelviiség dridsi elény, nem pedig hatriny — ezt kétnyelvii siket emberként sajit magam is tudom tantsi-
tani. A torténelmi kisebbségek jogi helyzetét illetSen szdmos pozitiv példat ismeriink Eurépdban, elég itt a finnorszagi
svédek, vagy a dél-tiroli németajkdak helyzetét megemliteniink. A Peticids Bizottsdg aktiv tagjaként azonban szdmos a
nemzeti kisebbégekkel szembeni tagdllami talkapdsrdl is tudnék tdjékoztatni, elsGsorban a nyelvhasznélatot illetGen.
Klasszikus kettds mérce van most: mig a tagjelolt dllamok esetében a koppenhdgai kritériumokban foglaltakat drgus
szemekkel figyeljiik, feliigyeljikk és szdmon kérjitk, addig az Eurdpai Unidba tagdllamaiban €16 Gshonos nemzeti kisebb-
ségek helyzetére vonatkozéan nincs minden tagdllamra kiterjedd, jol dllathaté jogi zsindrmértékiink. Ezért a Minority
Safe Packben megfogalmazott, tobb mint 1,2 millié allampolgér altal aldirt kezdeményezést komolyan kell venniink és
tiszteletben kell tartanunk. Kérem a kollégdkat, szavazatukkal tdmogassak az dlldsfoglaldst, az Eurdpai Bizottsdgot pedig
arra, hogy egy ambiciézus jogszabalytervezettel valaszoljon az dllampolgarok jogos koveteléseire.

Christian Sagartz (PPE), schriftlich. — 50 Millionen Menschen in der Europdischen Union gehoren einer nationalen
Minderheit oder einer Sprachminderheit an. Die Vermittlung der Volksgruppensprachen wird jedoch immer schwieriger.
Durch die demografische Entwicklung und fehlende Moglichkeiten zur Entfaltung geraten die Volksgruppen zunehmend
in den Hintergrund. Damit dieses kulturelle Erbe auch zukiinftig bestehen kann, braucht es neben der finanziellen
Unterstiitzung auch das Bewusstsein in unserer Gesellschaft. In vielen Regionen sollen die sprachlichen Fihigkeiten
erhalten und gefordert werden. In Osterreich existieren 6 autochthone Volksgruppen. Allein im Burgenland leben
knapp 20.000 Burgenland-Kroaten, 2,4 Prozent der Burgenldnder haben Ungarisch als Muttersprache, zudem 0,1 Prozent
Romanes als ithre Umgangssprache. In einer modernen, demokratischen Gesellschaft braucht es neben Bewusstseinsbil-
dung, Toleranz, Schutz vor Diskriminierung auch die rechtliche Basis und Anerkennung, denn Minderheiten tragen zu
einem unverzichtbaren Teil unserer Gesellschaft bei. In einem gemeinsamen Europa der Vielfalt ist jede Sprachkenntnis
ein wichtiger Tiroffner und schafft viele Moglichkeiten.

Iuliu Winkler (PPE), irdsban. — Nagy megelégedéssel tolt el, hogy sok évvel az eurdpai kisebbségvédelmi polgari kezde-
ményezés Otletének megsziiletését kovetden, ma az Eurdpai Parlament plénuma tart vitdt a nemzeti kisebbségek jogairdl.
Nagyon fontos, hogy a vitdt kovetGen parlamenti dlldsfoglalds sziiletik a témdban. Az is premiernek szdmit, hogy az EP
az eurépai Gshonos etnikai kisebbségek jogai kapcsan els alkalommal hoz dlldsfoglaldst. Eurdpdban ez a téma 6tven
millié dllampolgart érint, ennyien tartozunk valamely Gshonos nemzeti vagy nyelvi kisebbséghez. Kezdeményezésiinktdl
nem kevesebbet vdrunk el, mint a koppenhdgai dilemma felszdmoldsat, hogy az Unid ne csak a csatlakozds el6tt 4llo
orszdgoktdl, hanem a sajdt tagdllamaitdl is kérje szdmon a nemzeti kisebbségek jogainak szavatoldsit.

Sok év munkdja eredményének vagyunk tantii. A kezdeményezést, az eurdpai birdsdgi procedirdt, az aldirdsgytijtést, a
jogi javaslattevé munkdt, az &szi nyilvanos meghallgatdst kovetSen a kisebbségvédelmi kezdeményezés most ért abba a
fazisba, hogy a plénum elé keriiljon az allasfoglaldsi inditvany. Arra kérem képviseltarsaimat, hogy tdmogassik szava-
zatukkal a Minority SafePack kezdeményezést! Remélem, hogy az EP hatdrozottan, nagy tobbséggel tdmogatja az éllds-
foglaldst. Azt vdrom el az Eurdpai Bizottsdgtol, hogy a Minority SafePack javaslatai, illetve a Parlament élldsfoglaldsa
alapjan késedelem nélkiil inditsa el a torvényalkotdst, hiszen a kisebbségvédelmi kezdeményezés tobb mint egy millid
eurdpai allampolgdr aldirdssal szentesitett akaratdt titkrozi.

() See Minutes.
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23. Europejski Rok Kolei (2021) (debata)

President. — The next item is the debate on the report by Anna Deparnay-Grunenberg, on behalf of the Committee on
Transport and Tourism, on the proposal for a decision of the European Parliament and of the Council on a European
Year of Rail (2021) (COM(2020)0078 — C9-0076/2020 — 2020/0035(COD)) (A9-0191/2020).

Anna Deparnay-Grunenberg, Berichterstatterin. — Herr Prisident! Es war mir eine grofle Ehre, dieses Dossier fiir das
Parlament verhandeln zu diirfen. Die Resonanz war enorm, und die Erwartungen sind hoch. Ich bin daher sehr gliicklich
und zufrieden, dass wir die Verhandlungen unter diesen schwierigen Bedingungen abschlielen konnten. Das Jahr der
Schiene 2021 kann also piinktlich beginnen.

Die Verhandlungen waren nicht alleine durch die Corona-Pandemie und unsere Arbeitsbedingungen schwierig, wie Sie
alle wissen. Das Parlament hatte auch einen klaren Anspruch — im Gegensatz vielleicht zum Rat zu Beginn —, dass das
Jahr der Schiene mehr als nur eine Marketingaktion wird.

Ja, es ist wichtig, dass wir die Schiene als umweltfreundliches Verkehrsmittel mit grofer kultureller Bedeutung fiir Europa
feiern und bewerben. Gleichzeitig wollen wir in diesem Jahr Verbesserungen anstoffen, um die Schiene tatsichlich zu
stirken. Denn ohne eine Verkehrsverlagerung auf die Schiene werden wir die gesetzten Klimaziele nicht erreichen kén-
nen. Zirka ein Drittel aller CO,-Emissionen in der EU stammt aus dem Verkehrssektor. Seit den 90er-Jahren sind sie um
zwanzig Prozent gestiegen. Die Hauptverursacher sind dabei der Verbrennungsmotor auf der Strafle und der Flugsektor.
Daran gibt es keinen Zweifel: Klimafreundliche Schiene muss in Zukunft das Riickgrat der nachhaltigen Verkehrswende
sein.

Mein personliches Motto fiir diese Verhandlungen war daher: ,2021, ein europiisches Jahr der Schiene — ja bitte, aber
richtig!“ Bahnpolitik muss wieder Prioritdt haben, denn unter den aktuellen Rahmenbedingungen werden wir diesen
dringenden shift to rail einfach nicht bewerkstelligen konnen. Ein Negativbeispiel ist etwa der unfaire Wettbewerb zwi-
schen den Verkehrstrigern zulasten der Schiene. Trassengebiihren sind fiir jede Bahnstrecke verpflichtend; auf der StrafSe
ist eine Maut eine freiwillige Angelegenheit der Mitgliedstaaten.

Es gibt aber durchaus positive Signale fiir einen Politikwechsel. Zu Beginn der Legislatur vermisste ich in dem mission
letter an die GD MOVE das Wort ,Schiene” {iberhaupt. Jetzt spielt die Schiene eine prominente Rolle in der neuen
Sustainable and Smart Mobility Strategy der Kommission — und das ist wichtig. Vielleicht war Corona hier auch ein
Weckruf, weil die Schiene gezeigt hat, wie wichtig sie ist fur unsere Versorgungssicherheit. Vielleicht hat diese Pandemie
uns allen auch gezeigt, dass wir miteinander verflochten sind, dass alles miteinander verflochten ist. Und dass wir mit
der Klimakrise drohen, in noch viel unsicherere Zeiten abzurutschen, wissen wir. Wir miissen unsere Mobilitit
dekarbonisieren.

Was wollen wir mit diesem Jahr der Schiene erreichen? Die Entwicklung eines Konnektivititsindex. Die Attraktivitdt
einer Verbindung lasst sich in erster Linie logischerweise durch die Reisezeit von A nach B ableiten. Solch ein Index
soll helfen, Verbindungen im europiischen Bahnnetz aufzuzeigen, die einen tberproportionalen benefit fur das gesamte
Netz hitten. Diese Daten werden fiir gezielte Investitionen in kiinftigen Infrastrukturausbau wertvoll sein. Obwohl
bereits Milliarden geflossen sind, das wissen wir, ist heute das europdische Schienennetz immer noch ein Flickenteppich,
und es fehlt an guten grenziiberschreitenden Verbindungen — das miissen wir besser hinbekommen. Hier mahnen wir die
Vollendung der transeuropiischen Bahnkorridore an.

Aber im Schatten dessen miissen wir auch an die kleinen sogenannten missing links denken. Viele Menschen wohnen —
und heute hatten wir es mit der sprachlichen Vielfalt — eben in Binnengrenzregionen und haben wenig Zugang zu einem
guten Schienenpersonenverkehr. Wir miissen das verbessern.

Ebenso soll ein Green Rail Label entwickelt werden, durch das auf einen Blick zu erkennen sein soll, wie die Ware mit der
Bahn und mit welchem CO,-footprint transportiert wurde. Wir miissen aber auch die Bahn an sich attraktiver machen
und mochten die Unternehmen da nicht aus der Pflicht lassen. Es muss einfacher werden, internationale Bahntickets zu
buchen und an Informationen zu kommen. Wir brauchen eine gemeinsame Buchungsplattform, und es zdhlen auch gute
Fahrgastrechte dazu.
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Das Interesse der Gesellschaft ist riesig an dem Europiischen Jahr der Schiene 2021, und deswegen sind wir auch froh,
dass jetzt in den Mitgliedstaaten Kontaktstellen eingerichtet werden. Ich fordere dazu auf, diese schnell einzurichten. Wir
miissen uns trauen, in diesem Jahr der Schiene einen paneuropiischen Diskurs zu fithren. Wie viel Geld muss in die
Bahninfrastruktur — ich nenne nur Digitalisierung und Elektrifizierung — investiert werden? Wie gehen wir mit Externa-
lititen um? Wie besteuern wir kiinftig Kerosin? Wie konnen Mautsysteme uns helfen, unsere Ziele, unsere Klimaziele
zu erreichen und Gelder fiir den Bahnsektor zu generieren? Das sind alles Fragen, die ich hoffe, in diesem lebendigen
Jahr der Schiene anstofSen zu kénnen; auch natiirlich die Frage der Mittel des Recovery Fund. Wie konnen diese Mittel
prioritir zum Ausbau der Schiene eingesetzt werden? Wenn schon Schulden fur die kiinftige Generation, muss es
natiirlich fiir sie auch einen Mehrwert haben, damit ,Zug statt Flug tatsichlich funktioniert.

Nun ist der Bahnsektor also wieder Hoffnungstrager, und wir hoffen, in diesem Jahr eine wirkliche Renaissance der
Schiene zu bekommen. Auch die Ankiindigung von neuen Nachtzugverbindungen zeigt uns, dass wir auf dem richtigen
Weg sind und dass die junge Generation vieles verstanden hat. Es ist und scheint vielleicht paradox in diesen schweren,
einschriankenden Zeiten, wo wir alle aufgerufen werden, nicht zu reisen und so wenig Kontakt wie moglich zu haben,
mit Jubel das Jahr der Schiene zu starten. Aber lassen Sie es uns doch vielleicht so betrachten, dass wir gemeinsam die
Sehnsucht wecken wollen nach einem bewussten Reisen — nachhaltig und klimafreundlich. Nach der Pandemie werden
wir uns erstens wieder iiber unsere Mobilitit freuen konnen, und zweitens miissen wir den Sektor dekarbonisieren.
Vielen Dank, ich freue mich auf das Jahr der Schiene!

Adina-loana Vilean, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, it is with great pleasure that I join
you today to discuss the decision to declare 2021 the European Year of Rail, an initiative that I'm very much looking
forward to implement, also with your help. Thank you, both the European Parliament and the Council, for the strong
support for this initiative, especially to the rapporteur, Ms Deparnay-Grunenberg, and all shadow rapporteurs, for stee-
ring the debate towards this successful outcome. The Commission welcomes the political agreement reached by the co-
legislators on 12 November, which was already endorsed by the Committee on Transport (TRAN) and COREPER, and I
look forward to your final decision in this session.

The designation of the European Year of Rail will be a unique opportunity to promote rail among our citizens and
businesses, but also to reflect and discuss how to make it a more attractive option for transport and travel around
Europe. Most importantly, we want to reach out beyond rail’'s usual supporters and to young people in particular. We
will also cover key themes such as tourism, regional connectivity, cultural heritage, accessibility, equality, education and
employment and look at how rail contributes to all of them. The European Year of Rail underlines the importance that
this Commission attaches to meeting the Green Deal objectives for transport, including a 90% reduction in transport
emissions by 2050.

Rail also features prominently in our new sustainable and smart mobility strategy. If the strategies are a recipe for a
modern future-proof mobility system, rail is certainly one of its main ingredients. I want to stress three aspects.

First, the debates and discussions during next year will drive our work to get more passengers and goods using rail. As
you know, in 2021 we will present initiatives targeting both. We will also launch a study on the feasibility of creating a
rail connectivity index that shows the potential of rail to compete with other transport modes. For the green label, on
which I welcome your views, we'll look at establishing an EU framework for the harmonised measurement of transport
and logistics summations, as we have already announced in the sustainable and smart mobility strategy. The European
label would promote the transport of goods via less polluting modes, allowing citizens and businesses to make informed
choices. Thank you for your attention and I welcome your questions and your views.

Dace Melbarde, rapporteur for the opinion of the Committee on Culture and Education. — Mr President, indeed the Year of
Rail is a welcome initiative to raise awareness about the significance of this mode of transport, as well as its economic,
social, environmental and cultural aspects.
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Being rapporteur for the opinion of the Committee on Culture and Education on the Year of Rail, there are two points
that I stressed in my report. Firstly, not all Member States have the necessary infrastructure to enable rail connections to
the rest of Europe. As a consequence, territorial and social cohesion is slower and people and industries are missing out,
including education, tourism and the cultural sector.

Secondly, for the Year of Rail to be a success, it is also important to promote the historical and present role of trains,
railway stations and rail infrastructure, which have been instrumental in shaping regional traditions and identities and
are part of Europe’s cultural, and in particular architectural, heritage that must be protected and cherished. Moreover,
during the year, the rail infrastructure can be successfully used as an open space for contemporary art, intercultural
dialogue and education of different forms.

So let’s look forward to the European Year of Rail, which puts connecting people at the heart of its mission.

Benoit Lutgen, au nom du groupe PPE. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, merci, tout d’abord, a Madame
la rapporteure pour la qualité de son intervention. Merci aussi & vous, Madame la Commissaire.

L'année européenne du rail, si je puis dire, ¢a doit étre la féte pour tout le monde. Jai relevé avec plaisir l'intervention
d'un rapporteur sur lindice de connectivité, qui est évidemment essentiel pour développer le rail partout en Europe,
donc aussi dans les zones périurbaines et dans les zones rurales. Cet indice de connectivité est essentiel pour que la féte,
la célébration du rail, soit la féte pour tout le monde, pour tous les Européens, et qu'on apporte des solutions concrétes
pour connecter des territoires, avec toutes les conséquences positives pour ces territoires sur le plan économique, sur le
plan de I'emploi, sur le plan touristique. C'est évidemment essentiel.

Deuxieme élément: la fiscalité. Je plaide évidemment pour qu'il y ait une fiscalité abaissée, qu'il n'y ait notamment plus
de taxe sur la valeur ajoutée pour le rail, et aussi, vous le savez, quil y ait en contrepartie une taxe sur le kérosene. C'est
un enjeu a la fois européen et mondial.

Enfin, Madame la Commissaire, je souhaite évidemment vivement que, dans le cadre des plans de relance qui seront
déposés par les différents Etats membres, il y ait une attention trés forte de la part des différents commissaires et bien
str, du secrétariat général, pour que ces plans de relance ne soient pas simplement des projets qu'on recycle et qu'on
ressort des tiroirs, mais quils s'inscrivent pleinement dans le cadre qui a été fixé par la Commission européenne,
notamment pour appuyer le Green Deal et venir avec de nouveaux projets qui appuient 'ensemble du rail partout en
Europe, pour tous les Européens.

Johan Danielsson, for S§D-gruppen. — Herr talman! Tack, kommissionir Vilean. For att EU ska lyckas bli klimatneutralt
till & 2050 mdste transportsektorn minska sina utslipp med 90 procent — detta samtidigt som godstransporterna
forviantas 6ka med 80 procent och passagerartransporterna med 50 procent till samma dr. En viktig del i strategin for
grona och héllbara transporter méste darfor vara att skapa forutsittningar for att en storre andel av bdde gods- och
passagerartransporter ska gd pa jarnvig i stillet for pd vig och med flyg som i dag. Om vi ska lyckas med detta maste vi
prioritera ndgra saker:

For det forsta mdste vi se till att vi har ordentliga investeringar s att vi sikerstéller att det transeuropeiska transportnitet
fardigstalls i tid.

For det andra mdste vi gora det enklare att dka tdg i Europa — med bra rittigheter for passagerare, ett bittre och enklare
biljettbokningssystem och ett natverk for nattg.

For det tredje och sista méste vi ocksd skapa en fungerande arbetsmarknad for de 600 000 européer som arbetar i
denna sektor, dvs. de arbetare som i slutinden kommer att gora det mojligt for oss att oka bdde gods- och passagerar-
transporter pa tag.

José Ramén Bauzd Diaz, en nombre del Grupo Renew. — Sefiora presidenta, querida comisaria, sefiorfas, el aflo que viene
celebramos el Afio Europeo del Ferrocarril, una magnifica oportunidad de divulgacion de lo que es hoy un sistema de
transporte de naturaleza principalmente europea.
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El ferrocarril ha convivido con todos nosotros, generacién tras generacion, siendo participe directo del progreso y de la
industrializacién que vio Europa en el siglo XIX. Pero, sefiorfas, deseo firmemente que el afio 2021 no se limite tan solo
a ser una mera campafia de difusion; el afio 2021 debe ser el punto de inflexién para conseguir lo que muchos llevamos
muchos afios peleando: los famosos corredores mediterraneos y corredores atldnticos en Espafia... En definitiva, los
corredores europeos, en toda Europa.

De poco o nada sirve que celebremos el Afio Europeo del Ferrocarril si todavia, hoy en dia, hay regiones europeas
enteras que no disponen de un sistema ferroviario propio del siglo XXI.

Sefiorfas, Europa no solo se construye en las principales capitales europeas, Europa también se construye en los rincones
alejados de Bruselas: lugares como Murcia, Extremadura, Algeciras o Galicia, en definitiva, ciudades que cuentan con
conexiones ferroviarias hoy en dia del siglo XIX y que, lamentablemente, el afio que viene poco o nada van a tener que
celebrar.

Por eso, precisamente, hago un llamamiento a todos los Estados miembros para que el afio 2021 sea el afio del verda-
dero compromiso para avanzar en la consecucién de los corredores europeos. Deseo y espero que, en un futuro no muy
lejano, verdaderamente podamos venir aqui, a esta Cdmara, para conmemorar que todos los ciudadanos europeos, sin
excepcion, contamos con un maravilloso modo de transporte como es el tren. De eso depende todo, y también depende
de nuestra responsabilidad y de todos nosotros.

Julie Lechanteux, au nom du groupe ID. — Monsieur le Président, la Commission européenne a proposé de faire de 2021
lannée européenne du rail. Tres bien. Pourtant, c'est bel et bien 'Union européenne, par ses échecs répétés, au mépris
des oppositions démocratiques, qui est responsable de la destruction de ce service public. Libéralisation totale et ouver-
ture a la concurrence du secteur ont réduit drastiquement les parts de marché de nos entreprises nationales, ce qui a
entrainé la fermeture des lignes, I'accélération de la désertification rurale et le délitement de notre cohésion territoriale.

Vous avez imposé la fin du service public francais du rail. Vous avez interdit de favoriser une entreprise nationale pour
des missions de service public. Vous avez imposé ce schéma destructeur, avec la complicité active de la droite, de la
gauche et des pseudo-écolos, tous mondialistes.

Vous avez choisi 'année 2021, car elle est marquée par plusieurs événements, notamment l'anniversaire de la toute
premiére liaison ferroviaire reliant Paris a Bruxelles et les 40 ans du TGV. Mais en réalité, 2021 marque surtout la
énieme année de la gestion désastreuse par la technocratie de Bruxelles, avec 'abandon des territoires ruraux ou la
sous-traitance qui engendre de l'insécurité due au non-contrdle de la radicalisation.

En 2019, la Cour des comptes avait brossé un portrait accablant des trains régionaux: dégradation de la qualité¢ du
service, inadaptation des offres et hausse constante des cofits d’exploitation — les causes étant les directives de I'Union
européenne. La ol vous intervenez, vous détruisez.

Des années durant, le Rassemblement national a défendu les intéréts frangais. Nous continuerons a le faire au sein du
groupe dentité et démocratie», seule opposition de cet hémicycle, et demain, depuis I'Elysée, par la voix de Marine Le
Pen.

L’'Union européenne doit arréter d'imposer ses directives mortiferes, relayées par son laquais Emmanuel Macron, et elle
doit changer de modele pour enfin construire I'Europe des nations, ce que nous seuls proposons.

Jakop G. Dalunde, for Verts/ALE-gruppen. — Herr talman! Det ir fantastiskt att se hur vért harda arbete for att skapa
engagemang for den europeiska jarnvdgen adntligen borjar ge resultat. Att vi nu utlyser 2021 att bli aret for den euro-
peiska jarnvigen ar ett tecken pd det. Lat det dret bli en katalysator for en tdgets renissans i Europa, da vi tar krafttag for
att bygga bort flaskhalsar i jarnvigen, da vi gor det lattare att boka internationella tagresor, dd vi fixar fler nattdgslinjer
over hela kontinenten och dd vi stirker tdgpassagerares rittigheter i stillet for att forsvaga dem. Tdget maste bli stom-
men i det europeiska transportnitet. Lt oss gora 2021 till startpunkten for att dstadkomma just det!
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Anren [Ixxam6a3ku, om umemo Ha zpynama ECR. — YBaxaemu r-H [Ipencenarer, yBaxaema r->ko Komycap, nounraemu Korery,
TOAMHATA HA XETe30MbTHIS TPAHCIIOPT 1e MOIYIISIPU3Npa, pasdupa ce, XKeTe3HNULNTEe KaTO yCTOIYMB, MHOBATUBEH 1 Ge30maceH
BUJI TPAHCIIOPT, KOJATO MOXKe JIa TapaHTMpa OCHOBHM YCIYTM HOPU IO BpeMe Ha HEOYaKBaH!U KPU3M.

Tosa Geme MOTBBPHIEHO OT CTPATETMUECKATA POJIA Ha KEJIE30IBTHNSA TPAHCIOPT 32 CBbP3aHOCTTA 110 BPEME Ha INMAHIEMMATA, KOATO
NpeXunBSABAME. Hapen C LIOCeHUS TpaHCIIOPT, a Jaxe OuX Kasan u noseue, MpEBO3NTE KAKTO Ha XOpa, Taka ¥ HA OCHOBHU CTOKH,
KO€TO € [HAaXe MHOIO IO0-BaXXHO OT IIPEBO3UTE Ha CTOKM, 3alIOTO TYK Tp}I6BaI.LIC Oa ce CracsaBaT YOBCIIKM 2KMBOTH, 0sixa or
pemmTennHO 3HAYEHNE B Ha4YalIOTO Ha Kpu3aTa M TyK XKeJle3HulaTa IoMOrHa MHOrIO.

HyxHo e, pasbupa ce, nonoOpsiBaHe Ha TpaHCIpaHMYHATA CTpaTerus, Kato 0ObpHE BHUMAHME Ha MHTEPMOIAIHATA CBbP3AHOCT B
IOrousrouna Espora. Bee ome TeHT Mpexara He € pa3BuTa ¥ B CTPAaHMTE WIEHKM, M B IbpXKaBUTE, KOMTO Ca KAHIMIATH 33
wieHCTBO. Mora TyK [a COMEHa e[HA TeMa, KOSATO HAIIOCNeNbK € [0CTa BbB (OKyca Ha OOIIECTBEHOTO BHMMAHME M TOBA €
HEXeNaHueTo Ha mbnbokata mppxasa B CKomMe ja IOCTPOM Hali-CeTHe Taka HapeueHus kopumop Ne 8, KOiiTO e CBbp3Ba
Yepro u Anpuatudecko Mope mpe3 Codust, mpes Ckomue, mpe3 Tupana; Kocoso, pas6upa ce, e Gbe CBbp3aHO ¥ TOBA Lie MOMara
MHOTO Ha Leust To3) foxkeH ¢ranr Ha EBponeiickust cbro3. Toa TpsiOBa ma Oboe MPOMEHEHO, MOYNTAEMI.

TpsibBa ma ce MOOABST M HOBYM CTpATErMUECKM MApLIPYTH IO TO3M CBHP3BALL HSKONMKO OanKkaHCcKy cromuuy mreT. Torasa Mankute
PerMOHM ILie CTaBaT HANpeOHMYaBM, CBbpuM JM Bpemero, r-H Ilpenmcemaren? [obpe, ToBa Koero TpsbBa ma ce 3Hae, € de
XeNnesHMIATa e ObIeweTo M B Hest TPsOBa Ia ce BIara MHOTO.

Clare Daly, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, I really would like to thank Anna Deparnay-Grunenberg,
our rapporteur. I have to say her enthusiasm and inclusiveness stands as a role model to all of us. She and her team
have been truly fantastic.

But I think this file has been popular across all of the political Groups, because there is an understanding of the
potential of rail to seriously have an impact on the disruption of the flow of carbon into the atmosphere and to be a
real positive contributor towards our task in dealing with climate change.

But we have to be honest: there’s a contradiction often between our words and our actions. If we truly are going to have
a year of rail and support rail, then we have to examine the fact that we are presently subsidising, for example, regional
airports, some of which are unprofitable, operated by low cost carriers and are amongst the biggest carbon emitters in
Europe.

We have to be honest that many Member States are dismantling their rail network with the closure of regional stations
and the isolation of remote areas that put people back on the roads and into individual vehicles. This can’t go on. Rail is
the way forward, but it needs to be backed up by investment and action, not just words.

Dorien Rookmaker (NI). — Mr President, the advantages of transport by rail are so evident that promotion of rail as a
mode of transport is not really needed. Rail transport is safe, comfortable, easy and clean, and most people are well
aware of this. Lack of promotion of rail is not the problem. The D&T projects of the past show that the biggest
obstructions were politics, rules and regulations. These obstructions are man-made and should be dealt with. Less is
more. We need fewer rules and less regulation; we need more action and results. That is why I would like to ask the
European Commission to reserve extra budget for a study on the best way to organise the building and maintenance of
a European transport rail network. It is our duty to provide safe, clean and reliable ways of mobility for the future. This
does not include night trains. Night trains are a thing of the past. We need high-speed rail networks. All we need is the
political will to organise it.

Anppeit Hoakos (PPE). — T-u Ilpencenaren, rogMHata Ha XI TpaHcmopra Oe obsseHa ot EBpomeiickata komucus ma 6bme
2021 r., obaue a3 ¢y MuCIs, Ye TOMHATA HA BIIAKOBETE, HA XI JIMHMKTE, BhOOLIE HA BIAKOBMS TPAHCIIOPT He MOXe Na ce
orpaHuun camo B 365 mHu, TpsiBa ma Gbme M mpe3 CrelBamiaTa, M Ipe3 Mo-ciefBaiiata roguHa. Kassam ro Kato moToMsk Ha
KeJIe3HMYapy U 3HaM, Ye TOBA € eHO OT pelIeHMsTa KaKTO 33 TeXKus TpadyK M0 [BTUIATA HIL, 33 YacT OT MHIMIEHTHTE, KOUTO
Ce CITyuBaT, 3a 3aMbPCEHMsI BB3AYX M TYK MHCTUTYUMUTE B Bprokcer Tpsiba a GbieM MHOTO OTKpOBeHN ¢ xopara. Torasa, Korato
KaxXeM, ue HachpuaBaMe 3KENe3OIbTHIS TPAHCIIOPT, 4 HAMaylsiBa (UHAHCHMpaHeTo Mo mporpama ,Cebp3ana Espoma“, TpsiGsa ma
KaXeM 3allo.
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IIpe3 nocnentute 30 TOOMHM CHOTHOLICHNMETO MEXKIY TOBAPHMS TPaduK BbPXy XKII JIMHMIUTE M BbPXy IIBTS € OCTaHI aOCOMIOTHO
HEMpPOMeHeH. VIHTepMOIATHIAT TPAHCIIOPT TPsOBa 1 Oble HACHPUEH ¥ TOBA TPSOBA [Ia Ce CIyYM C PEryIaMeHT, KOIITO [a MpyieMeM
Hue. Toa, ue pedopmara B cektopa ce 0aBy, e caMO OTTOBOpHOCT Ha Bprokcen. Taka ue ¢uHaHCMpaHeto TpsbBa ma Obme
mocroiieo. HamsiBam ce ¢ MHororogmusara ¢pMHAHCOBa paMKa Ja ObHAT IOBbPIIEHY BCHUKM KITIOUOBH KET€30MBTHU KOPUIOPH
B LlentpanHa u V3rouna EBpomna, KouTo B TOBa OTHOLIEHME M30CTaBaT.

Isabel Garcia Mufioz (S&D). — Sefior presidente, comisaria, quedan poco mds de dos semanas para que comience el
Afio Europeo del Ferrocarril, una iniciativa con la que se pretende atraer un mayor nimero de usuarios y de mercancias
hacia el tren, considerado como uno de los modos de transporte mds eficientes energéticamente y mds respetuosos con
el medio ambiente y pieza clave en la movilidad sostenible que acomparfia al nuevo Pacto Verde.

Para conseguirlo es necesario poner en el centro de atencion a los usuarios y ofrecerles una alternativa de transporte
mds comoda, mds segura, mds ecoldgica, mds accesible y mds sostenible socialmente, y a un precio asequible.

Pero también hacen falta importantes inversiones y un presupuesto adecuado a todos los niveles, incluido en los planes
de recuperacion, que permitan lograr una conectividad real de toda la Unién Europea, también en las zonas rurales y
remotas; inversiones que permitan crear un verdadero espacio ferroviario europeo tinico, moderno, interoperable y mds
resiliente.

El tren ha sido, desde sus origenes, un elemento vertebrador e impulsor de la cohesion territorial y socioeconémica de la
Unién y asi debe seguir siéndolo. Pongamos las herramientas necesarias para que se convierta en una alternativa real.

Izaskun Bilbao Barandica (Renew). — Sefior presidente, sefiora comisaria Vilean, este informe sobre el Afio Europeo
del Ferrocarril insiste en que las politicas de apoyo a este sector son una herramienta muy positiva para luchar contra el
cambio climdtico. Si somos capaces de convertir en europeas las redes nacionales que han marcado la légica de las
inversiones y el uso y gestién de las infraestructuras y los trenes, estaremos dando un paso decisivo para avanzar hacia
una movilidad descarbonizada y sostenible, la que pide el Pacto Verde.

No hay que inventar demasiado, solo recuperar el tiempo perdido. Cumplamos las premisas establecidas en las RTE-T,
avancemos en el cumplimiento de las previsiones del cuarto paquete ferroviario para acabar con la fragmentacion,
estimulemos el esfuerzo en innovacion, digitalizacion y gestion integrada que ha convertido a la industria ferroviaria
en lider mundial.

Estd en nuestra mano que el tren consolide su oferta de calidad, segura, puntual y a precios competitivos a viajeros y
mercancias que necesitan este tipo de estimulos y ofertas para avanzar hacia unos habitos de movilidad mas sostenibles.

Maximilian Krah (ID). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen hier und vor den Bildschirmen! Ich freue mich
sehr tiber dieses Jahr der Eisenbahn, denn die Bahn ist ein Verkehrsmittel mit Zukunft und Potenzial, und das nicht nur
aus Klimaschutzgesichtspunkten.

Aber wir sollten auch zur Kenntnis nehmen, dass es nicht damit getan ist, ein Jahr der Eisenbahn auszurufen. Von
meinem Wohnort Dresden nach Prag brauchen wir fiir den Personen- und vor allem den Giiterverkehr grenziiberschrei-
tend eine Bahnstrecke. Es geht um 150 Kilometer, darunter ein Tunnel. Die Machbarkeitsstudie ist abgeschlossen. Wir
sind jetzt in der Vorplanung, und wenn es so weitergeht, gibt es eine Projektabnahme im Jahr 2045. Jeder hier ist dann
schon in Rente.

Wenn wir weiter so planen und so bauen, konnen wir viele Jahre der Eisenbahn ausrufen — wir werden keine Bahn-
strecke fertigstellen. Bahnstrecken miissen nicht nur besprochen, sie miissen gebaut werden, und das geht leider auch
wegen der EU-Regeln, wegen des Planungsrechts nicht. Wer Jahre der Eisenbahn ausruft, muss beim Planungsrecht, bei
den Genehmigungsverfahren und bei der Umsetzung endlich vorankommen. Das geschieht nicht. Deshalb bleibt es leider
nur bei der Propaganda und nicht bei der Bahnstrecke.
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Lukasz Kohut (S&D). — Mr President, for almost 40 years now, the EU has been choosing a special annual theme to
raise awareness on a specific issue, to encourage public debate on it across the EU and to underline its political impor-
tance. 2021 has been designated the European Year of Rail, to stir the debate on the contribution of railways to the
European Green Deal and the environment.

I consider it to be a very apt choice. I can see from my region — Silesia — how sustainable, innovative and safe a mode of
transport rail is. In addition, more and more often, rail takes us to our destination faster than a car. The Czgstochowa-
Gliwice rail connection and the Katowice-Gliwice railway section are just two countless examples.

We should invest further in developing railway connections in Europe, without a doubt. Next year will be a perfect
moment to intensify discussion on this topic. Let's make public transport great again!

Jan-Christoph Oetjen (Renew). — Herr Prisident, liebe Berichterstatterin Anna, Frau Kommissarin! Ich mochte als
erstes vielleicht mal sagen: Papier ist geduldig. In dem Papier, das uns heute zur Abstimmung vorliegt, steht ganz viel
Richtiges drin, allerdings leider sehr, sehr wenig Konkretes. Ich habe den Eindruck, dass sehr, sehr viele Kollegen hier im
Raum ihre Energie darauf verwenden zu gucken, wie man andere Verkehrstrager schlechter machen kann, statt zu
gucken, wie man die Eisenbahn besser machen kann.

Deswegen mochte ich gerne drei Punkte im Bereich Eisenbahn ansprechen, die wir anpacken miissen. Das erste ist das
Kapazititsproblem. Wir haben in vielen Lindern Europas keine Kapazititen. Um diese zu erhohen, brauchen wir
Investitionen in die Struktur der Schiene — in Frankreich beispielsweise, Frau Kollegin Lechanteux, wird das gemacht,
iibrigens seitdem Emmanuel Macron an der Regierung ist —, und wir brauchen Digitalisierung im ERTMS. Wir brauchen
zweitens: digitale Ticketbuchung, das ist in dem Papier auch angesprochen, und drittens brauchen wir Wettbewerb auf
der Schiene.

Wir sehen iiberall dort, wo es Wettbewerb gibt, dass mehr Menschen bessere Services nutzen, dass mehr Menschen die
Schiene nutzen. Schauen Sie beispielsweise nach Italien! Ich glaube, das ist das, was Sie tun miissten. Das, was allerdings
im Moment passiert, in der Corona-Krise, ist, dass Staaten weiter Protektionismus betreiben und ihre Staatsunternehmen
bevorzugen, statt echten Wettbewerb zu befordern.

Angelo Ciocca (ID). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, la ferrovia, le infrastrutture ferroviarie nella nostra storia
sono state la fortuna dellEuropa, la fortuna del nostro paese. Purtroppo perd le regole europee negli anni hanno
penalizzato questa infrastruttura e questa storia della ferrovia.

Ben venga se 'Europa cambia direzione di marcia e decide di non mettere regole che penalizzano le infrastrutture
ferroviarie, ma possono potenziare le infrastrutture ferroviarie. Sicuramente, ma anche grazie purtroppo alla pandemia,
abbiamo capito I'importanza delle infrastrutture ferroviarie e della ferrovia per le merci e per le persone.

Io sono fiero, qui da Milano, di poter dire che la Lombardia & protagonista, che la Lombardia ¢ proprio in moto con
FNM, con Trenord per essere protagonista anche nel tema ferroviario, anche nel tema del Green Deal con i treni a
idrogeno. Sicuramente questa nuova tecnologia, questa sostenibilita ambientale vera va spinta, diventa un vettore pulito
importante dove l'universita, la ricerca e la tecnologia deve trovare risposte concrete dall’Europa.

Vera Tax (S&D). — Mr President, I would like to thank Ms Deparnay-Grunenberg, our rapporteur. In the Green Deal, it’s
so important that we make trains the best alternative to short-distance flying in Europe. So modernisation of our
railway system is key in the shift towards sustainable mobility.

What are the two most important steps then? One, we need the network of night trains to be reactivated between our
European cities. And second, rail is not only important to connect people or goods from Rotterdam or Hamburg;
connectivity of people is so important, even more important in all of our European regions, and therefore it’s important
that we invest in our regions, and that we invest in cross-border connectivity.
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That's why I am really glad with this upcoming European year of rail and this is a great opportunity to achieve this
connectivity. So let’s do this.

Ierbp Butanos (S&D). — (Hauano Ha usrazgamemo 6e3 MURPOPOH) CIOpa3yMeHMe, C KOETO [1a PEeBbPHAT CIeNBALATa [OfMHA B
TOIMHATA Ha 3KeNe30IbTHIS TpaHCHopT. Toa Iie mafe TNACBK M Lie CTUMYIIMPA CeKTOpa, MHIMBUIYANHUTe IIBTYBAHNS, TOBAPHUS
IIPeBO3, TYpU3MA, MHTEPMOTAITHNTE PeLICHNMS, Lie HACOUM IIOBeue MHBECTULIMN 33 TPAHCEBPOIEHCKIUTE Kee30IbTHI NHPPACTPYK-
Typy ¥ 1le NPUHYIM HSKOW IPABUTENICTBA He 1A IIPeXBBPIAT CPENCTBA KbM ITBTMIIATA VM He JA 3aHEMapsBaT PEIMOHAIHWUTE CH
2KeNe30ITbTHY JIMHMM, A [a MOJIOXKAT YCUIINA 33 TAXHOTO Bb3CTAHOBSBAHE.

ENMHCTBEHMAT HauMH [a NOCTUTHEM BBITIEPOIHO HEyTpareH KOHTUMHEHT € upe3 HachpuaBaHEe Ha MHBECTULMM B KEJE3OIbTHMA
TPAHCIIOPT U a3 CbM YHOBIETBOPEH CHILO, Ye [0 BpeMe Ha IPEroBopure Oe MOCTUIHAT KOMIIPOMIC 3a pONiTa Ha paboTHMLMTE B
XKenesHuuuTe, Te3u Ham 600 XMIAgM OyuM, 3a HyX[Oata OT yIeCHeH JOCTBI 33 XOpaTa C YBpeXHaHMs 1 3a aMmbuumsra 3a
pasBuTME Ha HOIHA MpeXa OT BJIaKOBe B Lisia EBporna.

Bcnuku Te3m cThiku Crioped MEH 1€ JOBEIaT A0 €IMH PEHECAHC 3a 2KENEC30IIbTHUS IIPEBO3 B EBpona 200 romuHM crien HEroBOTO
MaCOBO BBBEXKIAHE.

Adina-loana Vilean, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank all the Members who took the
floor in this debate and for the support they have shown for our initiative, the European Year of Rail.

This shows that the debate has started and it’s so important. 'm looking forward to what we are going to discuss next
year. I can assure you that we have big plans. We presented some of them in our strategy for sustainable and smart
mobility. We have a good action working programme for next year, which includes a lot of initiatives on rail.

Many topics were raised here. You are all right that we need infrastructure, more focus, ticketing and passengers’ rights.
We need everything to work in a very integrated way if we want to achieve a result in our work towards making rail
more attractive in Europe. It is needed as an alternative way and for an alternative sustainable mode, but it’s also a
business. It is a competitive sector in our economy and we have great people working in the sector. So we are looking at
it with hope and with all our determination to help improve it.

Coming back to the proposal, I would very much like to ask you to have this important decision adopted and entered
into force before the end of the year. On our side, we have already started the preparatory work. We have had many
contacts with the rail sector and other stakeholders, who are very enthusiastic about the actions ahead of us. We need a
legal base in place to boost our preparation for the European Year of Rail.

Last but not least, we will need you all to reach as many citizens as possible, and we will need your ideas and your
enthusiasm next year to make rail a success in 2021.

President. — The debate is closed.
The vote will take place on Tuesday, 15 December 2020.
Written statements (Rule 171)

Marian-Jean Marinescu (PPE), in scris. — Acordul dintre Parlament si Consiliul European a stabilit ca 2021 sd fie Anul
european al cdilor ferate. Pentru a creste gradul de constientizare a beneficiilor aduse de transportul feroviar, a fost alocat
un buget de peste 8 milioane euro dedicat evenimentelor si actiunilor de crestere a utilizdrii transportului feroviar.

Viziunea PPE, preluatd si de restul colegilor, pune accentul pe latura practicd a programului, respectiv o cheltuire mai
eficientd a fondurilor si implementarea normelor in vigoare.

Anul european al cdilor ferate 2021 va urmdri si directionarea unor sume din Fondul de recuperare si rezilientd citre
reteaua TEN-T coridoarele de calea feratd. Urmdrim implementarea pachetului legislativ 4 pentru calea feratd, privind
deschiderea pietei serviciilor pentru pasagerii europeni, reducerea costurilor si a poverii administrative pentru intreprin-
derile feroviare din UE i asigurarea Agentiei Europene pentru Cdile Ferate cu sarcini suplimentare vizdnd reducerea
barierelor tehnice.
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Apelul la 0 mai mare cooperare intre administratorii de infrastructurd, precum si promovarea actiunilor de informare
digitald a pasagerilor, precum furnizarea de informatii in timp real despre ofertele de cildtorie, tarifele si orarele, inclusiv
de la furnizori independenti, sunt alte mdsuri care vor creste eficienta programului Anul european al cilor ferate 2021.

24. Nowa strategia dla europejskich MSP (debata)

President. — The next item is the debate on the report by Paolo Borchia, on behalf of the Committee on Industry,
Research and Energy, on a new strategy for European SMEs (2020/2131(INI)) (A9-0237/2020).

Paolo Borchia, Relatore. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Commissaria, delineare una valida strategia per il futuro
delle piccole e medie imprese europee in questa fase storica ¢ un obiettivo ambizioso e il testo scaturito dopo mesi di
negoziato serrato ¢ un testo solido e concreto, che ¢ stato pensato e dedicato a chi non ha paura di sporcarsi le mani e
lotta quotidianamente per fare impresa — penso ad artigiani, piccoli imprenditori, ragazzi che hanno aperto delle startup,
lavoratori dipendenti.

E un documento che vorrebbe anche sfatare il luogo comune che troppo spesso vede Iimprenditore solamente come
colui che inquina o colui che evade le tasse. Il 10 marzo scorso la Commissione europea ha diramato una comunica-
zione dal titolo «Una strategia per le PMI per un’Europa sostenibile e digitale», il giorno successivo — devo dire con
beffarda tempistica — I'Organizzazione mondiale della sanitd ha dichiarato il Covid pandemia. Era quindi doveroso
porsi l'obiettivo di allineare le priorita dell'Unione al mutato quadro socioeconomico.

Solo pochi giorni fa la Presidente von der Leyen, in maniera anche condivisibile, ha giustamente rilevato il ruolo delle
PMI nella nostra economia. Stiamo parlando di realta che sono in grado di impiegare oltre 100 milioni di cittadini
europei, generando oltre la meta del PIL dell'Unione. E sono proprio state le PMI quelle che sono state colpite per
prime, ma hanno avuto la capacita di dare una risposta per prime riuscendo a riconvertirsi e dando una grossa mano
ai cittadini europei.

Vorrei citare qualche esempio: mi fa piacere citare un'azienda della mia regione, il Veneto, che ¢ stata in grado di
riconvertirsi e passare dalle arti grafiche alla fabbricazione di mascherine; oppure un fornitore tedesco dellindustria
automobilistica, che cito molto volentieri, che ¢ stato in grado di sviluppare nuovi filtri per l'aria; oppure pensiamo
alle distillerie irlandesi o italiane che si sono riconvertite alla produzione di disinfettanti.

Le piccole e medie imprese europee devono per forza di cose recuperare competitivita e per questo servira laiuto del
settore creditizio, anche perché spesso parliamo di aziende sottocapitalizzate. Serve semplificare, in particolar modo, se
ci riferiamo all'accessibilita ai fondi europei.

A proposito di burocrazia, secondo un’indagine, circa I'80 % delle imprese europee valuta come eccessivamente onerosa
la mole di procedure amministrative a cui sono sottoposte e questa relazione cerca di dare una risposta ponendo degli
obiettivi sfidanti ma vincolanti per quanto riguarda la riduzione del carico normativo.

Green Deal: il tema ambientale, dobbiamo renderci conto che la sostenibilita deve essere si ambientale, ma anche
economica e sociale, in quanto nessuno — e ho detto nessuno — deve perdere il posto di lavoro. Per quanto riguarda
invece l'innovazione e la digitalizzazione, dovremo stare attenti ad evitare le discriminazioni, pensando anche a quelle
realtd che, oggettivamente, fanno fatica ad innovare e sono impossibilitate, per cui l'assistenza e gli strumenti finanziari
dovranno essere accessibili anche alle imprese non digitali e non innovative, comprese quelle dell'artigianato tradizionale
dei servizi sociali o allindustria creativa, che quindi necessitano di aggiornarsi sul piano digitale per conservare la loro
competitivita. Le nostre imprese dovranno essere anche per forza di cose protette dalle pressioni sleali dei colossi del
mercato e dalla concorrenza sleale.

lo vorrei ringraziare tutti i relatori ombra che hanno contribuito a questo testo, un ringraziamento sincero quindi ai
colleghi Giesecke, Cutajar, Dlabajovd, Hahn, Roos, Pereira, Corrao, un ringraziamento al mio staff e naturalmente al
segretariato della commissione ITRE.
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A dispetto della solida maggioranza che in commissione ha sostenuto questo testo, ci saranno anche alcuni colleghi che
mercoledi esprimeranno un voto negativo per partito preso. A me dispiace perché al di la di un testo che ha avuto un
approccio inclusivo che ha cercato di fare sintesi con le diverse sensibilita dei diversi gruppi, io ritengo che, in questa
fase storica, sia necessario contrastare la pandemia agendo in maniera responsabile e quindi pensando alle soluzioni di
cui ha bisogno il mondo dell'impresa, pensando quindi a coloro che lavorano nella quotidianita in piccole realta impren-
ditoriali.

Concludo con un auspicio, perché veramente vorrei che capissimo, specialmente in questa fase, che chi fa impresa ai
tempi del Covid non ¢ qualcuno che chiede il sussidio o chiede un aiutino, ma al contrario ¢ qualcuno che chiede
soltanto di essere messo in condizioni di poter lavorare.

Adina-loana Vilean, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, it's a pleasure for me to be part
of this debate. Of course we agree with you that small and medium-sized companies are the motor of the European
economy and the foundation of Europe’s societal welfare. They make up the majority of companies in all 14 strategic
industrial ecosystems and many of them are great innovators. SMEs are front-runners in terms of transition and inno-
vation but depend on an environment in which they can thrive. However, they are less equipped in terms of financial
and human resources than large companies, and thus face additional challenges in complying with rules and accessing
information, markets and finance.

We agree that SMEs have been hit particularly hard by the COVID crisis. A recent study by a SMEunited indicates that
more than 90% of SMEs have reported a decrease in turnover as a result of COVID and about two thirds have reported
delayed investment decisions or downsized investments. This can have devastating effects on employment.

As you know, the EU institutions have not been silent observers to the crisis. On the contrary, the Commission took
decisive steps immediately and addressed liquidity problems of SMEs, provided practical advice and information via
support services such as the Enterprise Europe Network and supported governments to exchange best practices via the
SME Envoy network.

Moving now from initial short-term relief to economic recovery, the SME strategy becomes the reference tool of sup-
port. A Eurobarometer survey released on 23 September confirmed the relevance of the three pillars of the strategy:
capacity-building and support for the twin transition; reducing red tape and improving market access to the single
market and beyond; and last but not least, improving access to finance.

Adopted just before the pandemic hit the EU with full force, the SME strategy is flexible enough to adapt to the new
reality. Implementation of most actions has started and many have been adjusted. Furthermore, the Commission is
pushing the effectiveness of the Late Payment Directive to improve SMEs’ liquidity. Activities will focus in the short to
medium term on particularly affected ecosystems such as tourism.

Under the Enterprise Europe Network the Commission is helping SMEs respond to the crisis by creating partnerships
among them. It is also providing information to SMEs and supporting innovation, including through the European
Innovation Council. The Enterprise Europe Network will be enhanced to provide advice on sustainability to SMEs and
it will work closely with digital innovation hubs to provide a seamless service of advice to SMEs at local and regional
level.

Our commitment to SMEs does not end with the SME strategy. Small businesses are mainstreamed into most EU policies
— for example the Green Deal, the industrial strategy, the single market action plan — and will specifically consider SMEs’
needs when updating the industrial strategy. They are also firmly anchored in our better regulation agenda. We syste-
matically screen our legislative proposals for their impact on SMEs. Such analysis is mandatory and carried out in a
proportionate way for every new proposal. A similar systematic approach to reviewing the impact of amendments to
legislative proposals on SMEs might be considered by the co-legislators.

The EU’s crisis response and the SME strategy support European SMEs in a complementary way. This is why it is
imperative that the recovery package and the SME strategy go hand in hand. SMEs must benefit from investment and
reforms funded under the recovery and resilience facility, which is why the Commission is working with Member States
to address their needs in their national recovery and resilience plans.
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The upcoming InvestEU Programme will provide crucial recovery-support to all types of companies, including traditio-
nal SMEs. It will place a strong focus on key policy priorities such as the Green Deal objectives and digitalisation. The
overarching idea of InvestEU is to simplify today’s diverse landscape of financial instruments and to streamline opera-
tions. We agree that SMEs would benefit from a single digital entry point for all enquiries on EU financing opportunities
for them. The access-to-finance.ecu website already offers such a service. We recognise the essential role of banks in
financing the European economy, notably small and medium-size enterprises. We have seen how banks have been
part of the solution during the COVID crisis and we are building and reinforcing the various pillars of the banking
union. At the same time, improving the possibilities for SMEs to tap into capital markets is also essential. The capital
markets union initiative aims at widening SMEs’ access to alternative channels of funding such as equity.

The Commission is also setting up the SME initial public offerings fund that will in particular seek to support SMEs’
access to public markets for financing. We welcome the Capital Markets Union recovery package as an important step to
increase SMEs’ visibility towards investors. We share the call for more female entrepreneurship: InvestEU will help
stimulate investment in female-led companies and funds to increase the talent pool and innovation.

Global markets are already an important source of growth for SMEs. Small businesses represent 88% of all EU exporters,
they account for one third of all EU exports supporting more than 30 million jobs. We will continue to focus on
supporting SMEs in the recovery phase. The launch of the new Access2Markets portal is an important step forward to
help them. In the medium term, the portal will work in synergy with other information portals and databases for
businesses, notably the matchmaking portal of the Enterprise Europe Network and the single digital gateway which
will provide integrated information sources and support for European businesses. Thank you for listening to me. I'm
looking forward to listening to you.

Atumke Anmmesa-Bermu, dornaduur no cmanosuuemo na romucugma EMPL. — Yaxaemu r-H [Ipencematen, CKbOy KOJIEIH,
CUMTaM 4e TO3M MOKJIAf — IUION Ha gobpara pa0oTa Ha PasiMYHM KOMMCHHM ¥ IONMUTHYECKH IPYIM — SICHO OTYMTA MO3MLISTA
Ha EBporelickysi mapnameHT 3a BaXHOCTTAa Ha HOBAaTa CTpaTerysl 3a MaJKMTe M CPEAHM MpednpusTus.

Toponeroto ot KoBui-19 MKOHOMMUYECKO ChTpeceHMe MMa maryOeH eeKT BbpXy 3HaumrerieH OpOit MUKPO, MAlKu M CpelHM
OpPEQIpUATHS. M Te MMAT CHEMHA HyXOa OT paslIMpsiBAHE HA BB3MOXKHOCTMTE 3a (MHAHCHpPAHE, KAKTO M OT MOAXOMSIM U
uenteHacoueHn Mepku. CumraM, ye HOBaTa CTpaTerusi TpsiOBa [a IOCTaBM M AKLEHT BbPXy IMUIUTANHUTE YMEHWs, 3aCUIBaHE Ha
poeCHOHAITHOTO OOyueHNMe, yUeHETO Tpe3 LeMus KUBOT, KBaIMGUKALMUTE M Npeksanuranmure. Mankure 1 cpegHute mpef-
npusiTist CilefBa ga Obmat B ueHThpa Ha EBpomeiickms semeH makr u IDnaHa 3a Bb3CTaHOBSIBAHE M @ OBIAT MONKpPENEHM C
afanTupaHn (GMHAHCOBM MHCTPYMEHTM ¥ ONarompysTHA 3aKOHONATENHA Cpela.

B To3u Ipolec € BaXXKHO [1a €€ rapaHTMpar IpaBaTa Ha pa60THMIII/IT6, COLMAJIHUTE 1 3OpaBHU CTaHOAPTH, KAKTO M ONa3BaHETO Ha
OKOJIHaTa Cpena.

Liesje Schreinemacher, Rapporteur voor advies IMCO. — Voorzitter, ik spreek vanavond vanuit Den Haag, uit ons kantoor
aan het Binnenhof. Zojuist heeft onze minister-president zo'n 100 meter verderop nieuwe maatregelen aangekondigd
om de coronacrisis te lijf te gaan. Het waren stevige en noodzakelijke maatregelen, maar wel ontzettend moeilijk voor
mensen thuis en ook voor onze horeca, onze winkeliers en ons mkb. Hoewel niet iedereen even hard wordt geraakt,
staan veel van onze mkb’ers nu voor levensgrote uitdagingen, en dat terwijl de coronacrisis ons eerder al heeft laten zien
dat het mkb onmisbaar is. Deze ondernemers, waaronder zelfstandigen, innovatieve start-ups, en familiebedrijven,
scheppen banen, maken innovatieve producten en dragen uiteindelijk allemaal bij aan ons economisch herstel. En net
als iedereen hoop ik dat we de coronacrisis zo snel mogelijk te boven zijn. Wij zullen daarom vanuit Europa inzetten op
de betere toegang tot financiering, het verminderen van de regeldruk en het veilig delen van data. Op die manier helpen
we ons mkb in de huidige crisis overeind te blijven, zodat ze verder kunnen groeien en blijven innoveren.

Pina Picierno, relatrice per parere della commissione per lagricoltura. — Signor presidente, onorevoli colleghi, Commissaria,
come relatrice del parere in commissione agricoltura, vorrei soffermarmi soprattutto sulla situazione che le nostre
piccole e medie aziende agricole stanno vivendo in questo periodo, ma anche sulle loro necessita, pitt in generale.
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Allora, le priorita in questo momento sono chiare e sono quelle di garantire stabilita e continuita alla filiera agroalimen-
tare, che € stata colpita cosi duramente e cosi gravemente in alcuni suoi settori da questa pandemia. Ma le necessita delle
piccole e medie imprese e aziende in campo agricolo vanno anche oltre la particolare situazione che stiamo vivendo. E
la strategia europea risultera allora fondamentale per garantire la loro produttivita. In particolare, il sostegno europeo
dovrebbe servire a migliorare la loro capacita di stare sul mercato, di aprirsi alle esportazioni, ma anche di diversificare i
loro prodotti e servizi, nell'ottica della nuova strategia «dal produttore al consumatore» che, sottolineo, non dovra
trasformarsi in un ulteriore eccessivo onere amministrativo per i nostri agricoltori.

Credo inoltre sia particolarmente importante nel settore agricolo che la strategia si concentri sul promuovere i giovani e
le donne che purtroppo sono poco presenti nel tessuto delle piccole e medie imprese agricole.

Victor Negrescu, Raportor pentru aviz, Comisia pentru culturd si educatie. — Domnule presedinte, IMM-urile reprezintd 99 %
din companiile europene, generdnd peste jumitate din produsul intern brut al Uniunii. Acestea asigurd 75 de milioane
de locuri de muncd, insd pandemia face ca activitatea lor si fie tot mai dificild. Salvarea IMM-urilor europene de la
faliment presupune debirocratizare, digitalizare, educatie antreprenoriald, un acces mai ugor la finantare, atat la fondurile
europene cat si la finantdri private pentru dezvoltare.

O atentie sporitd trebuie acordatd industriilor culturale si creative: IMM-urilor de tineret, din zona de media sau de sport,
dar si producitorilor locali, magazinelor de cartier si afacerilor familiale, care au avut foarte mult de suferit in perioada
aceasta. Mentionez doud proiecte incluse in opinia formulatd in calitate de raportor al Comisiei CULT si sustinute de
mediul de afaceri din Romania: dezvoltarea unui birou unic de consiliere pentru IMM-uri la nivel european si instituirea
unei initiative pentru crearea a peste un milion de noi start-up-uri la nivel european.

Strategia europeand privind IMM-urile va defini cum va ardta economia europeand pe viitor si de aceea este important
ca planul european de relansare economici sd sprijine in mod real IMM-urile si in mod special si avem aceastd alocare
de 2 % pentru sectorul cultural si creativ.

Jens Gieseke, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident, Frau Vilean, Frau Kommissarin! Ich mochte mich auch beim
Berichterstatter, Paulo Borchia, und den Schattenberichterstattern fur die sehr gute Zusammenarbeit bedanken.

Die kleinen und mittleren Unternehmen sind das Riickgrat unserer Wirtschaft, da haben wir einen breiten Konsens. Ich
glaube, jetzt miissen unseren Worten aber auch Taten folgen. Beim Biirokratieabbau zum Beispiel fordern wir die Kom-
mission auf, bis zum 30. Juni 2021 ein verbindliches Biirokratieabbauziel zu benennen. Wir brauchen einen verbindli-
chen, einen verbesserten KMU-Test: Alle Gesetzesvorschlige miissen uiberpriift werden auf die Folgen fiir kleine und
mittlere Unternehmen.

Ein zentrales Anliegen ist schon angesprochen worden: der SME Envoy, der Mittelstandsbeauftragte. Ehrlich gesagt, war-
ten wir hier schon zu lange; iiber 13 Monate warten wir auf diesen Ansprechpartner. Die Wirtschaft braucht diesen
Ansprechpartner, und das darf kein zahnloser Tiger sein. Er muss direkt bei der Kommissionsprasidentin angesiedelt
sein, und er muss Durchgriffsrechte auf alle Generaldirektionen haben, damit das auch zum Erfolg fithren kann.

Wir werden in den kommenden Jahren 1,8 Billionen EUR ausgeben. Wir werden nur erfolgreich sein, wenn wir den
richtigen Rahmen fiir den Mittelstand setzen. Mit einem erfolgreichen Mittelstand werden wir erfolgreich sein, nicht mit
Biirokratie, nicht mit Regulierung. Wir miissen Unternehmertum ermdglichen, und in unserem Bericht sind sehr gute
Vorschldge. Lassen Sie uns direkt an die Arbeit gehen und das jetzt ziigig umsetzen.

Josianne Cutajar, fisem il-grupp S&D. — Dan ir-rapport dwar l-istrategija Ewropea ghall-intraprizi zghar u ta’ dags medju
hu tragward importanti biex nghinu li dawn in-negozji jikkumbattu I-krizi ekonomika li qed jiffac¢jaw minhabba I-
pandemija. U biex inressquhom lejn l-opportunitajiet li joffru t-tranzizzjoni digitali u ambjentali.
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L-SMEs, il-mikrointraprizi, spiss negozji tal-familja, huma xempju tal-valuri pozittivi fis-so¢jeta taghna. Il-perseveranza,
it-tehid ta’ riskji, is-sens qawwi ta’ kollaborazzjoni. Madankollu, l-isfidi strutturali li l-intraprizi taghna ffac¢jaw fl-ahhar
xhur ghadhom maghna u rridu nsolvuhom. Dawn ix-xhur ta’ hidma ma taqta’ xejn fuq din l-istrategija kienu ta’ oppor-
tunita biex nisma’ mill-qrib lill-komunita tan-negozju, it-trade unions u l-atturi diversi fMalta u fi Brussell.

[lum aktar minn qatt gabel ninsab konxja tal-ansjetajiet kif ukoll ix-xewqat taghhom. Naghmel ac¢enn perezempju
ghall-access tal-intraprizi ghall-finanzi li fdal-perjodu nbidel fi htiega urgenti ghal-likwidita. Nahseb flI-SMEs taghna li
jahdmu fil-qasam tat-turizmu u l-ospitalita, liema qasam prattikament ha daqqa ta’ harta mhux biss fpajjizna izda fl-
Unjoni kollha.

Nirreferi wkoll ghan-nuqqas ta’ informazzjoni li hafna SMEs isofru fejn jidhlu l-opportunitajiet tal-fondi Ewropej. Ghal-
dagstant nilqa’ I-mizuri progressivi li jinsabu fi hdan din l-istrategija. Dawn il-mizuri jfissru wkoll kisba politika impor-
tanti ghall-familja politika tieghi. L-attenzjoni li naghtu lill-irkupru mill-pandemija, id-drittijiet tal-haddiema u l-enfasi fuq
il-hiliet mehtiega biex nimxu 'l quddiem fil-qalbiet digitali u dawk ambjentali.

Ninsab kuntenta li hemm referenza b’sahhitha fejn nindirizzaw ukoll l-intraprendituri nieqsa inkluzi dawk femminili.
Ghad hemm hafna xi jsir biex neghlbu l-gabza fil-generu fejn jidhlu l-intraprizi u s-suq tax-xoghol. Dejjem nghidu li I-
SMEs huma s-sinsla tal-ekonomija taghna izda spiss nieqfu hawn minghajr wisq azzjoni. lllum ged nittama li dan ir-
rapport, li jien inqis ambizzjuz, jibda jbiddel din ix-xejra u ghalhekk li ninsisti li jigi implimentat b'mod mill-aktar
effettiv.

Martina Dlabajovd, za skupinu Renew. — Pane pfedsedajici, na strategii pro malé a stfedni podniky jsme cekali dlouho.
Podnikatelé maji za sebou tézky rok a pandemie dostala do nasi pozornosti to, po ¢em volaji uz roky.

Novy evropsky rozpocet a mimotddny fond obnovy nabizi obrovské mnoZstvi zdroji k obnové ekonomiky a také k
financovani vyzkumu, inovaci a transformace primyslu. Je to obrovskd prilezitost a je dulezité, aby se tato informace
dostala k malym a stfednim podnikam. Piistup k financovadni vSak nesmi byt omezen velikosti a moZnost Zadat o
finance nesmi byt slozitd ani administrativné naro¢nd.

NaSe zprava jasné fikd, co maji udélat clenské stity — nepfiddvat daldi administrativni zatéz. Ale naopak co nejvice
zjednodusovat procedury a maximdlné vyuzivat moznosti digitalizace. A hlavné — chovat se k podnikatelim férové.

Evropské programy letos podpofily velké mnozstvi mensich podnikd, které pandemie pfiméla znovu probudit svého
podnikatelského ducha a talent a pfedstavit inovativni feSeni nebo pfjit na trh s né¢im novym, aktuilné potfebnym.
Programy, jako je Horizont Europe nebo Digitélni Evropa, to musi reflektovat a musi poddvat pomocnou ruku ambicidz-
nim startuptim, ale i zavedenym firmdm.

Jako stinova zpravodajka jsem méla pii prici na této zpravé jasnou vizi — stanovit si konkrétni a méfitelné cile a
pravidelné kazdy rok vyhodnocovat, jestli je plnime a jestli se podnikatelské prostredi skute¢né zlepsuje. Jsem proto
rada, Ze zprdva obsahuje mdj ndvrh na kazdoroé¢ni ,Projev o stavu Unie pro malé a stfedni podniky*. Jediné zodpové-
dénym skldddnim G¢td a diskuzi se posuneme dél a skutecné zajistime, aby tyto firmy byly v centru nasi pozornosti, jak
si zaslouZzi.

PRESIDENCIA: PEDRO SILVA PEREIRA

Vice-Presidente

Jérdome Riviere, au nom du groupe ID. — Monsieur le Président, nos petites et moyennes entreprises sont au cceur des
économies de nos nations européennes. Elles représentent plus de 50 % des importations internes & I'Union européenne.
Elles sont les premiers pourvoyeurs d’emplois au sein des pays de I'Union. Elles disposent de savoir-faire qui sont
souvent un héritage ancien transmis de génération en génération. Elles sont aussi en pointe pour l'innovation, et les
PME frangaises, notamment, en sont un exemple extraordinaire.
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Ce patrimoine constitué par nos PME doit étre conservé et protégé et nous devons en faire la promotion.
Malheureusement, ces trésors d’expérience et de créativité se heurtent a la politique de la Commission: soutien incessant
aux grands groupes, création permanente de normes administratives et techniques toujours plus contraignantes, con-
traintes juridiques absurdes, comme linterdiction faite aux Etats d’avoir une politique volontariste, sous peine de con-
tredire la sacro-sainte régle de la concurrence libre et non faussée au sein du marché européen. Voici quelques-uns des
innombrables obstacles auxquels doivent faire face ces forces vives européennes. Les résultats de cette politique sont
catastrophiques.

Ainsi 'exemple de Photonis, PME francaise spécialisée dans le matériel militaire de pointe, innovante aussi en matiére de
tests contre 'épidémie de COVID a laquelle nous faisons face, déja vendue aux Américains, sans que la France ait pu
mettre en place une politique protectionniste et nationale sur ces savoir-faire pourtant essentiels a notre souveraineté. Un
Small Business Act a la frangaise permettant de privilégier nos entreprises plutot que celles de I'étranger aurait permis
d'éviter une telle dérive. La crise en accentue la nécessité. Arrivés au pouvoir en France, nous le ferons.

Cette crise, entrainée par des restrictions souvent incompréhensibles de nos gouvernants, affecte durement ces entrepri-
ses. En France, on estime a 10 % le risque de défaillance des PME. L'’Europe se vide de ses forces vives, préférant la
mobilité constante a la solidité enracinée, un monde hors-sol a des savoir-faire nationaux. Sans protection a ses frontie-
res, elle a livré les pays membres a une concurrence déloyale. Il nous faut urgemment retrouver, sur ce terrain aussi,
notre souveraineté.

Henrike Hahn, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prisident! Kleine und mittlere Unternehmen in Europa brau-
chen die besten Rahmenbedingungen und die beste Unterstiitzung dabei, resilient, wettbewerbsfihig und nachhaltig zu
wirtschaften. Jetzt in der Corona- und der Klimakrise spielen die kleinen und mittleren Unternehmen eine absolut
zentrale Rolle beim Aufbau, und deswegen brauchen wir dringend eine KMU-Strategie der EU, die versucht, den Green
Deal als Konjunkturprogramm wirken zu lassen — und das ist auch eine Riesenchance.

Ja, wir brauchen eine Reduzierung von unsinnigen komplizierten Regulierungen und Verwaltungsvorschriften fir Unter-
nehmen. Aber die Umsetzung des One-in-one-out-Prinzips hilft nicht nach der Holzhammermethode. Wir brauchen
gezielte Antworten darauf, welche Regeln warum ein Problem fiir Unternehmen sind — auch, um solche Dinge
zukiinftig besser zu machen. Wichtig ist, dass Regulierungen und Vorschriften in sich stimmig sind und transparent
und ehrlich mit einem realistischen Umsetzungszeitplan verkniipft sind. Verfahren miissen dabei benutzerfreundlich
sein, auf die Unternehmenstypen zugeschnitten, zusammen mit einem besseren Beratungsangebot, und das sind klare
Punkte.

Kleine und mittlere Unternehmen brauchen jetzt zum Uberleben rasche Entscheidungen, angemessene Finanzierungen
und schnellen Zugang zu Liquiditdt. Und wir miissen auflerdem in Europa die Anzahl der Unternehmensgriinderinnen
und Managerinnen durch einen verbesserten Zugang zu Finanzmitteln und zu Bildungsinitiativen steigern. Wir brauchen
eine moderne KMU-Strategie, die ganz klar den Green Deal in den Mittelpunkt stellt — fiir eine nachhaltige soziale
Wirtschaft in Europa.

Robert Roos, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, Mkb-bedrijven vormen de ruggengraat van onze economie. Zij ver-
dienen het geld, dat in Brussel met groot gemak en vaak op ondoordachte wijze wordt uitgegeven. Al veel te lang krijgt
het mkb in Brussel niet de erkenning die het verdient. Regeldruk en onvoldoende toegang tot kapitaal frustreren het
ondernemerschap. Waarschijnlijk komt dat omdat mkb’ers geen lobbyisten zijn. Het zijn échte ondernemers, mannen en
vrouwen van de werkvloer. Ze hebben geen sneltoets op hun telefoon waarmee ze mevrouw von der Leyen te spreken
krijgen, of het kantoor van Frans Timmermans, zoals de multinationals van deze wereld.

Maar eerlijk is eerlijk: het voorstel waar wij de handen voor op elkaar hebben gekregen, is zeer degelijk. Wij geven als
Europees Parlement de Commissie twee duidelijke opdrachten mee. Ten eerste: de Commissie moet met bindende voor-
stellen komen om regeldruk en administratieve lasten voor het mkb te verminderen. Ten tweede: een bindende mkb-test
waarmee de kosten en baten van wetgevingsvoorstellen voor het mkb kunnen worden beoordeeld, inclusief de economi-
sche impact en de impact op hun werknemers. Het is wel zo dat de belangen van het midden- en kleinbedrijf in dit huis
dagelijks bevochten moeten worden. Die strijd blijf ik onverminderd voeren. Dit zijn voorstellen waarmee we thuis
kunnen komen.
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We sluiten 2020 bijna af. Ik wens u allen, en in het bijzonder onze mkb'ers, na alle tegenspoed van dit jaar, een fijn
kerstfeest en een goed en gezond 2021 toe.

Sandra Pereira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, na heterogeneidade das pequenas e médias empresas
encontram-se o pequeno comércio, livrarias, papelarias, cafés, restaurantes, cabeleireiros, esteticistas, mas também escri-
térios de contabilidade, de arquitetura e outros pequenos negdcios, empresas de transporte, como os taxis, e outras
relacionadas com o turismo, entre muitas outras dreas e setores de atividade. Sdo empresas que lutam diariamente
contra o peso esmagador dos grandes grupos econémicos e contra a concorréncia desigual e desleal levada a cabo por
multinacionais que contribuem para o dumping social, a desregulagdo das relagdes laborais e a insolvéncia.

Uma estratégia que sirva os interesses destas empresas terd de ter em conta, entre outros aspetos, apoios de emergéncia
reforcados da Unido Europeia colmatando as desigualdades existentes, a intervencdo e o apoio dos Estados no pressu-
posto da manutencdo dos postos de trabalho, da defesa dos saldrios e do respeito pelos direitos dos trabalhadores, a
criagdo ou o fortalecimento de organismos publicos vocacionados para as questdes das pequenas e médias empresas e a
importancia da banca ptblica no apoio a promocio e ao desenvolvimento das suas atividades. Estas sio algumas
propostas pelas quais continuaremos a lutar.

Miroslav Radacovsky (NI). — Pin predsedajici, 1,24 miliéna malych a strednych podnikov tvori zdklad hospoddrstva
Eurépskej tnie. Pred pandémiou malé a stredné podniky vytvorili viac ako polovicu HDP Eurdpskej tnie a zamestnévali
priblizne 100 miliénov zamestnancov.

Hospodarska kriza vyvoland pandémiou priviedla zna¢ny pocet malych a strednych podnikov vritane mikropodnikov na
okraj tpadku, a to aj v Slovenskej republike. Musi sa im preto venovat ndlezitd pozornost pri podpore a Cerpani
finan¢nych zdrojov. Najdolezitej$im zdrojom, alebo zdrojom, ktory sa praktizuje pre malé a stredné podniky v
Eurdpskej nii, st tradicné bankové tvery, ¢o je viak pre nastartovanie malych a strednych podnikov a vobec pre
podniky startupové neprijatelné alebo celkom nie prijatelné.

Je preto potrebné uprednostriovat granty.

Datiové dlavy tieZ nie sii tym najlep$im rieSenim.

Je potrebné, aby Eurdpska komisia nalichala na ndrodné staty, aby za najvicsiu politickti prioritu uznali ochranu zamest-
nanosti a prezitie malych a strednych podnikov, mikropodnikov a vznik startupov. Pri Cerpani finan¢nych zdrojov
malymi a strednymi podnikmi maji byt tieto priamo zapojené prostrednictvom svojich zdstupcov, prostrednictvom
regiénov, tak ako je to u priatelov vo Stvorke v Polsku, a tieZ je nevyhnutnd pomoc pri digitalizdcii ¢innosti malych a
strednych podnikov.

A tieZ vam Zeldm $fastné a veselé Vianoce ako Miroslav Radacovsky, slovensky patriot.

Maria da Graga Carvalho (PPE). — Senhor Presidente, Senhoras e Senhores Deputados, a estratégia que hoje debatemos
serd decisiva para apoiar as PME na dupla transi¢do para a Europa digital e verde. Sublinho trés aspetos nos quais a
Unido Europeia pode fazer a diferenca: a simplificacdo, reduzindo drasticamente os encargos administrativos para as
PME e fixando uma meta vinculativa para diminuir a carga burocritica de pelo menos de 30%. Isto implica a monito-
rizagdo constante de todas as iniciativas legislativas que abranjam estas empresas.

Em segundo lugar, promovendo a inovagdo e a transformacio digital, por exemplo através de programas de apoio a
ciéncia, a inovacdo, a formagdo nas PME, bem como adotando outras medidas que tornem o ecossistema de inovagdo
mais sélido na Europa.

Finalmente, devem ser eliminadas as barreiras nos investimentos e no acesso ao financiamento. As medidas de recupe-
ragio devem ser articuladas com iniciativas nacionais e regionais, de forma a maximizar as oportunidades para as PME.

Lina Gédlvez Muiioz (S&D). — Sefior presidente, en los dltimos cinco afios, las pymes han creado alrededor del 85 % de
los nuevos productos de trabajo en Europa, mientras que algunas grandes empresas, como buenos jugadores globales,
han destruido mds empleo del que creaban.
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Pues esas pymes, que son tan importantes para la fijacién de riqueza y de empleo en el territorio, estin sufriendo ahora
especialmente con la COVID. Por ello tenemos que realizar un esfuerzo adicional para que los 25 millones de pymes que
tenemos en Europa sigan generando empleo, que ese empleo sea de calidad y que ademds se mantengan competitivas.

Con el desbloqueo del presupuesto europeo, ahora debemos afrontar la recuperacién con proyectos que contribuyan a
una transformacion que sea integra, verde, digital, pero también social, donde tengan cabida las pymes, pero también la
economia social o también las emprendedoras, que sumaron el 30 % de todas las personas que emprenden, pero
solamente reciben el 2 % de la financiacién, y ahora con la COVID han bajado al 1 %.

El apoyo a las pymes es claro para una recuperacién mds equilibrada, mds social, pero también mds innovadora. No
olvidemos, por ejemplo, que detrds de la vacuna de Pfizer estd una pyme alemana. Asi que nuestra responsabilidad es
apoyarlas.

Nicola Danti (Renew). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signora Commissaria, la crisi attuale rischia di far pagare
il conto piu alto alle piccole e medie imprese. Ecco perché ¢ indispensabile garantire loro liquidita e stanziare risorse per
renderle protagoniste nelle sfide del futuro, quale la rivoluzione green e quella digitale.

La relazione che voteremo ha il merito di riconoscere alle PMI il ruolo di vera e propria spina dorsale dell'economia
comunitaria, di evidenziare l'importanza di una sempre maggiore semplificazione amministrativa e di un supporto
adeguato per la ricerca di innovazione. La necessita, dunque, di creare un ecosistema economico favorevole che consenta
alle PMI di dispiegare appieno il loro potenziale.

Le PMI sono anche un pilastro dell'export europeo. Tale vocazione deve essere sostenuta con azioni di sensibilizzazione
sulle opportunita che derivano dagli accordi commerciali e con l'inclusione in questi ultimi di capitoli dedicati, al fine di
negoziare condizioni preferenziali di accesso ai mercati esteri, abbattere le barriere non tariffarie e migliorare la coop-
erazione regolamentare.

Isabella Tovaglieri (ID). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, proprio oggi l'istituto di statistica italiano ha dichiarato
che, tra l'estate e l'autunno, quasi il 70 % delle imprese ha subito riduzioni di fatturato rispetto allo stesso periodo del
2019. Sono tantissime in Italia e in Europa le imprese in grande sofferenza a causa delle conseguenze della pandemia,
che di fatto ha pesantemente aggravato una crisi economica gia in atto prima del Covid.

Ringrazio quindi il collega Paolo Borchia per il lavoro da lui svolto sul dossier per il rilancio delle PMI Questo dossier,
che parla di fondi per la digitalizzazione e la formazione, ¢ certamente un punto di partenza molto importante per il
supporto delle realta che tengono vivo il nostro paese grazie alla loro proverbiale capacita d'impresa.

Ma I'Europa deve fare di pit. Parlare di formazione e digitalizzazione non basta, infatti, se nel contempo non allegge-
riamo la burocrazia e le tasse, che di fatto impediscono alle imprese di superare la crisi e di essere competitive sul
mercato interno internazionale ed europeo. Diciamo quindi, ancora una volta, o» alle certificazioni green e alle eco-
tasse, come la plastic tax, che penalizzerd certamente le nostre imprese e aprird al contempo le porte dell’Europa ai
prodotti cinesi a piu alto impatto ambientale.

Diciamo «no» al Nutri-score che ¢ un’aperta dichiarazione di guerra al nostro Made in Italy; diciamo invece «si» alla
tracciabilita con l'obbligo di indicare in etichetta le provenienze delle materie prime e dei prodotti alimentari e questo a
tutela delle nostre filiere e soprattutto della salute dei nostri consumatori.

Diciamo «si», infine, a giuste limitazioni allo strapotere dei colossi digitali che uccidono le piccole e medie imprese la cui
sopravvivenza dipende anche da tutte queste questioni ancora irrisolte. Gli imprenditori ci chiedono di affrontarle con
pragmatismo e senza ideologie per poter continuare a lavorare, a creare occupazione, a innovare, a crescere, dando
nuove speranze all'ltalia e con I'ltalia a tutta Europa.
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Claude Gruffat (Verts/ALE). — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collegues, le commissaire Thierry
Breton a raison: pour tirer les enseignements de la crise et viser enfin l'autonomie stratégique, il faut aider les entreprises
championnes européennes.

Mais nous n’avons pas la méme définition de ce que sont ces fameuses championnes européennes, et nous ne parta-
geons pas les mémes priorités en termes d’autonomie stratégique. Quand la Commission pense aux grosses entreprises
de I'industrie, de la défense, de l'aérien, de 'automobile carbonée, moi je pense aux PME, qui assurent un lien social, les
circuits courts, la revitalisation écologique et I'emploi sur nos territoires.

Le véritable tissu stratégique pour 'Europe n'est pas constitué des quelque 40 000 multinationales et grosses entreprises
sans ancrage territorial et capitalisant sur la crise. Ce sont les 24 millions de PME qui nous nourrissent et créent de
emploi. Malheureusement, ce sont celles-la qui ont le plus souffert de la crise.

Je ne veux pas opposer ici PME et multinationales, mais je veux montrer les inégalités de traitement via les aides dEtat
en Europe. A ce jour, moins de 10 % des 3 000 milliards d’aides d’Etat vont aux TPE et PME. Les 90 % restants sont
captés par les grandes entreprises. Cette disproportion n’est pas acceptable.

Alors, oui: investissons dans notre autonomie stratégique, soutenons nos championnes européennes, mais faisons-le de
facon plus juste, plus équilibrée, plus proportionnée.

Tiziana Beghin (NI). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, le PMI non sono solo la spina dorsale della nostra econo-
mia, sono anche le gambe su cui I'Europa corre.

25 milioni di imprese che danno lavoro al 66 % di tutta la nostra forza lavoro, oltre cento milioni di europei. Il 99 % di
tutte le imprese europee sono PMI e da sole costituiscono oltre la meta del PIL, ma oggi sono in difficolta e in questa
terribile pandemia noi non dobbiamo lasciarle sole.

L’Europa ha mobilitato ingentissime risorse per la ripresa, ma stanziare finanziamenti non basta. I miliardi del Recovery
Fund, gli investimenti della BEI e tutti i fondi europei del prossimo ciclo finanziario devono assolutamente arrivare alle
PMI, soprattutto a quelle colpite pitt duramente da questa pandemia nei settori turistici, della ristorazione, creativi, della
mobilita e non solo.

Inoltre, per il futuro, dobbiamo rafforzare le nostre PMI, dobbiamo concentrarci su digitalizzazione, formazione e inno-
vazione. Queste indicazioni sono presenti nel testo del relatore e lo ringrazio per aver presentato un documento equili-
brato e condivisibile, che quindi sosterremo.

Markus Pieper (PPE). — Herr Prisident, Frau Kommissarin! Das Parlament empfiehlt heute eine Strategie fir KMU, ja.
Ausdriicklicher Dank an die Beteiligten, bei uns Jens Gieseke — immer unermiidlich unterwegs in Richtung better regula-
tion und KMU-Definition.

Ja, wir empfehlen heute Biirokratieabbau. Wir miissen aber zur Kenntnis nehmen, dass das Gegenteil geschieht. Wir
haben ein Lieferkettengesetz vor Augen, wie es dem Europiischen Parlament vorschwebt. Das wird ein KMU, ein kleines
Unternehmen mit 250 Beschiftigten und einem Exportanteil von 90 Prozent, nicht iiberleben. Von diesen Betrieben gibt
es aber hunderte in Europa. Wir haben eine Taxonomie, die dkologische Kriterien bei Krediten und Unternehmensfiih-
rung vorschreibt — das ist ein erheblicher Eingriff in die Souverinitit der Betriebe. Miissen die Betriebe nicht schon
ohnehin die strengsten Umwelt- und Klimaauflagen global einhalten? Warum jetzt der komplizierte Umweltnachweis,
wenn man Finanzierung braucht?

Meine Damen und Herren, Energiewende und nachhaltige Produktion — das gelingt doch nur, wenn man Betriebe
mitnimmt und sie nicht gefihrdet. Deshalb muss die Kommission jetzt Ernst machen. Fiir zusitzlichen Verwaltungsauf-
wand muss es an anderer Stelle Entlastung geben. One in, one out heifst die Regel, die uns am Anfang der Legislatur
versprochen wurde. Machen Sie endlich Ernst damit!

Robert Hajsel (S&D). — Mr President, we all hope that the COVID crisis will be over soon, but the economic and social
consequences of this pandemic will be reality for the upcoming years. It is high time to prove what we in this House
have expressed millions of times, that SMEs are the backbone of our economy, providing about 70% of jobs in the EU.
We need to safeguard those millions of jobs, preventing increasing unemployment and the deepening of social inequa-
lities. Now more than ever we have to transform words into action. This strategy aims to support 25 million SMEs in
Europe, their survival and their post-COVID recovery. It is essential to strengthen their resilience and enable a successful
green and digital transformation. Not only do we need to reduce administrative burdens and simplify procedures, but we
also need to fight to strengthen workers’ rights. I hope our efforts and concrete steps will help them bring our economy
back on track and leave no one behind.
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Valter Flego (Renew). — Postovani predsjedavajudi, iza nas je jako teska godina. I ovih dana svima je tesko. Uz zdravst-
venu krizu koju éemo, nadam se, uskoro pobijediti ¢eka nas jako jako teska bitka za oporavak gospodarstva.

Slijedi borba za ostanak na trziStu, i malih i velikih i sad je pravi trenutak za koordiniranu europsku pomoé gospo-
darstvu zbog pandemije, ali i zbog potrebe za digitalnom i zelenom transformacijom naseg gospodarstva. To, naravno,
kosta i taj teret nikako ne smije pasti na leda samo isklju¢ivo gospodarstvenicima. I zato, ne zaboravite postoje projekti i
investicije koje se mogu odgoditi, ali gospodarstvo treba pomo¢ sada i odmah, a u isto vrijeme drzave trebaju uciniti
mnoge potrebne, a previSe vremena odgadane reforme kako bi rasteretile nase gospodarstvo. Onda ¢e to dovesti do
konkurentnosti gospodarstva, onda ¢e to dovesti do novih radnih mjesta, do rasta BDP-a.

I neka nam ova nova strategija bude nit vodilja za proracun 2021. - 2027, stalni i ¢vrsti oslonac nasem gospodarstvu
da ga satuvamo i osnazimo za sve ono §to nas ¢eka sutra. Sretno!

Maximilian Krah (ID). — Herr Prisident, meine lieben Kolleginnen und Kollegen! Wirtschaftliche Innovation und Wach-
stum, aber auch die meisten Arbeitsplitze, bestehen bei den kleinen und mittleren Unternehmen. Wir erleben seit Jahren
den Trend, dass es eine unheilvolle Allianz von Regierungen und Grofindustrie gibt, mit dem Ergebnis, dass der
Mittelstand immer kleiner, aber die groffen Vermogen und die groffen Unternehmen, die globalen Mitspieler, immer
grofler und michtiger werden. Corona verstirkt diesen Trend: Wenn die Mittelschicht leidet, gewinnen grofie Konzerne
wie Amazon und Big Tech immer weiter.

Wir unterstiitzen den heutigen Antrag, weil er zumindest ein Zeichen setzt, dass wir hier korrigieren wollen. Er geht
aber nicht weit genug. Er bekdmpft namlich nicht die Uberbiirokratisierung und Uberbesteuerung, die gerade im Mittel-
stand verheerende Folgen hat. Er dreht nicht den verhdngnisvollen Trend um, sondern er ist ein Anfang im giinstigsten
Fall oder ein Feigenblatt im schlechtesten Fall. Was von beiden es ist, werden wir sehen, wenn wir die weitere politische
Entwicklung betrachten. Fiir unsere Fraktion ist klar: Es muss ein Anfang sein und darf kein Feigenblatt werden.

Mislav Kolakusi¢ (NI). — Postovani predsjedavajudi, ova strategija i mjere koje predlazemo u ime Parlamenta moéi ée
pomodi mnogim poduzeéima.

Nazalost, velikom broju poduzeéa, malih i srednjih, iz podrugja ugostiteljstva, iz podru¢ja turizma te mjere nece
pomodi. Sto njima najvise moZe pomoéi? Njima moze pomo¢i da PCR testove ograni¢imo na maksimalno 25 ciklusa.
Trenutno i od pocetka pandemije PCR testovi se provode na 45 ponavljanja. Iznad 35 ponavljanja laznost pozitivnih
testova iznosi sto posto. To je utvrdeno brojnim znanstvenim radovima. To je sada utvrdeno i presudama portugalskih
sudova povodom tuzbi njemackih gradana.

Ograni¢imo testove na 25 ponavljanja. Imat ¢emo neusporedivo manji broj kako oboljelih tako i umrlih.

Pilar del Castillo Vera (PPE). — Sefior presidente, no voy a repetir con datos la importancia de la pequefia y mediana
empresa para el crecimiento econémico y la competitividad porque es obvio, pero si voy a insistir en que, precisamente
por esa importancia, la gestién de los fondos de recuperacion se debe focalizar en muy buena medida en esas pequefias
y medianas empresas.

También quiero destacar que es necesario tener muy presente que, para las pymes, las infraestructuras digitales, la fibra
Optica y las redes de 5G son esenciales y, por lo tanto, también lo es la transposicién adecuada del Cédigo Europeo de
las Comunicaciones Electrénicas. Pero, ademds, la capacidad de gestionar datos, metadatos y la propia inteligencia arti-
ficial es decisiva para que las pequefias y medianas empresas puedan innovar y es, por lo tanto, de vital importancia que
cuenten con la capacidad tecnoldgica adecuada y una formacién digital que hoy, en la mayoria de los paises europeos,
todavia es muy insuficiente.

El programa digital europeo es un muy buen paso en esa direccién porque, entre otras cosas, va a posibilitar el acceso a
los supercomputadores y la formacion digital avanzada. Y, por todo ello, tenemos que celebrar hoy el acuerdo que esta
mafiana se ha producido en esta materia y se ha cerrado entre el Parlamento y el Consejo, sobre el programa Europa
Digital, del que nos tenemos que congratular de veras.
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Carlos Zorrinho (S&D). — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, a Unido Europeia ji precisava de monitorizar a sua
estratégia industrial antes da pandemia. O choque pandémico, relativamente simétrico no plano sanitdrio, mas muito
assimétrico no plano econémico e social, tornou essa modernizagdo ainda mais urgente. Uma estratégia que combine a
transicio energética, a transicdo digital, os novos desafios de sustentabilidade e do clima, a valorizagdo das pessoas e o
combate as desigualdades tem que ser nas pequenas e médias empresas o pilar essencial.

Satdo este relatorio de iniciativa que destaca as condicdes essenciais para que as PME possam prosperar e sejam estru-
turantes na nova estratégia industrial europeia, designadamente através do acesso mais facil e simplificado ao financia-
mento, ao investimento e ao capital de risco e o apoio a qualificacio dos trabalhadores e & modernizagdo de processos e
tecnologias.

As PME devem ser capacitadas para poderem tirar o méximo proveito dos fundos europeus e nacionais, melhorando a
sua produtividade, garantindo melhores condi¢des de trabalho e atraindo talento e conhecimento, contribuindo assim
para o desenvolvimento das comunidades em que se inserem e para a redugdo das desigualdades.

Finalmente, a estratégia das PME deve também ser alinhada com a revisdo de defini¢do de PME, a qual deve otimizar a
viabilidade, a sustentabilidade e o impacto econdmico, social e ambiental destas empresas.

Asgvtipng Nikohaou-Ahafavog (NI). — Kupie Tpoedpe, 1 otpatyin oag dev mapéyer kapia Sitfodo anod ta meonkd adi-
£oda otoug autoanacyoloupevoug pe kadolou 1) ekaxioto mpocwmikd. O oxedlaopog 6ag aPopl TG HEYAAUTEPES EMLYELPTIOELS
TOU €iTe 1] OPAOTNPLOTITA TOUG OUVOEETAL e EMELPUATIKOUG Opihoug eite emtelolv onpavtikd polo oe dpactnpidtnTeg
UYNAOU EMIYEIpTEaTIKOU piokou. AUTEG onpilete, o€ oUVITKeG véag kpiong kat ofupévou Sledvoug avtayviopou.

O mparteg eivar, yia eoag, amha Sapdpetikd mpoPAnua and ) okomd ¢ Kowevikig cuvoxns. Ot fromalaiotes avtoa-
nacyohoUpevol, Omeg kat ot podwtol, Ja mAPOGoUY Tov Aoyaplacpd Hiag GTPATNYIKAG MOU Toug odryel 0To AOUKETO, TOUG
agaipel oToryel®dN dikaldHATA KAl KOWOVIKEG UTNpeoies, mou umofadpilovtal Kal ERMOPEVRATONOOUVTAL dIAPKAOS 0TO OVORa
TIG AVIAYWVIOTIKOTITAG TOV EOVIKOV KATITAMOTIKOV OKOVOHIOV KAl TG EUPOEMVIG.

To Koppouviotikd Koppa ENAdag mpowdel ouyKekplpéves mPOTAGELS Yo TNV avakoUQIoT TOUG: dlelpuvon Tou apopoloyrtou
opiou, pelwor e gopoloyiag toug, diaypagr ypewv. H mpoomtikn) Bpioketar oty kowr dpaon kat cuppayia pe Toug epyalo-
HEVOUG OF KAde XOPA yla TV QvVaTPOMr aUTHS TG MONMTIKNG, QEPVOVTAG TIG avayKeG Tou AaoU 0To Tpookmvio pe GAN opyd-
VOOT] TNG OIKOVOMIAG KAL TNG KOWGVIAG.

Angelika Niebler (PPE). — Herr Prisident, verehrte Frau Kommissarin, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen! 99 % unserer
Unternehmen sind kleine und mittelstindische Firmen. Sie schaffen die meisten Ausbildungsplitze, sie schaffen die
meisten Arbeitspldtze, sie sind der Innovationsmotor Nummer eins und das Riickgrat unserer europdischen Wirtschaft.

90 % unserer kleinen Betriebe spiiren die wirtschaftlichen Folgen von COVID-19, 40 % haben krisenbedingt Liquiditats-
probleme, und noch immer leiden wir alle — und die Firmen im Besonderen — unter Lockdowns und Beschrinkungen.
Schon vor der Krise haben unsere Unternehmen iiber zu viel Regulierung und zu viel Biirokratie, iiber komplizierte
Regeln beim Datenschutz, iiber viele Berichts- und Dokumentationspflichten geklagt.

Ich denke, es braucht jetzt drei Sachen, um unsere Betriebe in dieser schwierigen, herausfordernden Zeit zu unterstiitzen.
Erstens: Wir miissen die Zahlungsfahigkeit unserer mittelstindischen Unternehmen sicherstellen. Es darf keine Insolvenz-
welle geben. Das heiflt, die Kommission muss ziigig die Liquiditatshilfen priifen, die in den Mitgliedstaaten gewdahrt
werden. Und es ist auch wichtig, dass wir endlich in allen Mitgliedstaaten die Richtlinie zur praventiven Restrukturierung
umsetzen und damit den Unternehmen Restrukturierungen erleichtern.

Zweitens: Wir miissen Biirokratie abbauen. Insbesondere denke ich da an den Bereich Taxonomie, dass es da nicht zu
neuen Auflagen kommt. Und last, but not least miissen wir die Unternechmen bei ihrer digitalen Transformation unter-
stiitzen. Da wire es schon ein Riesenvorteil, wenn kiinftig Behordenginge digital online erledigt werden konnten.
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Tsvetelina Penkova (S&D). — Mr President, the current crisis has had a tremendous effect on one of the pivotal driving
forces of the European economy. European SMEs have been the majority of European businesses and account for a large
number of employees in Europe. Hundreds of millions of jobs and more than 99% of the enterprises in the EU non-
financial sectors are SMEs. The EU has to provide technological, organisational and financial support so we can ensure
that our SMEs can overcome the effects of this crisis. Our companies have to remain competitive on the global market.
In order to achieve this, several measures have to be taken, adequate liquidity has to be provided, adequate measures to
support the hospitality and tourism industry are needed. We need to have action aimed at tackling skills mismatches
and additional training for our employees to overcome the challenges of the new working environment. We have to help
our companies to be the engine of economic and social prosperity.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, it's good to speak from this podium, usually reserved for Presidents, Prime Ministers,
Kings, Sakharov Prize winners and even the Pope.

SMEs represent 99% of all businesses in the EU and maintaining a broad base of SMEs is vitally important for the
economic development, wealth and sustainability of any region in the EU. To this end, we must do everything in our
power to create a business-friendly environment and boost SMEs’ competitiveness, a task made all the more difficult
with the dual economic crisis of Brexit and COVID-19, but a task made all the more integral because of them.

Better access to finance is crucial for SMEs and we need to strengthen and improve this by removing barriers to
obtaining finance and by simplifying procedures. In this regard, the European Investment Bank should pay particular
attention to SMEs. Digitalisation has the potential to offer huge benefits to SMEs, such as providing new opportunities to
offer digital services or products, and expanding market access. Here SMEs still need support. Yes, access to funding, but
also access to information, skills and technology. We need to address digital skills and SMEs, and we should consider the
creation of an SME voucher programme, Commissioner.

Lastly, we need to ensure that the Green Deal is an economic opportunity for SMEs. I believe it is imperative not to
impose an undue regulatory burden on SMEs as we may shoot ourselves in the foot by dampening innovation and
potentially even slowing down our transition to a low-carbon and more digital economy.

Nicolds Gonzilez Casares (S&D). — Sefior presidente, ya se ha dicho aqui la importancia que tienen las pymes para
nuestra economia, pues constituyen la columna vertebral.

La estrategia de la Comisién sobre las pymes debe ser revisada, y deben ser incorporados los dafios que se estin
produciendo por la crisis de la COVID. Esta crisis econdmica estd llevando a muchas pequefias empresas al borde de
la insolvencia. Son comercios, hostelerfa, pequefias industrias fundamentales para la cohesién social. Para eso es necesa-
ria la financiacién en condiciones, que tengan acceso.

Ademds de la COVID, tenemos desafios estructurales por resolver. Tenemos que asegurarnos que Next Generation EU
llega a nuestras pymes. No habrd éxito en transicion digital y ecoldgica si no las incorporamos a esta oportunidad. Para
ello debemos derribar barreras administrativas y simplificar procedimientos.

Doy la bienvenida a los avances en Horizonte Europa, que les va a permitir e innovacion. También los avances en lo
digital, pero recordemos: la recuperacién serd desigual e injusta si los fondos de recuperacién no llegan a nuestras
pequeiias y medianas empresas.

Ivan Stefanec (PPE). — Pin predsedajiici, ked dnes hovorime jobs, jobs, jobs musime si uvedomit, kto tvori tieto
pracovné miesta.

Osemdesiat percent novych pracovnych miest tvoria mali podnikatelia, preto podpora ekonomickej obnovy, podpora
pracovnych miest znamend podporu malych podnikatelov.

Dnes sa mali podnikatelia nachddzaji vo velmi zlozitej situdcii a viac neZ polovica z nich Celi existen¢nych tazkostiam.
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Pristup k financidm je pre nich klticovy a osobitne je tazkd najmd situdcia v gastro sektore a v celom refazci ich
dodavatelov. Tieto firmy potrebuji okamzité rieSenie zaloZené na finan¢nej pomoci, ¢i minimélne odpustenim odvodo-
vych povinnosti. Nedovolme preto, aby tito vyznamnd cast aj ndsho kultirneho dedi¢stva zmizla a nahradili ju uni-
formné nadndrodné prevadzky a fast foody.

Pre budiicnost malého podnikania je délezity pristup k financidm, zniZzovanie administrativnej ndro¢nosti a dokoncenie
spolo¢ného trhu.

Takisto nesmieme zabudat na malé firmy pri rozdelovani eur6pskych zdrojov pri digitdlnej a zelenej transformacii.
Podpora malého podnikania sa musi stat denno-dennou sti¢astou nasej prace.

Maria-Manuel Leitdo-Marques (S&D). — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, por diversas vezes neste relatério
refere-se a necessidade de reduzir os encargos administrativos para as PME. Simplificar ndo é desregulamentar, nio ¢é
desproteger os trabalhadores, os consumidores ou o ambiente, simplificar é tornar a lei mais simples de entender e de
cumprir e, portanto, até potenciar que seja menos vezes violada.

Nos tempos que correm, o uso adequado das tecnologias digitais ajuda a que isso acontega, aumentando o rigor e a
transparéncia, desde os processos de licenciamento as relagdes com a Seguranga Social, e hd bons exemplos em todos os
Estados-Membros.

Contudo, Senhora Comissaria, o melhor exemplo é aquele que vem de cima, da Unido Europeia, que proclama tantas
vezes que ¢é preciso legislar melhor. Em Portugal, Senhora Comissaria, costuma-se dizer: ndo olhes para o que eu digo,
olha para o que eu faco. Comecemos assim por tornar o acesso aos fundos do préximo quadro financeiro plurianual e
ao Fundo de recuperacdo muito mais simples para as PME, para as startups, para as empresas com impacto social, a
quem, tantas vezes, ouvi dizer que o custo de concorrer nio compensa o beneficio.

Lukasz Kohut (S&D). — Panie Przewodniczgcy! Pani Komisarz! Male i $rednie przedsigbiorstwa to kregostup unijnej
gospodarki. Przypomnijmy, jest ich w Unii ponad 25 mln, dajg zatrudnienie ponad 100 mln oséb. W Polsce sektor
malych i Srednich przedsigbiorstw stanowi ponad 90% ogétu pracodawcéw, generuje ponad 50% PKB i zatrudnia
blisko 7 mln oséb. To potezna sifa. Niestety w starciu z aparatem administracyjnym i regulacyjnym nie dysponuje takimi
mozliwo$ciami jak duze korporacyjne firmy. Trudny czas kryzysu spowodowanego pandemia wyraznie to pokazal.

Dlatego w nowej strategii na rzecz malych i $rednich przedsigbiorstw Unia musi zadba¢ o to, zeby otoczenie regulacyjne
i prawo gospodarcze byly dla nich jak najbardziej przyjazne, rozsadne, elastyczne i przejrzyste. Regulacji musi by¢ po
prostu mniej. Jestem gorgcym zwolennikiem zasady ,jeden za jeden”. Wprowadzajmy jaki$ przepis dopiero, gdy usu-
niemy inny regulujacy to samo zagadnienie. Dzialalno$¢ gospodarcza nie moze by¢ tlamszona przez biurokracje.

Adina-loana Vilean, Member of the Commission. — Mr President, I should like to thank everyone for a very interesting
debate.

Timely, very consistent, varied ideas are really appreciated, and I know that your interest in SME policy is really genuine
and I really appreciate that. Thank you again for this opportunity. I also want to pass on the appreciation of my fellow
Commissioners for the exchanges they had with the rapporteur and the shadow rapporteurs while this report was being
drawn up.

Just one idea before I close: The report by the Committee on Industry, Research and Energy puts forward an idea for a
formal state of the SME union. The Commission publishes an SME performance review annually and is very much in
favour of regular exchanges with Parliament on small and medium-sized enterprises, which we are sure are going to
bring them more central to our work. So again a word of appreciation and congratulations from the report.

Presidente. — O debate estd encerrado.

A votagio das alteracdes realizar-se-d na terca-feira, 15 de dezembro de 2020, e a votacdo final na quarta-feira,
16 de dezembro de 2020.

Declaragdes escritas (artigo 171.°)

50/69 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5006/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5006/oj

DzU. C z 16.8.2024 PL

Adam Bielan (ECR), na pismie. — Male i $rednie przedsigbiorstwa (MSP) sa trzonem gospodarki Unii Europejskiej.
Niestety okazaly si¢ szczegdlnie podatne na skutki kryzysu gospodarczego spowodowanego pandemig, w ich sytuacji
zaszly olbrzymie zmiany na przestrzeni ostatnich miesigcy.

Wyrazam zadowolenie, Ze w sprawozdaniu podkreslono znaczenie MSP dla europejskiej gospodarski i zadeklarowano
wsparcie dla nich. W koficowym tekscie podkreslono znaczenie usprawnienia dostgpu do instrumentéw finansowych dla
MSP, ksztalcenia zawodowego, innowacji, zmniejszenia obcigzen administracyjnych. W sprawozdaniu zwrdcono tez
uwage na trudnosci napotykane przez MSP na arenie migdzynarodowej oraz na problem zaleznosci od panistw trzecich,
poglebiony przez pandemie COVID-19, i wynikajace z niej zaklécenia fancuchéw dostaw.

Pandemia powinna zmobilizowa¢ Komisje do wytezonej pracy na rzecz budowy konkurencyjnos$ci unijnej gospodarki i
jej autonomii oraz wzmocnienia europejskich fancuchéw dostaw. Dzialania na rzecz odbudowy powinny da¢ nie tylko
impuls gospodarce i ochroni¢ miejsca pracy, ale i zainicjowaé plynne przejicie do procesu dwojakiej transformacji na
rzecz zréwnowazonej i cyfrowej UE w niedalekiej przyszlosci oraz uczyni¢ z Europy najbardziej atrakcyjne miejsce do
zakladania malych przedsiebiorstw na $wiecie.

Daniel Buda (PPE), in scris. — Cele 24 de milioane de IMM-uri din Uniunea Europeand oferd locuri de muncid pentru
aproximativ 100 de milioane de persoane, reprezentdnd mai mult de jumdtate din PIB-ul Uniunii Europene. IMM-urile
reprezintd structura de bazi a economiei europene.

Criza generatd de Covid-19 a avut un impact negativ asupra mediului economic, avind ca efect reducerea activititilor
sau chiar falimentul unor intreprinderi europene. In lumina noilor evenimente, este necesar ca Uniunea Europeand si
actualizeze strategia pentru IMM-uri pentru a reusi s facd fatd actualelor provociri, precum si celor viitoare, legate de
tranzitia verde si de cea digitald. Este momentul ca Uniunea Europeand si propund solutii si mai concrete pentru
protectia locurilor de muncd existente, pentru crearea unor noi locuri de munci si pentru formarea unor oportunititi
de afaceri pentru IMM-uri, imbundtitindu-le competitivitatea si reducandu-le costurile existente.

Pe langd daunele provocate de coronavirus, IMM-urile trebuie s facd fad si concurentei neloiale. Producitorii din afara
UE se bazeazd in continuare pe standarde de muncd §i de mediu mai scizute decit cele existente la nivel european.
Uniunea Europeand trebuie sd isi protejeze propriile intreprinderi si si devind continentul cel mai atractiv pentru a
infiinta o afacere.

Aevtépng Xprotogopou (PPE), yparrtac. — Ot MME avuimpocwnelouv to 99% Olwv tov entyeprioewv oty EE kat anotehovy
™M payokokahid g okovopiac. Kat eve dnpioupyolv dlo ouig tpeig Déoels epyaciag, ot onuepivic TpokAroels deixvouv va
emnpedlouv ekatoppupia and auvtéc tig MME, mou dpactnplonotouviar oty eowtepikr] ayopd. Ot MME npowdouv v emiyer-
PIHATIKOTITA. KAl TV KavoTopia, cURBAANOVTAG TNV TOVOOT TG QVTAYWVIOTIKOTITAG, TG OKOVORIKIG avATTUENG Kat TG
anacxoAnong oty Eupomn). T auto, empalhetar va kavoupe 6, T givar duvatdv yia va Snpioupyrnooupe éva QIAKO mpog
auteg Tig emxelprioeis mepipahlov kar va evioxUooupe Ty avtayeviotkotyta toug. Eivar efarpetikd onpaviiko va SieukoAu-
VOUpE TNV TPOGPaAcT] TOUG 6 XPNHATOdOTNON, KAJAOS Kal va apoupe onola eumoddia mPog auth TV KAtelduvon anhomoihvag
g Sadikaoieg.

Enikd Gy6ri (PPE), irdsban. — Az eurdpai gazdasdg novekedésének bazisit a kkv-k adjdk. E cégek jelenleg temérdek
kihivassal kiizdenek, mint a birokrdcia, adminisztrativ terhek, COVID miatti gazdasdgi visszaesés, versenyképességi
problémak, zold és digitdlis gazdasdgra vald attérés. A kkv-k létfontossdgtiak az eurdpai értéklancok megerdsitése szem-
pontjabdl, nélkiiliik nincs gazdasagi helyredllitds. Elengedhetetlen tehdt, hogy a belsé piacon mindent megtegyiink annak
érdekében, hogy a kkv-kkal szemben csak észszert, teljesithetd elvarasok legyenek.

Az Eurdpai Parlament jelentése szdmos pozitiv elemet tartalmaz. Megjelenik az dltalam is tobbszér hangsilyozott java-
slat, miszerint a vallalkozdsbardt szabalyozoi kornyezetet kialakitdsdhoz a Bizottsignak minden jogalkotdsi javaslatot
el6z6leg at kell vizsgdlnia, hogy milyen hatdssal lenne a versenyképességre és a kkv-kra, és az eredményeket minden
jogalkotdsi javaslatnal figyelembe kell venni. A kkv-teszt azért fontos, mert a kkv-kat méretiik és korlatozott eréforrdsaik
miatt gyakran ardnytalanul érintik egy-egy Uj szabélyozds koltségei. E jelentésben megjelenik tovabbd a kkv-k adminisz-

trativ terheinek csokkentésére vonatkozd, kotelezd szamszerd célkittizés, melyet szintén idvozlok.
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Kiemelt fontossdgii annak a megjelenése is, hogy mivel a kkv-k dllnak az Eurdpai Zold Megéllapodds és a digitdlis
stratégia kozéppontjaban, kiilondsen fontos testreszabott pénziigyi eszkozokkel timogatni 6ket annak érdekében, hogy
betolthessék kozponti szerepiiket nem csak az eurépai gazdasdg vélsdg utdni helyredllitdsiban, de az Unid olyan straté-
giai célkittizéseiben is, mint a klimasemlegesség 2050-es elérése.

Andris Gyiitk (PPE), irdsban. — A kis- és kozépvillalkozdsok mintegy 100 millié munkahelyet és a GDP tobb
mint 50%-dt adjdk az Eurdpai Uni6ban. A kkv-k, illetve a csalddi- és egyéni villalkozok talélése az eurdpai gazdasdg
mikodésének zdloga, ezért bir kiemelt fontossdggal az egyetértési pontok kijelolése a terilleten. Mivel az Eurdpai
Bizottsdg a koronavirus-jarviny kezdete 6ta nem készitett szakpolitikai koncepciot a kkv-kkal kapcsolatban, az Eurdpai
Parlament jelentése hidnypétlonak tekinthetd. A jelentés harom kulcsfontossdgu teriileten kivan javitani a kkv-k helyze-
tén. A dokumentum felszélitja az Eurdpai Bizottsigot, hogy dolgozzon ki szdmszer(i célokat a kkv-kal kapcsolatos
biirokraciacsokkentés teriiletén.

Sokat javithat a kis- és kozépvillalkozdsok helyzetén az EU-s jogszabélyokhoz bevezetett ,kkv-teszt” koncepcidja is.
Végiil a jelentés egyszertsiteni kivdnja a kkv-k hozzdférését az eurdpai kozds piachoz és forrdsokhoz, ami szintén
kiemelt fontossdggal bir. A koronavirus-jarvany okozta gazdasigi valsag lekiizdéséhez a kkv-knak adminisztrativ terhei-
nek csokkentésére, ardnyos jogszabalyokra és tobbletforrdsokra van sziiksége. A jelenlegi helyzetben kiilondsen felelGtlen
magatartds lenne az eurdpai baloldal ideolégiai elvardsaival terhelni a kkv-kat. Orémteli, hogy a jelentésben a jézan észt
érvényesitve az Eurdpai Parlament a megfelel§ irdnyba tett 1épéseket.

Krzysztof Jurgiel (ECR), na pismie. — Male i $rednie przedsigbiorstwa Unii Europejskiej s3 niezwykle istotnym elemen-
tem naszej gospodarczej rzeczywisto$ci. Zatrudniajac blisko 100 milionéw ludzi, generuja ponad potowe unijnego PKB.
W obecnej rzeczywistosci zwigzanej z jednej strony z pandemig, a z drugiej z rosnaca konkurencyjnoscia firm azjatyc-
kich nalezy zadba¢ o mozliwo$¢ bardziej efektywnego rozwoju europejskich firm poprzez zmniejszanie nadmiernych
obciazen fiskalnych oraz ograniczenie ilosci przepiséw administracyjnych, aby umozliwi¢ im skuteczniejsza koncentracje
na codziennych wyzwaniach.

Male i $rednie przedsi¢biorstwa ze wzgledu na swoja charakterystyke sa bardziej narazone na kryzysy gospodarcze. W
zwigzku z tym unijne prawodawstwo powinno dbaé o to, aby stworzy¢ im odpowiednie warunki do uczciwej konku-
rencji, ktéra sama w sobie jest potrzebna, aby wylaniaé w naturalny sposéb przedsi¢biorstwa majace szanse na zaistnie-
nie w przyszlo$ci na rynku globalnym.

Rozw6j MSP w XXI wieku nie bedzie mozliwy bez cyfrowej transformacji, ktéra dzieje si¢ whasnie teraz i dotyczy nas
wszystkich. Musimy zrobi¢ wszystko, aby byla ona madrze zaplanowana i skutecznie wdrazana, co pozwoli na utrzy-
manie rynkowych pozycji naszych przedsiebiorstw i pozwoli na osiagniecie statusu lidera w tym zakresie.

Ondiej Kovaiik (Renew), pisemné. — Vitdm zprdvu o strategii pro malé a stfedni podniky, jelikoz se vénuje zdsadnim
tématim, se kterymi se tyto subjekty potykaji. A to nejen v rdmci béZného fungovdni, ale také v krizovém kontextu
soutasné pandemie. Rdd bych zdtiraznil body, které povazuji za klicové z hlediska vytvafeni vhodnych podminek pro
podnikdni malych a stfednich firem. Zaprvé je to piistup k financovani: zprava spravné poukazuje na to, jaké kroky
musime podniknout, aby se podnikiim zjednodusil pfistup k financovani, jako napiiklad zlep$eni podminek pro piistup
k bankovnim ptjckdm. Za vyznamné povazuji rozsifeni moZnosti pro vyuziti financovani z kapitdlovych trhd, a to
véetné preshrani¢ni dimenze. Ostatné chystand legislativa v této oblasti by se méla zaméfit pravé na MSP. Dalsim
dalezitym tématem je v tomto ohledu rozvijeni finanéni gramotnosti. Zadruhé je to digitalizace: tato transformace,
vyrazné urychlend pandemii, pfinese firmdm nové piilezitosti k osloveni $irstho okruhu investorti a zdkaznikli nejen
po Evropé, ale i ve svété. StéZejnim faktorem je zde piistup k datim, jejich zpracovani a zhodnoceni, podobné jako
tomu je u velkych technologickych hraca. Nakonec inovace: musime podpofit nové vznikajici piileZitosti a jejich vyuziti,
a to pfedevsim v rdmci obnovy ekonomiky po pandemii. K tomu musime vytvofit rovné podminky a funkéni prostiedi
pro malé a stfedni podniky, aby mohly prosperovat na jednotném evropském trhu.

Riho Terras (PPE), kirjalikult. — Viikesed ja keskmise suurusega ettevdtjatele on 2020. aasta olnud keeruliste viljakutsete
ja murede rohke. Pandeemiast tingituna on viga paljud ettevdtjad pidanud oma elutodst loobuma v6i kandma mirki-
misvéirseid kahjusid. Paljud viikesed ja keskmise suurusega ettevdtjad on paistnud silma nutikate lahenduste ja innovat-
siooniga selleks, et pandeemia tingimustes oma toodangut turustada voi teenuseid pakkuda. See on kindel tunnistus
sellest, et Euroopa ettevdtjad on uuendustele avatud ja paindlikud. Selle kdige juures on neile tarvis rohkem kindlustun-
net ja usku tulevikku. Euroopa Liit peab uue viikestele ja keskmise suurusega ettevitjatele suunatud strateegiaga sisen-
dama lootust, kindlust ja perspektiivi. Peame jitma ettevdtjaile rohkem otsustus- ja tegutsemisvabadust, vihendama
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halduskoormust ja soltumist erinevatest piirangutest ja regulatsioonidest, mis parsivad ettevotlikkust. Pean viga oluliseks,
et digipoorde tulemusena saavad itha rohkemad viikesed ja keskmise suurusega ettevotjad parema ligipadsu digilahen-
dustele ja -teenustele. Selleks on vaja nii liikmesriikide kui ka ELi poolt eesmirgipéraseid investeeringuid digitaristu ning
-teenuste arendamisse. Loodan siiralt, et taasterahastu ja jirgmise finantsperspektiivi meetmete koosmojus anname
Euroopa viikestele ja keskmise suurusega ettevdtjatele hoogu juurde, sest nende edukus on kogu meie majanduse edu
aluseks.

25. Stanowiska Rady w pierwszym czytaniu: patrz protokot

26. Eksterytorialne skutki handlowe sankgcji panstw trzecich (debata)

Presidente. — Segue-se o debate sobre a pergunta com pedido de resposta oral & Comissdo sobre os efeitos extraterri-
toriais relacionados com o comércio das sangbes de paises terceiros, apresentada por Bernd Lange, em nome da
Comissdo do Comércio Internacional (0-000060/2020 - B9-0026/2020) (2020/2586(RSP)).

Gostaria de informar que, como vem sendo hédbito nos nossos debates, ndo haverd procedimento catch-the-eye nem
perguntas «cartdo azul> e, além disso, estdo previstas intervengdes a distdncia dos nossos colegas nos gabinetes de
ligacdo.

Bernd Lange, Verfasser. — Herr Prisident! Frau Kommissarin, schon, dass wir das erste Mal miteinander zu tun haben.
Noch mal alles Gute fiir Thre Amtszeit!

Liebe Kolleginnen und Kollegen, es geht hier um die Handlungsfahigkeit der Europdischen Union. Wir wissen alle, dass
die handelspolitische Situation komplizierter, hirter geworden ist und dass wir immer mehr mit einseitigen Mafnahmen
im Handelsbereich zu tun haben. Und wir bekommen jetzt auch in vielen Bereichen Situationen, wo Handelspartner
Gesetze verabschieden, die letztendlich exterritoriale Effekte auf unsere Handelsfahigkeit haben. Und das ist ein Problem,
das zunimmt. Wir haben da Wirkungen auf Finanzdienstleister vor allen Dingen, auf Versicherungen, auf Qualititszerti-
fizierer, mitunter auch auf Behorden. Mitunter gibt es Einreiseverbote fir Menschen aus der Europdischen Union bei
unseren Partnern — also eine ganze Reihe von indirekten Wirkungen von Sanktionen, die mittels Gesetzen in anderen
Partnerlindern beschlossen worden sind.

Und dann stellt sich natiirlich die Frage, wie wir reagieren, und die eindeutige Antwort sollte allhier sein, dass wir zur
WTO gehen und gucken, wie wir das im Rahmen der Welthandelsorganisation hinkriegen. Allerdings ist dort kein
Regelwerk fiir exterritoriale Effekte zu finden. Insofern miissen wir mal gucken, was wir in unserem Werkzeugkasten
haben. Und wir haben ja in der letzten Zeit eine Reihe von Gesetzgebungen in den Werkzeugkasten getan, um die
Handlungsfihigkeit wieder zu stirken. Wir haben zum Beispiel die Antidumping-Gesetzgebung erneuert, wir haben das
investment screening auf den Weg gebracht, und wir haben jetzt jiingst die Enforcement-Gesetzgebung beschlossen — also
drei Gesetzgebungen, die die Handlungsfahigkeit stirken.

Aber es bleibt eben noch eine Liicke fur diese exterritorialen Effekte. Wir haben ein blocking statute von 1996. Das haben
wir damals auf den Weg gebracht, als die USA Sanktionen gegen Kuba erlassen haben und hier auch exterritoriale
Effekte gegeniiber europdischen Firmen zu befiirchten waren. Allein mit dem Erlass des blocking statutes war eigentlich
die Gefahr gebannt. Die USA haben dann die Sanktionen gegen die europiischen Firmen unterlassen.

Das wirkt heutzutage nicht mehr. In Bezug auf den Iran haben wir den Fall gesehen, dass sich viele Firmen, die unter
dieses blocking statute gefallen sind — das eigentlich vorschreibt, dass européische Firmen sich den exterritorialen Effekten
und den Sanktionen nicht unterwerfen diirfen —, Ausnahmegenehmigungen von dem blocking statute haben geben lassen,
weil sie natiirlich wirtschaftlich stirker mit den USA im Geschift waren als mit dem Iran. Ich habe in meinem Biiro
einen ganzen Stapel von Ausnahmeantragen. Also das greift nicht.

Und auch das, was wir im Fall des Irans eingefuhrt haben — Instex —, um eine Transaktionsmoglichkeit, eine Geschift-
smoglichkeit zwischen dem Iran und europiischen Unternehmen hinzubekommen, das greift auch nicht. Insofern brau-
chen wir, glaube ich, da ein bisschen mehr. Und da sind ja noch einige Konflikte am Horizont: die Diskussion tiber
Digitalsteuern, wie man mit Internetkonzernen umgeht, die Frage von 5G ist dabei und natiirlich auch die Diskussion
iiber Nord Stream 2. Insofern miissen wir unseren Werkzeugkasten, glaube ich, erweitern.
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Und da sollten wir — und das mochte ich auch von der Kommission dann gerne horen — mal sehen, wie wir eigentlich
unsere Finanzinstrumente gestalten konnen, um die Abhingigkeit von amerikanischen und von anderen internationalen
Banken zu reduzieren und natiirlich auch den Dollar als Handelswihrung auch fur europiische Vertrige
zurlickzudringen, um unabhingiger vom Dollar zu werden und den Euro als unsere Wahrung zu etablieren. Ich glaube,
wir miissen auch gucken, ob wir mit Eurobonds oder anderen Finanzinstrumenten hier diese Unabhingigkeit hinbekom-
men, und vielleicht auch Finanzinstrumente einfithren, die letztendlich einen anderen Charakter haben als eine normale
Bank und eher den Stiftungsansatz fahren.

Dartiber hinaus, glaube ich, miissen wir gucken, wie wir uns gegeniiber Zwangsmafnahmen zusitzlich wehren konnen.
Wir haben im  Bereich der Diskussion iiber die  Enforcement-Gesetzgebung  iiber eine  neue
Gesetzgebungsvorschlagsmoglichkeit der Kommission diskutiert, ein Gesetz zur Abwendung von Zwangsmafinahmen
von Drittstaaten. Und da wiirde mich natiirlich auch interessieren, wie weit die Kommission in ihren Uberlegungen ist.
Also miissen wir, glaube ich, den Werkzeugkasten stirken, damit wir die Handlungsfihigkeit der Européischen Union im
internationalen Kontext wiedergewinnen konnen.

President. - Now it is my great pleasure to welcome Commissioner Mairead McGuinness. You have the floor to answer
this oral question and you are very welcome.

Mairead McGuinness, Member of the Commission. — Mr President, it's a pleasure to be back in the Chamber. This is a
really serious issue. The chairman of the Committee, Bernd Lange, my former colleague, has outlined really well what
the situation is, so I'm going to talk you through the past, the present and, potentially, the future.

It's very true, as you've outlined, that in recent years, sanctions by third countries have caused severe adverse economic
effects on certain EU economic operators who are conducting legitimate activities, and this is the case in relation to US
sanctions against Iran, Cuba and Russia, and these concerns have been raised at the very highest level, including with the
statement of High Representative | Vice-President Borrell on 17 July. Outreach with the US administration and Congress
has also increased. These developments have shown the need for action, and the European Union is taking steps to
increase its resilience against extra-territorial sanctions.

First, the EU has revived its instrument against the extra-territorial application of third-country sanctions. The blocking
statute already referred to was adopted in 1996 and amended in 2018 after the US withdrawal from the Joint
Comprehensive Plan of Action and currently applies to US sanctions against Cuba and Iran. It prevents the enforcement
of respective US legislation, including US judgements or decisions based on these sanctions regimes, and furthermore it
allows EU economic operators to recover resulting damages. The Commission published guidelines on the blocking
statute in 2018, and further guidance will be published early next year.

As regards Cuba, the Commission is monitoring closely the situation following the reactivation of Titles 3 and 4 of the
Helms-Burton Act. It provides support to EU economic operators in coordination with Member States and issues gui-
dance. In relation to Iran, the Commission is supportive of the instrument in support of trade exchanges (INSTEX), an
initiative of three countries initially — Germany, France and the United Kingdom — and more recently joined by Belgium,
Denmark, the Netherlands, Norway, Finland and Sweden. Its objective is to facilitate payments for legitimate trade
between the European Union and Iran. While not a new instrument, INSTEX is an important answer to the US sanctions
which caters for the needs of EU financial operators. The Commission is studying the operations and progress of
INSTEX to gauge whether it could serve as a blueprint for a similar initiative at Union level.
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The Commission is developing additional proposals to ensure that Europe is more resilient to third countries’ extra-
territorial sanctions. We will in early 2021 have a communication on strengthening the Union’s open economic and
financial autonomy. It will put forward measures to reinforce the EU’s toolbox against extra-territorial sanctions, inclu-
ding the blocking statute. It will also contain proposals to strengthen the resilience of key EU financial market infras-
tructures to extra-territorial sanctions. These measures are not directed against any third party; they are part of the
Union’s larger efforts to promote its open strategic autonomy, which is understood as reducing dependencies and
enhancing multilateralism and the EU’s resilience, including against the effects of extra-territorial sanctions on EU ope-
rators. Overall, the EU values close coordination on sanctions with international partners, including in the pursuit of
shared objectives. Where differences exist, the EU is ready to engage through a frank and open dialogue, to avoid
unintended consequences on EU operators.

I look forward to listening to the debate here this evening. I want to thank you for having this on your agenda. It is a
very serious issue for us, and I believe that next year we will make progress on addressing this in a wider framework.

Danuta Maria Hiibner, on behalf of the PPE Group. — Mr President, I would like to start by saying that the extraterritorial
reach of third-country sanctions does not only affect EU businesses, but it also undermines the EU’s economic and
financial autonomy, and we should indeed protect the EU’s financial infrastructure, economic operators and EU policies
against extraterritorial sanctions. I also trust that wider global use of the euro will reduce the exposure to external
financial institutions and regulatory actions taken by other jurisdictions.

There is also evidence that the implementation of EU sanctions often proves to be incomplete and uneven across
Member States. The EU can and should do more to both reduce its exposure to extraterritorial sanctions and strengthen
its capability to counteract and ensure effective enforcement of the EU sanctions policy. For this, I believe the inter-
institutional coordination of sanctions and countermeasures must be enhanced and we need a more systematic econo-
mic analysis of the effectiveness of sanctions.

And finally, a comprehensive reform of the WTO and its appellate body should make it better able to cope with
sanctions.

Robert HajSel, on behalf of the SED Group. — Mr President, today we are discussing what we can do in order to protect
our businesses, our companies and the Member States against unilateral sanctions introduced by third countries. First we
have to ensure that our companies in general can do their business everywhere in the world where they want, if they are
acting in line with international law and the national legislation of the country concerned. But let me stress that the
extraterritorial effects of a third country’s law are clearly contrary to international law. They have a very serious impact
on our trade operators. The sanctions have a distortion effect on competition as a whole.

And let me also stress that our companies are especially affected by the extra-territorial sanctions imposed by the United
States, our NATO ally. The recent American economic sanctions against Russia, Iran and Cuba especially the extraterri-
torial effects in particular should be responded to from our side. We need an efficient instrument to counteract these
illegal sanctions. That's why I welcome your intention to propose new legislation in this respect in one year, but it
would be very helpful if the Commission were to start, already now, a consideration of how to increase the efficiency
of the existing instruments.

Marie-Pierre Vedrenne, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, trés heureuse de prendre la parole depuis
Strasbourg.

Liberté, souveraineté, conformité: c'est bien de ces enjeux dont il est question. Cuba, Iran, Américains accidentels, Nord
Stream, Airbus, BNP Paribas, Alstom, Peugeot, Citroén... Et la liste est encore bien plus longue.

Par le passé, I'Union européenne a tenté de se protéger avec son réglement de blocage ou avec le dispositif INSTEX. Mais
n'est-il pas enfin temps de lutter avec plus d'efficacité contre les dérives de I'extraterritorialité? Nest-il pas enfin temps de
passer de la riposte a l'offensive? Nest-il pas enfin temps de nous doter d'instruments qui garantissent le libre choix de
nos entreprises qui sont en conformité avec le droit international?
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Madame la Commissaire, vous allez répondre que c'est compliqué, que cest difficile, que c’est long... Toutefois, quand
volonté politique il y a, un chemin peut se dessiner. Alors, agissons! A nous de faire comprendre a nos partenaires que
nous allons enfin jouer a armes égales: imposons des contre-mesures dissuasives, renfor¢ons notre pouvoir de coercition,
créons notre propre office européen de controle financier.

L'Union européenne ne cherche a déclarer aucune guerre commerciale. Il ne s'agit pas de contrevenir a nos engagements
internationaux, mais bien d’étre en position de défendre un commerce basé sur des régles. Finalement, il s'agit de
garantir le respect de la liberté, le respect de la souveraineté de chacun, et c’est sur ce point, Madame la Commissaire,
que vous, que nous sommes attendus.

Reinhard Biitikofer, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Extraterritoriale
Sanktionen stehen im Widerspruch zu den Prinzipien multilateraler Kooperation. Extraterritoriale Wirkungen von Geset-
zen aus Drittstaaten gibt es aber nicht nur aus einer bestimmten Hauptstadt. China bedroht etwa die freie Kritik an
seiner Politik zur Unterdriickung der Demokratiebewegung in Hongkong — egal, wo sie auf der Welt gedufert wird — mit
Strafandrohung. Das sollte man nicht vergessen, wenn hier {iber extraterritoriale Sanktionen im Falle der Iran-Politik
oder zu Nord Stream 2 diskutiert wird.

Bei Instex brauchen wir mehr Gemeinsamkeit und mehr europdische Handlungsfihigkeit. Es ist zwar richtig, dass einige
zusitzliche Lander Instex beigetreten sind, aber die Geschlossenheit der europidischen Mitgliedstaaten ist in dieser Frage
leider nicht zu vermelden. Ich glaube, deswegen miissen wir uns an die eigene Nase fassen. Was Nord Stream 2 betrifft,
da gibt es ja nicht nur Streit zwischen den USA und der EU, sondern auch in den eigenen Reihen. Bei
Meinungsverschiedenheiten zwischen Verbiindeten kann es da keine Einbahnstrafle geben.

Wir brauchen zu dieser Frage, glaube ich, eine politische Losung, etwa zur besonderen Stabilisierung der Ukraine und
zur Unterstiitzung der Drei-Meere-Initiative. In dem Zusammenhang kann man vielleicht eine Losung finden.

Emmanuel Maurel, au nom du groupe GUE/NGL. — Monsieur le Président, ce débat sur les sanctions extraterritoriales
arrive vraiment a point nommé.

D'abord parce que, a la faveur de la crise sanitaire, les dirigeants européens, la Commission en téte, ont parlé
d'autonomie stratégique. Mais il n’y a pas d’autonomie stratégique si un pays en dehors de 'Union européenne nous
explique avec qui il faut commercer et avec qui il ne faut pas commercer.

Et puis cest I'occasion pour nous d’envoyer un message clair a nos partenaires américains au moment oll ceux-ci
changent de président, a défaut de changer de politique commerciale.

Dong, oui, répétons-le ensemble: il n'est pas admissible que des entreprises européennes, voire des dirigeants européens
solent poursuivis ou sanctionnés sous prétexte qu'ils commercent légitimement et légalement avec d’autres pays. Il y a
les exemples de I'lran, de Cuba, mais aussi de Nord Stream — parce que Nord Stream est un projet sur le sol européen,
quoi qu'on pense du projet. Eh bien, il faut répliquer et pour répliquer, il faut faire appliquer un principe simple: celui de
la réciprocité.

Les solutions techniques existent. Le probleme aujourd’hui, c’est la volonté politique. Je compte sur nous tous, collecti-
vement, pour que cela advienne et que nous puissions enfin faire vivre ce concept d’autonomie stratégique.

Gabriel Mato (PPE). — Sefior presidente, querida comisaria, los operadores europeos tienen el derecho a tener asegu-
rada, en todo caso, la libertad para llevar a cabo sus actividades comerciales sin ningtin tipo de cortapisa, y es obligacion
de la Comision garantizar este derecho.

La seguridad juridica es un elemento fundamental en las actividades comerciales, que no se pueden ver cuestionadas por
los efectos extraterritoriales de sanciones unilaterales. El sector hotelero espafiol podria ser un claro ejemplo de estas
consecuencias indeseables. Y no podemos aceptarlo, porque no olvidemos que estos efectos son contrarios al Derecho
internacional.
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Una vez mds, tenemos que pedir a la Comisién firmeza para desarrollar su soberania econdmica y la autonomia estra-
tégica, a la vez que, como ha dicho ya la comisaria, debemos mejorar la efectividad y operatividad de nuestros instru-
mentos de politica exterior, como pueden ser el estatuto de bloqueo o el Instex.

Y algo mds: en esta nueva etapa que se abre en los Estados Unidos, redoblemos nuestros esfuerzos para una mejor
coordinacién en la aplicacion de sanciones. Y, también, tratemos de alcanzar ese anhelado, amplio y profundo acuerdo
comercial.

Karin Karlsbro (Renew). — Mr President, free trade is only truly free when it's fair and predictable. The European
Union and the US are allies and have a common interest in promoting rules-based international trade. The recent
actions by the United States are therefore worrisome.

With this in mind, it's urgent that the Commission presents suggestions on how to improve the existing tools we have
at our disposal so that the EU becomes better equipped to deal with the extraterritorial effects of unilateral sanctions,
regardless of the origin of the sanctions. At the same time, such tools must never be used for protectionism, but rather
strengthened rules-based international trade. The European Union must seize the moment when the new Administration
has come into office in Washington and reboot its relations with the United States. When we work together, we can
reach sustainable growth and political stability.

Juan Ignacio Zoido Alvarez (PPE). - Sefior presidente, sefiora comisaria, la Unién Europea debe mantener su com-
promiso firme con los derechos humanos. Es nuestra obligacién penalizar a aquellos responsables politicos que cometen
arrestos arbitrarios, torturas, ejecuciones extrajudiciales, etc.

Iniciativas como la recientemente aprobada Ley Magnitsky van en la direccién correcta. Su régimen sancionador debe
aplicarse de manera inmediata, especialmente contra casos flagrantes y contrastados, como los de los lideres de la
narcodictadura venezolana y sus socios cubanos o nicaragiienses.

Pero, como europeos y soberanos de nuestras decisiones, no podemos permitir que las sanciones de terceros Estados
supongan un dafio colateral para nuestras empresas. Son muchas las empresas europeas, y espafiolas en particular, que
estan sufriendo el acoso sancionador de Trump por sus actividades econdémicas licitas en paises de Iberoamérica.
Empresas de todos los sectores, desde el energético y el financiero hasta el hotelero o el agroalimentario.

¢Qué pasos estd dando la Comision para implementar una agenda de sanciones propia en Iberoamérica, al tiempo que
evita que las empresas europeas puedan sufrir las de otros paises?

Sedn Kelly (PPE). — A Uachtardin, féilte romhat ar ais a Mhairéad, agus Deirdre agus Kate.
Mr President, Commissioner, the EU’s exposure to US extraterritorial sanctions is indeed a major challenge.

Recently the current US administration activated harsh economic sanctions against Russia, Iran and Cuba in a unilate-
ralist and confrontational turn away from earlier policies of multilateral containment.

EU businesses are seriously — and possibly even specifically — affected by these measures. The extraterritorial reach of
sanctions does not only affect EU businesses but also puts into question the political independence and, ultimately, the
sovereignty of the EU and its Member States.

I am hopeful that a Biden administration will take a more measured and inclusive approach, instead of the confronta-
tional and binary view of trade that has been US policy under President Trump.

As well as strengthening our own trade defence tools, including the EU’s Trade Enforcement Officer, it is imperative that
the EU works with allies to modernise the WTO so that it is fit for an increasingly digital and post-COVID trading
world.

Mairead McGuinness, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank the Members for this debate. The
strength of feeling has been well heard , so I think it’s really timely that we are discussing this issue.
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The truth is that these trade-related extraterritorial effects of third-country sanctions are against international law and,
therefore, we do have to respond, and I hope that we can continue this dialogue as we prepare for our communications
next year. We are assessing carefully all the options that are possible to counter the extraterritorial application of these
sanctions.

I think we all share a common interest in ensuring that the European Union’s policies should not be determined by the
threat or imposition of third-country sanctions, and that European companies and businesses should not suffer any
negative consequences of these sanctions, but we know what is happening in the real world. I want to give you my
full assurance on behalf of the Commission that we are committed to addressing these issues and we will respond.

As 1 say, I'm very happy to continue this important discussion during and after the Commission’s communication,
which will be published early in 2021.

As this year closes and a new dawn rises, we hope for a better atmosphere next year, not just in relation to trade issues
but also, hopefully, in relation to the pandemic, which, most unusually, has a speaking from this podium, so its effects
are everywhere. So I want to give you my full guarantee and assurance that we have already discussed this issue in great
detail within the Commission and we will come forward with our communication early next year.

Presidente. — Este ponto da ordem do dia estd encerrado.

27. Wdrazanie rozporzadzenia Dublin III (krétka prezentacja)

Presidente. — Segue-se a breve apresentacdo do relatério de Fabienne Keller sobre a execu¢do do Regulamento
Dublim IIT (2019/2206(INI)) (A8-0245/2020).

Fabienne Keller, rapporteure. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, mes chers collégues, la politique euro-
péenne dasile ne fonctionne pas. Le pic migratoire de 2015-2016 a mis en évidence les défaillances majeures du
systeme commun d’asile. Cinq ans plus tard, nous ne sommes toujours pas parvenus a réformer cette politique com-
mune, notamment en raison d'un blocage au Conseil depuis 2016.

En septembre 2019, la présidente Ursula von der Leyen a annoncé un nouveau pacte sur l'asile et la migration. Clest
dans ce contexte que jai engagé un travail d’évaluation de la mise en ceuvre de Dublin III pour dresser un état des lieux
des forces et des faiblesses de ce réglement.

Dublin est un pilier de la politique d’asile européenne. 11 fixe les critéres pour déterminer I'Etat responsable de I'examen
d'une demande d'asile. Quelques mots sur la méthode: ce rapport s'appuie sur des données de terrain, des retours
d'expérience des acteurs de l'asile aux niveaux local, national, européen. Des missions de terrain en Allemagne, aux
Pays-Bas, en Roumanie, en France ont été réalisées. Jai rencontré de nombreux acteurs dans les centres d'accueil et les
administrations d’asile des Etats membres. Une audition en commission LIBE avec des experts, des représentants des
Etats et des ONG, une étude du service de recherche du Parlement européen qui a fourni de nombreuses informations
sur la mise en ceuvre des différentes dispositions.

Nous tirons une conclusion générale attendue: le réglement Dublin IIT est peu efficace et souffre de lacunes importantes
de mise en ceuvre au niveau des Etats membres. Nous dressons quatre constats. Le premier: Dublin fait peser une charge
disproportionnelle sur les pays de premiere entrée. Ils sont sous forte pression, avec trop peu de solidarité. L'incendie a
Moria fut le symbole de I'absence d’Europe et de réformes. Un tiers des Etats membres accueillent 90 % des demandeurs
d'asile: I'Allemagne, la France, la Grece, I'Ttalie, 'Espagne et les Pays-Bas.

Deuxi¢mement, il existe de nombreux obstacles a la détermination de I'Etat responsable: les manquements dans
Tenregistrement sur Eurodac, 'application biaisée de la hiérarchie des critéres, le poids des procédures et leur complexité
pour les demandeurs, mais aussi pour les acteurs de 'asile. Ainsi, les procédures génerent des cotts humains, financiers
et matériels considérables. Et pourtant, seuls 11 % des transferts sont réalisés. Cest inacceptable pour les milliers
d’agents publics, pour des procédures qui n'aboutissent pas. C'est inacceptable surtout pour les demandeurs d’asile qui
sont accueillis beaucoup trop longtemps — des mois, des années — avant qu'une décision soit prise.
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Troisiémement, le parcours des migrants est un déterminant sous-estimé. En particulier, les mouvements secondaires
sont un ennemi du principe d'une demande d’asile unique en Europe. Ce phénomeéne est en forte augmentation. Il
enraye la machine «Dublin» en augmentant drastiquement le nombre de procédures.

Quatriemement, 'échec de Dublin est avant tout un échec humain. L'inefficacité de Dublin pése sur les migrants, qui ont
déja subi des traumatismes. L'intérét supérieur de I'enfant est mal appliqué. 1l en est de méme du regroupement familial.
L'acces au droit ne répond pas aux standards européens. A moyen terme, nous avons besoin d’'une réforme de ces regles.
Le systeme commun doit bien siir étre changé, avec la solidarité, avec la clarification des procédures.

Mais surtout, nous devons agir dés maintenant. N'attendons pas une réforme qui n'interviendra pas avant un ou deux
ans, peut-étre plus. Améliorons des aujourd’hui I'application des régles. Il y a une forte marge de progression de la part
des Etats pour assurer plus d’attention aux moyens humains, matériels, financiers pour la politique dasile. Il faut plus de
dialogue entre les autorités d’asile des Etats membres. Il faut intensifier la gouvernance entre les Etats et avec 'Union
européenne.

Nous ne résoudrons pas tous en changeant les regles. Certaines sont défaillantes, d’autres sont mal appliquées. Nous ne
sommes plus en situation de crise. Une politique européenne de l'asile plus humaine et plus efficace est possible a court
terme. Nous comptons aussi sur la Commission pour agir dés maintenant.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank Ms Keller and the shadow rapporteurs
for this constructive report, which constitutes an important contribution to the debate on migration. We share the same
assessment of the current important shortcomings in the implementation of the Dublin III Regulation. This is an area
where the Commission has proposed a fresh start, with a new pact on migration and asylum. I believe that the pack,
notably the proposals for an asylum and migration management regulation, and for a new crisis and force majeure
regulation, will allow to address many of the challenges identified in your report. Indeed, the pact rebalances solidarity
and a fair sharing of responsibility between the Member States. The pact is based on the concept of compulsory
solidarity, a solidarity that would be tailored to the needs of the Member States faced with a migratory pressure or
risk of such pressure, as well as following search and rescue operations. A solidarity that would be effective in all times,
including in times of crisis.

With our proposals there is no flexibility on the principle that all Member States must contribute, only on how Member
States can contribute. The main forms of solidarity contributions are relocation and return sponsorship, and there is also
the possibility to contribute through capacity measures. A correction mechanism will ensure that there will be always a
credible level of solidarity in the form of relocation or return sponsorship. But solidarity goes hand-in-hand with
responsibility, and the new pact proposes new effective responsibility rules.

As suggested in your report, our legislative proposals include targeted changes to make the system more efficient and to
determine the Member State responsible to deal with an asylum application. This will discourage abuses and prevent
unauthorised movements. While the responsibility criterion linked to first entry remains, these new rules would allow to
make the other criteria more effective. For example, we propose to widen the definition of family members to include
siblings and families formed in transit and to simplify the rules on evidence relating to family reunification.

In line with your report, we also propose to prolong the periods of responsibility for Member States. For instance, a
Member State would become responsible if an applicant makes an application within three years following the irregular
entry, which is an extension from the current 12 months. Similarly, a Member State would be responsible to deal with
an asylum application if the applicant holds a visa or residence permit that expired less than three years before instead
of, respectively, six months and two years currently.
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Finally, it is important to stress that the first entry criterion goes hand-in-hand with a new approach on compulsory
solidarity which will ensure that responsibilities are fairly shared amongst Member States. In addition, the pact presents
several initiatives to make our return policy more credible and sustainable, as suggested in your report, such as the
implementation of the Frontex mandate on returns, the system of return sponsorship, the forthcoming strategy on
voluntary returns and reintegration, and the creation of a European returns coordinator.

Mr President, Ms Keller, to reform our asylum and migration policy, we need to be pragmatic and find common ground
to move forward, striking precisely a delicate balance between solidarity and responsibility. Keeping the middle ground
and balance among all the elements of the pact is the best way forward.

I would like to thank you again for the implementation of the report. We look forward to engaging with the European
Parliament on the different legislative proposals presented together with a pact to reach an overall agreement on the
comprehensive and sustainable reform of the European migration and asylum policy.

Presidente. — Este ponto da ordem do dia estd encerrado.

A votagio das alteracdes realizar-se-d na terca-feira, 15 de dezembro de 2020, e a votacdo final na quarta-feira,
16 de dezembro de 2020.

28. Wdrozenie dyrektywy powrotowej (krotka prezentacja)

Presidente. — Segue-se a breve apresentacdo do relatério de Tineke Strik sobre o relatério de execugio sobre a Diretiva
Regresso (2019/2208(INI)) (A9-0238/2020).

Tineke Strik, rapporteur. — Mr President, I am happy to introduce the implementation report on the Return Directive,
which includes the position of a large majority in our Parliament, and this is important as the Return Directive is a
salient topic which can easily lead to division and even polarisation. Our common position is that we need a solid basis
of facts and findings in order to draw conclusions on how Member States apply the directive and if this application
meets the objectives of the directive.

The more salient a policy area is, the more we need an evidence-based policy. We therefore deplore the lack of a recent
evaluation, which the Commission is obliged to undertake every three years, but its last report dates back to 2014. As
we have to judge and negotiate on a recast proposal with fundamental amendments on the current Returns Directive,
this omission is not responsible. This has led the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs to decide to
undertake a study ourselves on the implementation of the Return Directive, and that study has led to this report.

The objective of the Return Directive is twofold. On the one hand, it promotes the return of migrants who are not
entitled to stay on our territory and, on the other hand, it ensures that this return goes hand in hand with legal
safeguards in line with fundamental rights, and that enforcement measures are applied in a proportionate manner.
This also means that implementation cannot be properly assessed by only looking at the return rates. We also need to
see if the return is sustainable and if the legal safeguards have been complied with.

I will just go through some highlights of the report. One is that voluntary returns should be prioritised over forced
returns as they are more sustainable, less costly and less cumbersome for the states, and more apt to respect the
fundamental rights of the person concerned. This requires that we have sufficient voluntary departure terms, but also
sufficient assistance and return programmes. We found a big lack of this in many Member States.

The directive requires that decisions concerning return are based on an individual assessment and are open to appeal.
Legal safeguards imply that the return may never lead to refoulement and that the return is automatically suspended as
long as an appeal is still under the examination of a judge. In many Member States, however, this is still not the case.
Detention must remain a measure of last resort, meaning that it has to be necessary, proportionate and for the shortest
time possible.
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Longer detention does not automatically increase the chance of return. It is generally more costly than alternatives to
detention. The report therefore calls on Member States, as a matter of urgency, to offer effective community-based
alternatives to detention. Many Member States do have alternatives in their legislation, but they have often made it
unavailable in practice. According to our Charter of Fundamental Rights, the best interests of the child should always
be a primary consideration. A significant number of children, however, are still detained in the European Union as part
of return procedures. This implementation report expresses agreement with the UN Committee on the Rights of the
Child, which has clarified that children should never be detained for immigration purposes and that detention can never
be justified in a child’s best interest.

As the report highlights several gaps in the implementation of the Return Directive, we call on the Member States to
make sure that they do comply, and we call on the Commission to ensure timely and proper monitoring and support
for its implementation, and to enforce compliance if necessary. After all, the Commission is our only guardian of the
Treaty.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Mr President, return is a key component of a comprehensive, credible and
sustainable approach to migration.

I first would like to thank you, Ms Strik, as well as the shadow rapporteurs for this implementation report on the
Return Directive.

I'm glad that the pact on migration and asylum presented by the Commission last September addresses many of the
challenges identified in your reports. The pact takes a human approach, which builds on the principles of integrated
policy-making, solidarity and the fair sharing of responsibility. It offers tools to cover all aspects of return, from the
moment of first arrival in the EU and issuance of an obligation to return until the readmission and reintegration in the
country of origin. The pact reinforces our legal framework, closing the loopholes between asylum and return procedures
that are currently affecting the efficiency of our systems.

The Return Directive will continue to be the cornerstone of our common EU framework. We are pleased that the work
on that dossier has resumed.

In this context, and in reply to your report, I would therefore like to make the following remarks:

First, we agree that there is a strong need to improve relations with third countries in order to ensure cooperation for
effective and sustainable returns. That is why strengthening our cooperation with third countries on all aspects of
migration, in a spirit of trust and mutually beneficial partnership, is a priority of the pact.

In the context of these partnerships, we need, firstly, to increase the effectiveness of the implementation of readmission
cooperation and to develop new ones for a selected number of third countries. Effective cooperation on readmission and
migration is developed through active engagement in a sustained dialogue with our partners, as well as mobilising the
policies and tools at our disposal for incentivising and rewarding cooperation.

Second, we agree on the primacy of voluntary returns. This is why we are working on a new strategy on voluntary
return and reintegration that we will present next year. Reintegration is an important part of the EU’s support to third
countries. We need to reinforce the consistency of national approaches with third countries, but also increase the
ownership of the process by our partners. This strategy will also reinforce the effectiveness, attractiveness and accessi-
bility of the voluntary return programmes set up in the Member States, and from third countries to countries of origin.

Third, let me assure you that the pact fully respects the fundamental right to an effective remedy of the migrants subject
to a return decision. To this end, the recast Return Directive and the amendments to the proposed asylum procedures
regulation further harmonise the right to appeal in order to address the differences between Member States.

We understand your concerns concerning the possible negative effects that indiscriminate and long entry bans can have
on the willingness of irregular migrants to cooperate on return and depart voluntarily. Our intention remains to deter
irregular reimmigration of those who did not respect EU rules while preserving the possibility of legal access to the EU.
We agree that there is a significant discrepancy in the way in which Member States determine the risk that the migrant
may flee while return procedures are ongoing. That is why we proposed a common list of criteria in the recast Return
Directive to assess the risk of absconding, which is the main ground to place a person subject to a return decision in
administrative detention.
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Finally, let me stress that we attach great importance to the use of effective alternatives to detention. We agree that it
remains an underexplored area that can bring positive results for both the migrants and the authorities concerned.

In our view, the report confirms that there are matters of common interest on which we can work together.

I would like to thank you again for your report and we trust that, with this important report having been tabled, we can
now advance in earnest to reach an agreement that would improve the return of irregular migrants.

Presidente. — Este ponto da ordem do dia estd encerrado.

A votagio das alteracdes realizar-se-d na terca-feira, 15 de dezembro de 2020, e a votagdo final na quarta-feira,
16 de dezembro de 2020.

29. Silna Europa socjalna na rzecz sprawiedliwej transformacji (krotka prezentacja)

Presidente. — Segue-se a breve apresentacdo do relatério de Dennis Radtke e Agnes Jongerius sobre uma Europa social
forte para transi¢des justas (2020/2084(INI)) (A9-0233/2020).

Agnes Jongerius, Rapporteur. — Voorzitter, juist wanneer het moeilijk is, moeten we onze blik op de toekomst richten.
We moeten sociale vooruitgang mogelijk maken voor iedereen. Met hogere minimumlonen, zodat niemand aan het eind
van de maand een keuze hoeft te maken tussen warm water of warm eten. Met een verbod op nulurencontracten zodat
je ook eens plannen kan maken en zeker bent van je inkomen. En met meer betaalbare sociale huurwoningen, zodat
starters ook echt kunnen beginnen aan hun toekomst. Dit zijn de uitdagingen voor Nederland en voor Europa. Samen,
ons samen eerst door de crisis slaan, waarbij wij niemand vergeten: dat zou de opdracht moeten zijn. En hierop gaan we
leveren!

Met het rapport geven we het startschot voor een socialer Europa het komend jaar. We leggen ook een basis voor het
sociaal actieplan dat eurocommissaris Schmit in januari moet presenteren. Het is belangrijk dat we de lessen leren van
de Lissabonstrategie en van de vorige crisis. Sociale vooruitgang werd toen zomaar overboord gegooid en dat kunnen
we ons niet nog een keer veroorloven. We hebben de sociale doelen nodig die we uiterlijk in 2030 moeten bereiken, een
nieuwe sociale agenda voor Europa dus. Op de sociale top in Porto moeten alle regeringsleiders en de Europese
Commissie hiervoor tekenen, ook onze eigen premier Rutte!

Samen met mijn Duitse christendemocratische collega Dennis Radtke en de schaduwrapporteurs van links tot rechts zijn
we tot een ambitieus en gebalanceerd rapport gekomen. In EMPL kon het rekenen op brede steun.

Als we de duurzame en de digitale transitie op een eerlijke manier mogelijk willen maken, dan moeten deze gepaard
gaan met sociale vooruitgang. “Niemand mag achterblijven” mag niet enkel een holle slogan blijven en daarom moeten
we meer investeren in mensen. Het plan voor herstel en veerkracht moet een sterke sociale dimensie hebben met zoveel
plannen inzake sociale vooruitgang, die op dezelfde voet staan als de economische en de duurzame doelen.

We moeten inzetten op goed werk als we de jeugdwerkeloosheid structureel willen terugdringen. Jongeren zitten niet
weer te wachten op het duizendste onzekere flexbaantje, die willen hun toekomst kunnen opbouwen. Er zijn te veel
handige Harry’s actief in de uitzendsector die met schijnconstructies over de ruggen van werknemers en de maatschappij
hun geld verdienen. We hebben een eerlijk speelveld nodig tussen de uitzendbureaus. En we moeten de uitzendkrachten
goed beschermen. Aan die eindeloze keten van onderaanneming, waarbij iedereen zijn verantwoordelijkheid van zich
afschuift, daar moet een einde aan komen: die ketens moeten worden opgeknipt. We hebben tenslotte allemaal gezien
hoe in het afgelopen jaar arbeidsmigranten massaal ziek werden in bijvoorbeeld de vleesindustrie, de distributiecentra en
in de land- en tuinbouw. Ik zou zeggen: genoeg is genoeg!

Laten we ons eerlijk door de crisis slaan met bindende sociale doelen, zodat iedereen kan zeker zijn van hogere mini-
mumlonen, van zekere contracten en van een betaalbare woning.
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Dennis Radtke, Berichterstatter. — Herr Prasident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich mochte mich
zunichst mal ganz herzlich bei meiner Ko-Berichterstatterin Agnes Jongerius und auch bei den Schattenberichterstattern
fiir eine extrem konstruktive und auch vertrauensvolle und konsensorientierte Zusammenarbeit bedanken.

Das Ergebnis, das wir im letzten Monat im Sozialausschuss fiir unseren Bericht erhalten haben, ist, glaube ich, eine
Frucht dieser konstruktiven und konsensorientierten Zusammenarbeit, denn wir haben eine breite Mehrheit fiir unseren
Bericht bekommen. Eine Mehrheit, von der ich sage: Das macht Mut fir die Abstimmung, die wir in dieser Woche zu
diesem durchaus schwierigen und ambitionierten Bericht vor der Brust haben.

Dieser Bericht soll eine Briicke schlagen zu dem — und Agnes hat darauf hingewiesen —, was wir im néchsten Jahr auf
der sozialpolitischen Agenda haben. Da wird zum einen der action plan von Nicolas Schmit sein zur Implementierung
der europiischen Siule der sozialen Rechte, und wir werden den Sozialgipfel in Porto haben, als Follow-up zum
Sozialgipfel in Goteborg. Das sind zwei sehr wichtige Ereignisse.

Das ist der Kern auch dieses Berichts, weil Agnes Jongerius und ich von vornherein gesagt haben: Wir miissen als
Parlament ein starkes Signal dazu setzen. Wir konnen nicht einfach nur darauf warten, dass die Kommission etwas
vorschligt, sondern wir als Parlament wollen selber unsere Forderungen artikulieren und aufschreiben, und ich finde,
da sind mutige Dinge dabei: dass wir uns hinstellen und sagen, wir wollen — fast analog zu einer Lissabon-Strategie —
eine Porto-Strategie, indem wir sagen: klare, messbare, ambitionierte Ziele auch in der Sozialpolitik. Ich sage ganz klar:
Wenn wir uns diese Ziele setzen, dann heiflt das tibersetzt nicht, dass wir in Zukunft zentrale Kompetenzen fiir die
Europdische Union auf jedem dieser Politikfelder einfordern. Aber das haben wir an anderen Stellen auch nicht, und
trotzdem setzen wir uns ambitionierte Ziele. Und wenn mir dann mancher Kollege in den letzten Tagen gesagt hat:
Dennis, wie kannst du beispielsweise 50 % Reduktion der Jugendarbeitslosigkeit bis 2030 als Ziel festschreiben, dafiir
haben wir keine Kompetenz, dann kann ich nur sagen: Wenn wir uns in diesem Hause nur noch auf das beschranken,
was unsere Kernkompetenz ist, dann konnen wir ganz Vieles sein lassen.

Gerade eine Frage wie die Bekdmpfung der Jugendarbeitslosigkeit: Das ist fiir mich ein Motor, das ist fir mich Treibstoff
in meiner politischen Arbeit, weil ich kein Interesse an einer verlorenen Generation habe, weil ich nicht junge Européer
wegen ihrer Perspektivlosigkeit Populisten zum Fral vorwerfen will. Deswegen stehen wir hier, deswegen machen wir
Politik, und deswegen haben wir auch unter anderem diese Dinge in den Bericht geschrieben.

Ein letzter Punkt: Wir haben auch schon mal einen kleinen Ausblick gewagt auf das Thema Mindestlohn. Der Vorschlag
liegt ja jetzt auf dem Tisch. Wir werden hier bald die Arbeit dazu aufnehmen, und wir haben uns zu diesem Thema
bekannt. Auch hier muss man sagen: Es liegt eben kein zentralistischer Einheitslohnvorschlag auf dem Tisch, sondern ein
Vorschlag, der wirklich das Herzstiick — auch der Vertrdge — beriihrt, ndmlich die Frage der sozialen Marktwirtschaft, die
Frage der Tarifbindung.

Wir haben uns hier in diesem Plenarsaal versammelt, um fiir die Helden des Alltags in der Corona-Krise zu klatschen.
Wie albern. Ich habe mich daran nicht beteiligt, weil mein Antrieb ist nicht, hier im Plenarsaal fur Menschen zu klat-
schen, sondern mein Antrieb ist, den Arbeitsalltag fiir Menschen besser zu machen, einen Beitrag dazu zu leisten, dass
Teilhabe organisiert werden kann, dass Menschen von ihrer Arbeit leben konnen, dass wir faire und gerechte Lohne
haben.

Ich finde, der Bericht, den wir jetzt hier auf den Weg gebracht haben, den wir hier zur Abstimmung stellen, kann ein
wichtiger Beitrag dazu sein, dass Europa sozialer wird und dass die Debatten iiber ein sozialeres Europa in Zukunft in
der Mitte der europdischen Politik ankommen. Deswegen werbe ich ganz herzlich um Zustimmung zu diesem Bericht.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Mr President, first of all I would like to welcome the report this House has
just presented so eloquently. The current times are calling for bold and strong social Europe and I'm very grateful that
Parliament has taken the initiative to prepare a very comprehensive, ambitious and concrete resolution.
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We are facing a crisis of unprecedented scale with massive social consequences. We could preserve jobs and income
with our support for a short-time work-schemes culture, yet six million jobs have been lost and we are losing human
capital and this impairs our potential for growth in the medium-term. Certain groups are hit disproportionately: women
and young people, but also self-employed people. Many never thought they would one day fall into poverty. Now they
are queuing up for food aid.

Inequalities are deepening further. Low-skilled and low-paid workers, but also temporary workers, were the first ones
laid off. We have millions of children and young people whose life prospects have worsened. Against this background,
strong and coordinated action at European and national level is needed. The Commission has committed to presenting
an action plan to implement the European pillar of social rights and its political guidelines, and we will do so early next
year.

Eleven months ago we launched a wide consultation reaching a great number of stakeholders across Europe and which
delivered thousands of contributions. This shows how the pillar contains key political goals that citizens want to see
implemented. With the current crisis, implementation of the social pillar is even more needed. If anything, the pandemic
has shown the importance of resilient health and social protection systems. The European pillar of social rights is a key
tool to accompany our recovery efforts in the short and medium-term. The COVID-19 pandemic has accelerated exis-
ting trends. This is why we need to take decisive action to tackle the socioeconomic consequences of this crisis, as well
as to face long-term challenges.

We need to support people and our workforce through the green and digital transitions. We are simply not sufficiently
equipped today for tomorrow’s labour market, economy and society. Employment is key. We have to support job
creation, taking full advantage of the ongoing transitions and the renewed industrial strategy, ease job transitions
based on skilling, re- and up-skilling, and enhance actively labour market policies and help young people enter the
labour market. We have to create more convergence between and within Member States. Europe must be the same
promise of equal opportunities and social progress for everyone. This means reassessing the value of work, a concept
President von der Leyen mentioned in her first speech to this Parliament, and ensuring decent working and living
conditions.

We have to adapt our social welfare states to the digital age. We have to find the right balance between an innovative
economy, led by technological process, the key of our European social model, and modern, inclusive and sustainable
social protection systems, and we have to invest in our social resilience. This virus painfully underlines the vulnerability
of many sectors, like education and healthcare. Therefore our action plan should define shared objectives at EU level and
put forward concrete actions delivering the priorities of the social pillar, ensuring equal opportunities and access to the
labour market for all, supporting for working conditions and strengthening social protection and inclusion.

We are giving full consideration to your call, as to that of other stakeholders, for setting strategic, social and employ-
ment targets. We share a common understanding that the implementation of the social pillar and the resilience and
recovery plans should complement each other. We have to build a future in a sustainable way, in an innovative way, but
also in a fair and inclusive way. This is fundamental if we want to put people at the centre.

We are also looking at how to improve our monitoring of the implementation of the social pillar, including the social
scoreboard, and how countries coordinate implementation of the pillar at national level. The Commission’s action plan
must pave the way at European level, but we will only reach our common destination if Member States, regions and
local authorities turn commitment into action. We will only get there if social partners and civil society organisations do
their part, and Europe must be there to support them.

Finally, the adoption of the social pillar action plan will be a very important step in view of the social summit which
will take place in Porto in May 2021. The Commission’s social agenda has only gained in importance. We have already
come forward with ambitious proposals on youth employment, on skills, on fair minimum wages, and you can count
on us to continue to deliver on our child guarantee, on platform workers, on the social economy.
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Your strategic resolution will be crucial to feed into the preparations of our action plan. This action plan will not land in
a vacuum. It must give direction to our recovery strategy and it must be plugged into the Commission’s overarching
2030 growth strategy for a green and digital transformation.

Presidente. — Este ponto da ordem do dia estd encerrado.

A votagio das alteragdes realizar-se-d na quarta-feira, 16 de dezembro de 2020, e a votagdo final na quinta-feira,
17 de dezembro de 2020.

Declaragdes escritas (artigo 171.°)

Sirpa Pietikdinen (PPE), kirjallinen. — Arvoisa puhemies, Euroopan unioni on ensisijaisesti perustettu rauhanprojektiksi
ja eurooppalaisten kansalaisten oikeusturvan ja sosiaalisen aseman parantajaksi. Yhteinen sosiaalipolitiikka edistdd tdtd
tavoitetta ja on Euroopassa vilttdimattomyys. Meilld tdytyy olla yhteiset eurooppalaiset linjaukset sosiaalisten oikeuksien
pilarin perusasioista kuten oikeudesta terveydenhuoltoon, naisten oikeuksista, seksuaaliterveydestd ja tyottdmyysturvasta,
joihin kaikkien jisenmaiden on sitouduttava. On tirkedd, ettd jatkamme ty6td yhteisen eurooppalaisen terveyspolitiikan,
paremman tyottomyysturvan ja tyontekijoiden oikeuksien parantamisen saroilla.

30. Zroéwnowazony lad korporacyjny (krotka prezentacja)

Presidente. — Segue-se a breve apresentacio do relatério de Pascal Durand sobre uma governagdo sustentdvel das
empresas (2020/2137(INI)) (A9-0240/2020).

Pascal Durand, rapporteur. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, quelle meilleure transition pourrions-nous
avoir pour parler de la gouvernance durable et des reportings non financiers que le rapport qui vient d’étre évoqué et
votre intervention et celle de mes collégues sur une Europe plus sociale et sur I'intégration sociale?

Parce que, dans ces dossiers qui peuvent apparaitre techniques, nous sommes au coeur de ce qui est éminemment
politique — politique au sens noble du terme: parce que cela touche a notre vision, la vision que nous voulons construire
pour notre Union européenne. La vision de savoir si nous voulons, en matiére extra-financiére, nous faire imposer nos
normes par l'extérieur, par les Etats-Unis, par la Chine ou par je ne sais quelle autre puissance, ou si nous voulons, au
contraire, rester maitres dans une logique d'indépendance et de souveraineté. Rester maitres de notre modele économi-
que, environnemental, social, c’est tout I'enjeu de ce reporting extra-financier, de cette gouvernance nouvelle des entre-
prises.

Quelle est notre ambition? Quelle est notre volonté de construire effectivement un monde qui soit plus durable, plus
soutenable, plus vivable pour I'ensemble de la population? Sans entrer dans le détail — évidemment trop technique —,
nous devons regarder en face la situation telle quelle se présente.

Nous sommes dans un moment ou les entreprises — pour des raisons qu'il ne nous appartient pas de développer ici,
mais qui sont une réalité — se trouvent confrontées a des enjeux de trés court terme. Elles se trouvent dans une logique
de nécessité de développer des profits a court terme, d’essayer de compenser la financiarisation de notre société. Elles
sont obligées d’aller au-devant d’une logique qui est une logique qui détruit une vision a moyen et a long terme de
Tentreprise.

Nous devons rééquilibrer: c’est ca, I'objet de nos normes. Ce n'est pas de porter atteinte au monde de l'entreprise, au
contraire. C'est d’essayer de créer de la véritable valeur et une valeur qui persiste dans le temps, une valeur qui ne fasse
pas que les dividendes soient, en l'espace de 20 ans, développés de 1 a 4 %, pendant que la recherche et les investisse-
ments diminuent quasiment dans les mémes proportions.

Nous sommes obligés de penser a ce futur et de le construire ensemble. Alors, nous avons des objectifs, les objectifs que
'Union s’est elle-méme fixés, avec la taxonomie, avec ces normes environnementales, ces normes sociales qui en font un
modele et un ilot sur I'ensemble de cette planéte. Cet équilibre entre I'environnement, le social, 'humain et I'économique,
que nous avons toujours porté et que nous devons continuer a défendre, nous devons lintégrer maintenant au
XXIe siecle.
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Alors oui, nous avons des objectifs. M™ von der Leyen et ce Parlement ont rappelé les objectifs du Green Deal. Eh bien,
pour arriver a faire ce pacte vert, nous avons besoin de tous et de toutes. Nous avons besoin d'investissements, nous
avons besoin des entreprises, nous avons besoin des salariés, nous avons besoin des parties prenantes. C'est ¢a que nous
devons réaliser tous ensemble. Et pour cela, le reporting non financier doit étre clair. On doit avoir une seule norme, on
en a1 500 a ce jour, parce que ces normes ne sont pas fixées dans un cadre juridique.

Alors je le répete, et je terminerai la-dessus, parce que clest vraiment le coeur: que voulons-nous construire ensemble? Si
nous voulons un marché, si nous voulons faire en sorte que l'arbitraire ne domine pas et que ce ne soit pas simplement
la loi des plus forts, alors nous devons poser des normes qui soient extrémement claires. Nous devons avoir des rapports
clairs, nous devons avoir des audits indépendants, nous devons avoir une gouvernance qui respecte a la fois les salariés,
I'égalité des genres, le long terme, qui prenne en compte 'ensemble des conditions humaines, environnementales et, je le
répéte, sociales qui se posent a nous au XXle siécle.

C'est toute 'ambition que nous portons dans ce rapport et qui, je I'espere, ouvrira la voie a la Commission dans le cadre
de la réforme des directives qu'elle doit présenter au début de 'année 2021.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Mr President, first the Commission thanks the rapporteur, Mr Durand, and
the Committee on Legal Affairs for their work on this important file and for the proposals. The Commission shares the
objective of fostering long-term corporate behaviour towards the sustainability transition. As announced in its 2021
work programme, the Commission intends to propose next year the revision of the Non-Financial Reporting Directive
and a legislative initiative on sustainable corporate governance.

To prepare this initiative, the Commission has commissioned studies which show that there is a trend in the
last 30 years for listed companies within the EU to focus mainly on short-term benefits of shareholders rather than on
the long-term interests of the company. This affects long-term resilience, sustainability and performance. Designing time
horizons of corporate decision-making that are more long-term and promoting corporate governance that is more
conducive to sustainability would contribute to companies’ resilience and performance. We welcome the fact that the
report by Mr Durand targets exactly these matters.

The report calls on the Commission to ensure that directors’ duties should not focus mainly on the short-term maximi-
sation of shareholder value. These duties must pay sufficient attention to the long-term interests of the company and
wider society, as well as those of employees and other relevant stakeholders. Companies that integrate stakeholder
interests outperform others in the current crisis. As shown by a wide number of studies, such companies have better
performance in the long run.

The report by Mr Durand considers that company directors have a duty to address sustainability risks and impacts
arising from their operations and supply chains. It also asks that sustainability strategies should include time-bound
and science-based targets aligned with the EU’s international commitments. This includes in particular the Paris
Agreement and the Convention on Biological Diversity and on deforestation.

The Commission will examine the possible impact of such rules as part of the impact assessment of the forthcoming
legislative initiative on sustainable corporate governance. Furthermore, just as the report rightly pays attention to small
and medium-sized enterprises, the Commission will also duly consider ways to cater for SMEs. We are looking into
possible regulatory requirements which take into account the size of the company, as well as whether it is involved in a
sector with a high sustainability risk. SMEs could also be supported with adequate tools and funding.

With regard to Parliament’s suggestions on the Non-Financial Reporting Directive, the Commission included the revision
of these rules as part of its work programme for next year. We agree to the aim to be consistent with other relevant EU
legislation, including the Taxonomy Regulation and the Sustainable Finance Disclosure Regulation. We also agree that it
will be necessary to bring additional categories of companies under the scope of the legislation, and that reported
sustainability information should be subject to audits.
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We believe it will be necessary to require companies to use mandatory European sustainability-reporting standards. That
is why the Commission has given a mandate to the European Financial Reporting Advisory Group to carry out prepa-
ratory work for the development of such standards. Next to working on European standards, we will also try to ensure
progress towards greater alignment of standards at the global level.

The Commission also looks forward to the European Parliament’s upcoming report by Ms Wolters on corporate due
diligence and accountability. Resilient and sustainable supply chains are key for European companies’ long-term compe-
titiveness and viability. Due diligence is also essential to mitigate the adverse impacts of European production in third
countries, where the biggest bulk of adverse impacts materialise.

Let me conclude by reiterating that the Commission’s priorities are clear: we need to deliver on the sustainability trans-
ition and the recovery, which is a very good opportunity for that. It is therefore key to help businesses in the way they
operate, towards a transformation to a more sustainable economy.

Allow me just to quote Mark Carney, the former Governor of the Bank of England and now the UN Special Envoy for
Climate Action and Finance. He said recently: ‘We have to work for a new basic social contract ensuring fairness across
generations.’

Presidente. — Agradeco ao Comissdrio Nicolas Schmit as suas interven¢des muito inspiradoras.
O debate estd encerrado.

A votagio das alteragdes realizar-se-d na quarta-feira, 16 de dezembro de 2020, e a votagdo final na quinta-feira,
17 de dezembro de 2020.

Declaragdes escritas (artigo 171.°)

Emun Papes (PPE), 8 nucmena dopma. — [IHec cMe CBUIETENM HA TEHIEHLMM, IIPY KOUTO NOCTMIAHETO HA MKOHOMMYECKUTE
ey OT NMPENNPUSTUITA TOCTENEHHO ce 0OBbP3BA C LENH, KOUTO Ca HETPAAMLUMOHHM 33 TsX: 6opbaTa ¢ KIIMMATHUHNUTE TIPOMEHH,
TMPEONIONISIBAHETO HA COLMAIHM MPOGIeMH, YCTOIMUMBOTO PasBUTHE KAaTO LISIIO.

Eto 3amo Muciis, ue e BaXHO 1a MONMOMOTHeM OM3Heca [a OCBLIECTBM IIPEXONA KbM YCTOIUMBA MKOHOMIKA. Bpeme e 3a cb3ma-
BAHeTO Ha HOBa OmsHec Kynrypa. Kato st HachpuaBame, Iie NOIIIOMOTHeM Mpolieca, KOWMTO TpsiOBa Ja BOIM NPEANpUSTHSATA IO
ITBTSI HA YCTOIUMBOTO KOPIOPATMBHO yrpapneHue. TO HOCY JOIbIHMTENHA CTOMHOCT 3a OOLIECTBOTO, HO M 33 CaMUTE KOMIIAHMH,
Thil KaTo (MPMMTE, [IOENM IO IBTSL Ha YCTOMUMBOTO KOPIOPATUBHO YIpABIIeHME, ca MO-NPOIYKTUBHI M [O-COMMAHM. B pasrapa
Ha COVID naHpmemysiTa 1 Kpu3aTa, KOSTO YBENMUM PUCKOBeTe 32 Gy3Heca, OTPOMHO 3HaueHMe NPUAOOMBAT HALIMTE YU Ha Ce
3ALINTST EBPONEICKUTE NPEANPUSTHS, KaTo pa3bupa ce, TOBA He CTaBa 3a CMETKA Ha IIpaBaTa Ha PabOTHULMTE ¥ aKLMOHEPUTE.

Heobxommmut ca ofmoeBpomeiicky meficTBiust B a3y Hacoka. Te obaue B HMKAKbB Clydail He GMBa [a BOTAT IO HANaraHeTo Ha
HETOCHITHY TEXECTY 33 MAIKMUTe ¥ CPENHM Mpednpustust. [[pu NpoMeHy B OPyXKECTBEHOTO IpaBo TPsiOBa [a mpiarame OanaHcu-
PaH MOJIXOJ, OTYMTALL KAKTO MKOHOMMUYECKUTE, TAKa M COLMAIHUTE U eKonornunute gakropy. Taka Iie CTMMYyIyMpame MHTETpY-
PaHETO Ha MOJIMTUKM HA YCTOMYMBOCT IPY KOPIOPATMBHOTO B3eMAHE HA PELUCHMS.

31. Wyjasnienia dotyczace stanowiska zajetego w glosowaniu: patrz protokot

32. Korekty i zamiary glosowania: patrz protokél

33. Porzadek obrad nastepnego posiedzenia: patrz protokét
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34. Zamkniecie posiedzenia

(A sessdo ¢ encerrada ds 22h44)
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Skrty i symbole
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE
FISC

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka
Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Podkomisja do Spraw Podatkowych

Rozwinigcia skrdtéw nazw grup politycznych

PPE

S&D
Renew

ID
Verts/ALE
ECR
GUE/NGL
NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijaiiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratéw w Parlamencie Europejskim
Grupa Renew Europe

Grupa Tozsamo$¢ i Demokracja

Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Grupa Europejskich Konserwatystéw i Reformatoréw

Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica

Niezrzeszeni
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